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Sollecitata alla Camera la discussione dell'interrogazione del PCI 

Elezioni: il 
Pensioni: le basi 
per una 
| _4 E' U N S O L O modo, per. il governo, di d imo
strare che l'assurdo progetto di ritardare di dieci 
anni — dal 60° al 70° anno — l'età m i n i m a per la 
pens ione sia soltanto « frutto del le fat iche di un 
gruppo di burocrati completamente avulsi dalla 
realtà sociale », c o m e scr ive VAvanti! C'è un solo 

[ m o d o per sconfessare la CISL che — smentendo 
s e n z a mezzi termini il quot idiano socialista — h a 
a v u t o ieri l ' impudenza di dichiarare che « lo schema 

j de l dottor Carapezza, non può che considerarsi, 
s ia c o m e contenuto e sia come finalità, r ientrante 
n e l l e conclusioni date dal ministero del Lavoro alla 
r iun ione del 9 se t tembre ». C'è un solo m o d o per 

[tranquil l izzare lavoratori att ivi e pensionati , fra i 
! qual i a v r e m m o suscitato « in teres sa to a l larmismo»: 
jporre mano senza indugio agli • aument i e alla 
[riforma del pens ionamento , muovere f ina lmente i 
[primi passi concret i verso la sicurezza sociale. 

. Ma tutti g l i atti recentemente compiut i dal 
[governo nel c a m p o previdenziale tendono invece ad 
[al lontanare, anzi a rendere impossibile , ogni riforma. 
P r o s e g u e la manomiss ione dei fondi de l l ' INPS, e 

! i l debi to del lo S ta to verso questo Ist i tuto supera 
| i 300 miliardi. All ' inferiorità dei trattamenti previ
denz ia l i in agricoltura, si agg iunge la minacc ia di 
far d ipendere l 'accertamento, e quindi i diritti , dalla 
vo lontà degli ' imprenditori . Fra i provvediment i 
ant icongiuntural i s i propone una «f i sca l izzaz ione 
deg l i oneri s o c i a l i » che rappresenta so l tanto uno 
s g r a v i o fiscale indiscr iminato del le imprese , ed il: 
contemporaneo trasferimento degli oneri (mediante 
Un a u m e n t o di pari misura dell 'IGE) al le imposte 
indiret te . U n rischio assai più" grave si prospetta, 
p e r l ' intero s i s tema previdenziale ( che è ogg i finan
z ia to per l'85% s u prel ievi proporzionali ai sa lar i ) , 
d a i u n a polit ica economica ..in., cui l icenziamenti , 
r iduzioni d i ' o r a r i o e m a n c a t e assunzioni t endono a . 
r i d u r r e . l a , massa salariale, e con essa il gett i to 
contr ibut ivo dest inato al le pensioni , agli assegni fa
mi l iar i , al l 'assistenza d i malatt ia , al l ' invalidità, alla 
disoccupazione. \ 

— ' . : : : • > " '• '">•'>• i ' ' • • • . " • ' ' • • 

^ L DOTTOR CARAPEZZA, che fino a nuove di-
i sposizioni è direttore generale della Previdenza so-
j ciale al ministero del Lavoro, non ha fatto che por
tare maldestramente * a. ; paradossali conseguenze 
(abolizione della maggioranza delle pensioni per, 
estinzione dei richiedenti) una linea coerentemente 

Iperseguita dal Governo, come parte della « politica 
Idei redditi »: comprimere il numero e il livello delle 
(prestazioni, spostare il finanziamento a carico della 

collettività, utilizzare per altri fini l'enorme « rispar-
ìio contrattuale» che supera annualmente i 3.000 
.ùliardi, e per questi scopi sottrarre ancor più gli 

òtituti previdenziali al controllo dei lavoratori. 
:Le reazioni ajjuesta politica, prima osteggiata 

Prevalentemente dai pensionati, sono oggi evidenti 
» impetuose anche fra i lavoratori attivi. La richie-
ita non è soltanto di un congruo aumento quantita
tivo delle pensioni, né tanto meno di una somma 
kna tantum, elargita magari alla vigilia delle eie-
toni: si esige un aggancio costante fra periodo la
vorativo, retribuzione e pensione (fino al 90 per 
lento del salario), nonché l'adeguamento automatico 
•elle pensioni al costo della vita e alle variazioni dei 
Evelli salariali. Da ciò l'interesse di chi lavora, oggi, 
l>precostituirsi un prolungamento della retribu-
lione al momento del pensionamento. Da ciò la sal-
latura tra difesa del salario diretto e difesa del 
Jario differito o previdenziale, tra movimento dei 
^voratori attivi e ansiosa, urgente attesa di miglio-
imenti immediati da parte dei pensionati. 

.A RIFORMA del pensionamento, cosi concepita, 
fova ovviamente la sua base in una politica di 
iena occupazione, di programmato sviluppo della 
bonomia, di accrescimento costante delle retribu-
loni dei lavoratori. Essa impone inoltre sostanziali 
Modifiche nell'attuale sistema (se cosi si può cbia-
are) di " assistenza ' e previdenza: nelle fonti di 
lanziamento, nei sistemi amministrativi, nella 
•stione. -- - -• ^ 

[ Il finanziamento va rapportato alla capacità con-
ibutiva delle imprese (anche delle grandi aziende 
picele, oggi quasi esentate), e trasferito allo Stato 
fer quei servizi sociali, la sanità innanzitutto, che 
pvono essere estesi a tutti i cittadini, e sostenuti 

prelievi fiscali sulla base di una riforma tribu-
ia. I sistemi amministrativi devono essere basati 

MI più sulla capitalizzazione (residuo delle assi-
krazioni private, o di assicurazioni sociali non an-
ira generalizzate), ma sulla ripartizione, sul pieno 
lilizzo dei fondi disponibili per migliorare le pre-
*zioni. La gestione infine — ed è questo il punto 
maggiore rilievo, il traguardò'già raggiunto nei 

fcesì socialisti ed in alcuni paesi capitalisti— deve 
>ere unificata e affidata ai lavoratori stessi, deve 
venire cioè autogestione dei fondi previdenziali, 
stinati ai lavoratori e perciò da essi amministrati. 
. questo modo, fra l'altro, si impedirà che burocrati 
ti e bassi continuino a pontificare (e a decidere, 
)lto spesso) su interessi vitali dei lavoratori. 

Giovanni Berlinguer 

•; \.--

Da domenica 27 

rUnità 
riprende le inchieste 
sulle regioni italiane 

«Inchiesta sulla Basilicata» 
di Alberto Jacoviello 

• Erano f one quindici anni che non andavo I n , 
giro per la Basilicata e l 'ultima Immagino che 

. m'era rimasta negli occhi era quella delle grandi a 
tumultuose lotte del contadini del materano, del 
metapontlno e del melfese. Era un tempo in cui 
molte cose si facevano in modo approssimativo ma 
sulla base di una giusta convinzione centrale: di
struggere il latifondo, spezzare l'arcaico Immobili-
smo della regione, dare la terra ai contadini, pro
tagonisti della nuova storia della Basilicata »... 

Aumentare le pensioni 
non l'età 

La dichiarazione di La-
coni e la risposta di 
Scaglia - Oggi riunione 
della direzione sociali
sta-Il progetto di legge 
del PSIUP suir«impedi-
mento » presidenziale 

Il governo risponderà entro 
venerdì alla interrogazione co
munista con la quale si chiede 
di fissare la data per le pros
sime elezioni amministrative 

La rispósta è stata sollecita
ta, ieri sera, alla Camera dal 
compagno Laconi. firmatario 
assieme ai compagni Ingrao e 
Giancarlo Pajetta della inter
rogazione. . . . . . . 

«Da due'settimane — ha 
detto Laconi — sono ormai 
scaduti i. quattro anni di dura
ta in carica delle amministra
zioni comunali e-vicina ormai 
è anche la scadenza stagiona
le che si ritiene opportuna per 
le elezioni. Intanto nessun an. 
nuncio ufficiale è ancora ve
nuto a dare concretezza agli 
impegni - politici assunti dal 
governo all'atto della sua co
stituzione relativamente al ri
spetto di tale scadenza. Questo 
silenzio giustificherebbe da so
lo ampiamente le nostre preoc
cupazioni. ma ad esso si ag* 
giungono ancora prese di po
sizione pubbliche da parte di 
esponenti della maggioranza e 
da parte di membri del go
verno- favorevoli ad un rinvio 
delle elezioni stesse. Tale rin
vio si vorrebbe collegato da al 
cuni con la delicata situazio
ne creatasi al vertice dello Sta
to per la malattia del Presi
dente della Repubblica. Non 
ignoriamo — ha proseguito lo 
oratore comunista — il grave 
problema. Ma non riteniamo la 
sua soluzione incompatibile 
con il regolare svolgimento dei 
comizi elettorali». . 

A convalida della sua tesi. 
il compagno Laconi ba citato 
il più vicino precedente. Nel
l'aprile del '62 infatti furono 
indetti i comizi elettorali in 
alcune delle più grandi citta 
d'Italia — tra cui Napoli. Fog
gia. Bari. Pisa e Roma — alla 
scadenza proprio del settenna
to presidenziale. E infatti il 
6 maggio veniva eletto il nuo
vo Presidente della Repubbli
ca, mentre il 10 giugno veni
vano regolarmente tenute le 
elezioni. -

Con questi precedenti, sem 
bra persino.incredibile che il 
governo possa far sua la tesi 
della connessione fra i due 
problemi. Ma poiché questa te
si è stata già sostenuta pubbli 
eamente da esponenti della 
maggioranza e del governo, e 
poiché in questa circostanza 
anche una mancata decisione 
equivale ad una decisione, si 
rende indispensabile ed urgen
te un chiarimento in sede par
lamentare. Il Parlamento non 
può essere posto davanti a fat
ti compiuti. 

« n Parlamento — ha detto 
Laconi — deve essere infor
mato dei propositi del gover
no. messo in condizione di di 
scuterli ed eventualmente di 
modificarli ove lo ritenga utile, 
voto che può esprimersi con 
una mozione. A nonna dell'ar
ticolo 118 del . Regolamento, 
quindi, ha concluso il compa
gno Laconi, chiedo che il go
verno prenda impegno, accet
tando il criterio, dell'urgenza, 
di rispondere subito o entro 
domani alla nostra interroga
zione»: ' • - ; - ' 

AI termine della dichìarazio-

i. nn.f. 
(Segue in ultima pagina) 

Il regime di Khan 
all'orlo del collasso 

La Direikme del Par
tito é ceavocata nella saia 
sesie ia Marna per hnwdì 
Z9 settembre, alle «te 16. 

SAIGON — Lo sciopero generale è al suo secondo giorno.. Nella foto: una folla di 
scioperanti, dimostra davanti l'ufficiò dèi premier Nguyen Khan, agitando numerose 
scritte. Si notano in primo piano, di spalle, alcuni soldati- dietro la cancellata. 
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Il governo costretto ad accettare varie richieste degli operai — Manife
stazioni di studenti a Qui Nho» — 230 nomini perduti dai governativi in 
due giorni — I due cacciatorpediere americani coinvolti neir« incidente » 

di venerdì ritirati dal Golfo del Torchino 

SAIGON, 22. 
Il regime di Saigon, dicono 

gli osservatori stranieri pre
senti a Saigon, ha ormai im
boccato la china che conduce 
rapidamente al collasso. I fatti 
su cui Questa osservazione sì 
basa sono: lì lo sciopero gene
rale che ha paralizzato anche 
oggi la città, e che ha portato 
alla ' ribalto uria fòrza, quella 
della classe operaia, che netta 
capitale aveva acuto finora, al
meno apparentemente, una par
te di secondo piano. Di fronte 
a questa forza il governo, se 
pure di * governo * si pud par
lare nel marasma in cui è pre
cipitata la cricca sostenuta da
gli-Stati Uniti, ha già dovuto 
cedere accogliendo numerose 
richieste avanzate alla vigilia 
dello sciopero; 2) le rivolte tra 
le - forze speciali - create sugli 
altipiani, considerate uno dei 
punti di forza della politica 
americana nel Vietnam del sud 
e rivelatesi in questi giorni mol
to meno sicure del previsto: 3) 
l'azione degli studenti in nu
merose - città, dote il potere 
centrale è puramente nominale 
o ha cessato addirittura di esi
stere; 4). i continui successi dei 
partigiani del Fronte nazionale 
di liberazione. • 

IJO sciopero generate ha pa
ralizzato completamente, ieri e 
oggi, la capitale. Esso ha col
pito, oltre alle industrie, i ser
vizi pubblici, a porto, gli al
berghi — anche cari alberghi 
dove sono alloggiati i soldati 
americani — e lo. stesso aero
porto, da dove gli aerei non 

hanno potuto oggi decollare. 
Gli operai di alcune industrie 
che ieri non si erano uniti allo 
sciopero, hanno incrociato le 
braccia oggi. Il governo ha do
vuto fare' numeróse concessio
ni, anche se l'accoglimento di 
altre—come U •riconoscimento 
del diritto di sciopero anche 
durante lo stato d'emergenza 
— è stato rinviato a dopo una 
riunione del governo, che avreb
be dovuto tenersi oggi ma di 
cui fino a stasera non si era 
avuta alcuna notizia. 

In particolare i lavoratori 
hanno • ottenuto che tuta gii 
operai — oltre duecento — li
cenziati negli ultimi mesi dotta 
società a capitale americano 
"Vimvtex" siano riassunti, e 
che un operaio detta stessa 
fabbrica che era stato arrestato 
dalla polizia per la sua attività 
politica e sindacale venga libe
rato. Presidente della »Vimy-
tex • è un americano di origine 
cinese, che è stato ridotto aHa 
ragione solo Quando il ministro 
del Lavoro, Dam Sy Hien, lo 
ha messo di fronte all'alterna
tiva di accettare la richiesta de
gli operai o di essere espulso 
dal Vietnam. Il governo ha pure 
accettato di permettere ' la co
stituzione di nuovi sindacati, e 
di non considerare come riu
nioni * di massa -, proibite dalla 
legge sullo stato d'emergenza, 
le assemblee che saranno tenute 
dai sindacati. Resta da vedere 
guanto, di ciò che è stato pro
messo, verrà mantenuto, ma non 
sembra che nel momento at
tuale U governo sia *n grado di 

resistere alle pressioni degli 
operai. 
•La rivolta delle «• forze spe

ciali», costituite con gli uomi
ni delle tribù Rahda nella re
gione di Ban Me Thuot, si è 
rivelata più grave di quanto Ù 
governo avesse lasciato inten
dere: si è appreso infatti che 
i rivoltosi hanno ucciso in uno 
scontro 17 dei loro commilitoni 
che st opponevano atta rivolta, 
e trattengono ora, in stato d'ar
resto, i * consiglieri » americani 
che li avevano organizzati in 
unità mitìtarL 

A Qui Nhon, importante atta 
costiera, domenica migliaia di 
studenti hanno inscenato mani
festazioni anti - governative e 
anti-americane per le »JI>, e 
si sono poi impadroniti detta 
stazione radio, abbandonandola 
sólo dopo aver trasmesso una 
serie di richieste al governo 
Khan, fra cui quella di elimi
nare dal governo e dall'esercito 
i seguaci del defunto dittatore 
Diem, Le manifestazioni si sono 
avute dopo la costituzione di 
una sezione locale del 'Comi
tato. popolare per la salvezza 
del paese'; fondato recente
mente ad Hue dal professori 

(Segue in ultima pagina) 

Oggi riprendono gli incontri governo-sindacati sulla 
riforma e sull'adeguamento del sistema pensio
nistico - Sciopero di due ore a Omegna - Preoccu
pante posizione della CISL - C6IL e UIL per un 

aumento immediato 

Riprendono oggi, presso ilproposta del dott. Carapezza, 
ministero dei-lavoro, gli in- »--"—*- -•- » -*- - -« •-

Tutti i deputati e e n u i -
stt S O M tenuti ad essere 
presenti alla seduta «ella 
Casserà f i» dalla naattina-
taéi f t e r e A 24. 

contri per la riforma e l'au 
mento delle pensioni. 11 cli
ma in cui la discussione fra 
governo e sindacati ricomin
cia è piuttosto teso, soprat
tutto dopo la pubblicazione 
dell ' incredibile documento 
elaborato da un gruppo di 
altissimi funzionari ministe
riali, in cui si prospetta fra 
l'altro l'elevamento dell'età 
pensionabile al 70° anno. La 
pazzesca proposta, com'è no
to, ha sollevato in tutto il 
Paese un'ondata di sdegno, 
specie dopo la forte denun
cia ' della CGIL. Ciò non 
ostante sia l'on. Delle Fave 
che il governo, direttamente 
e ripetutamente chiamati in 
causa, hanno mantenuto al 
riguardo un ostinato quanto 
incomprensibile silenzio, evi 
tando-anche di precisare se 
le proposte degli alti buro
crati - del ministero del la
voro rispondevano o meno 
agli orientamenti governa
tivi. 

Alcuni organi di stampa, 
fra cui il quotidiano socia 
lista, hanno affermato con 
sicurezza che il governo era 
estraneo alla cosa e che, per
tanto, non era il caso - di 
drammatizzare. Sta di fatto, 
però, che altri fogli assai vi 
cinl al centro-sinistra si so
no preoccupati di dare alle 
indicazioni del dott. Cara-
pezza — direttore generale 
della Previdenza sociale — 
una veste semiufficiale.. E, 
del resto, l'ambiguo atteg 
giamento del governo non 
ha fatto altro che avvalo
rare l'ipotesi che il docu
mento reso pubblico dalla 
burocrazia era • qualcosa di 
più e di diverso di una scon
siderata iniziativa «privata». 

Proprio ieri, d'altronde, 
alla - vigilia - dell ' incontro 
odierno, la CISL ha dira
mato una sua dichiarazione 
sull'argomento, in cui si af
ferma, senza sottintesi, che 
Io schema del dott. . Cara-
pezza «non può che consi
derarsi, sia come contenuto 
e sia come finalità, rien 
trante nelle conclusioni date 
dal ministro del lavoro alla 
riunione del 9 settembre >. 
••• Di fronte a questi fatti, 

evidentemente, le buone in
tenzioni dell'Acanti/ non 
sembrano granché rassicu
ranti, tanto più che l'idea 
di elevare l'età pensionabile 
a 70 anni, ad esempio, viene 
presa in considerazione per
sino da alcuni ambienti sin
dacali. Tale, ad esempio, è il 
caso della stessa CISL, la 
quale, pur riaffermando che 
il governo deve mantenere 
l'impegno del 4 giugno di 
presentare al Parlamento 
«entro la fine dell'anno in 
corso il disegno di legge 
sulla riforma previdenziale 
e sul miglioramento delle 
pensioni in atto>, sostiene 
che « i l problema dell'età di 
pensionamento > va " esami
nato «nel quadro di un'or
ganica riforma dell'ordina
mento pensionistico. Sem
mai — precisa la CISL — 
tenendo conto delle realiz
zazioni già acquisite con la 
determinazione dell'età di 
pensionamento a 55 anni per 
le donne e a 60 per gli uo
mini, (si tratta di) formu
lare soluzioni idonee che 
contemperino i vari aspetti 
del medesimo problema. Un 
utile - orientamento — con
clude la CISL — potrebbe 
essere quello di stimolare il 
differimento al godimento 
della pensione garantendo 
notevoli incentivi nelle mi
sure di pensioni dopo l'età 
di pensionamento». 

ET chiaro, in sostanza, che 
non si accetta come tale la 

ma tuttavia si tende a darle 
un senso e a trasformarla 
in uno degli argomenti — e 

(Segue in ultima pagina) 

Nei primi sette 

mesi del '64 

Aumentata 

la produzione 

industr iale 
L'indice generale della produ

zione industriale, calcolato dal
l'Istituto centrale di statistica 
con base 1953=100, è risultato 
nel mese di luglio 1964 pari a 
254.6 segnando un aumento del 
6.8% rispetto al precedente me 
se e una diminuzione dello 0,2% 
rispetto al mese di luglio 1963 
Nei primi sette mesi dell'anno 
1964 l'indice della .produzione 
industriale è risultato pari a 
247.6 segnando un aumento del 
3,1% rispetto a quello dei pri
mi sette mesi del 1963, ebe ri 
sultò uguale a 240.2. 

Nello stesso mese di luglio 
1964 l'indice delle, industrie 
estrattive è risultato pari a 209.9 
contro 182,7 nel mese precedente 
e 190,1 nel corrispondente mese 
dell'anno 1963; l'indice delle in
dustrie manifatturiere è risul
tato pari a 259,6 contro 243,3 
nel mese precedente e 261,8 nel 
luglio 1°63; l'indice, infine, delle 
industrie elettriche e del gas è 
risultato pari a 210,9 contro 1993 
nel mese precedente e 198 nel 
corrispondente mese dell' anno 
1963. 

Nei primi sette mesi dell'an 
no 1964 gli indici medi dei tre 
suddetti rami d'industria sono 
risultati: per le industrie estrat 
tive pari a 196,6 con un aumento 
del 62% rispetto all'indice me
dio dei primi sette mesi dell'an
no precedente; per le industrie 
manifatturiere pari a 252.4 con 
un aumento del 2.8% rispetto 
al predetto periodo dell'anno 
precedente; per le industrie elet 
triche e del gas pari a 209,7 con 
un aumento del B2% rispetto 
all'indice medio dei primi sette 
mesi del 1963. 

Segni: 
migliora 
la parola 
inalterata 
la paresi 

Dopo quìndici giorni dall'ut-
. timo consulto —. e dopo qua
rantacinque dall'insorgore del 
male — ieri i professori Chal-
lioL. Fontana e Giunchi sono 
tornati al capezzale del Pre
sidente Segni per un consulto 
sulle attuali condizioni del
l'infermo. 

La visita medica si è svolta 
nelle ore mattutine, nel pome
riggio poi l'addetto stampa del- . 
la Presidenza della Repubbli
ca ha Ietto ai giornalisti il se
guente bollettino medico: 

«A distanza di due setti
mane dal precedente bolletti
no le condizioni generali del 
Presidente della Repubblica 
continuano a migliorare e si 
può considerare superata la 
fase più grave delia malattia. 
Il quadro neurologico è in evo
luzione e presenta i seguenti 
dati: 1) si nota un graduale 
e progressivo recupero delle 
funzioni del linguaggio, sia 
della parte espressiva e sia, 
in maggior grado, della parte 
sensoriale. Esiste anche una. 
iniziale ripresa delle possibilità 
di leggere nonché di scrivere 
con la mano sinistra; 2) l'Illu
stre infermo è perfettamente 
lucido e partecipa vivamente 
a quanto avviene nell'ambiente 
che lo circonda: 3) finora non 
si notano rilevanti modificazio
ni del disturbo motorio degli 
arti superiore e inferiore 
destri >». 

Pur nella consueta laconicità 
i tre medici dunque esprimo
no un moderato ottimismo sul
le possibilità di ripresa del 
Presidente Segni: essi sottoli
neano infatti di poter ritene
re superata la * fase più gra
ve» della malattia e iniziato 
un lento processo di riadatta
mento del malato pur nelle 
gravi condizioni deterrmiiate 
dall'insorgere del male (para
lisi su tutta la parte destra 
del corpo). 

I progressi in questo riadat
tamento (graduale recupero 

. delle possibilità di parlare, di 
leggere e di scrivere con la si
nistra) sono il fatto nuovo che 
il bollettino può registrare, 

' senza per altro precisare i li-
' miti entro i quali ci si può 
- prospettare una effettiva ri

presa. " 
In serata l'addetto stampa 

della Presidenza, conversan
do con i giornalisti, ha po
tuto • fornire qualche altra 
precisazione. Egli ha preci
sato che il presidente Segni 
trascorre in poltrona molte 
ore della giornata e si ali
menta senza bisogno di aiuto. 
« Lo stato dell'apparato dr-

' colatorio — ha dichiarato fl 
dottor Brusco — di quello 
respiratorio e di quello ga-

: stroenterico sono soddisfa
centi. Buona è la funzione 
renale. I risultati dei vari 
esami di laboratorio, che 
vengono eseguiti periodica
mente. sono nei limiti della 

' normalità ». 
Su richiesta di un giorna

lista il dottor Brusco ha pre
cisato che il presidente Segni 

• « legge qualche giornale e 
qualche rivista ». 

( • • • • • • • • • • • • i ! • • • • • • • • 

ENCICLOPEDIA 
NUOVISSIMA 

Un giudizio aulla Enciclopedia Nuovissima 
« — Nella Enciclopedia Nuovissima del Calendario c'è un 
serio sforzo di presentare ogni argomento e ogni per
sonaggio sotto una luce nuova, con una Interpretazione 
democratica che si Ispira al marxismo. 
Per questo consigliamo questa enciclopedia veramente 
''nuovissima" a tutt i 1 nostri lettori ». 

L'UNITA' 

Dei sei volumi che cosHtui-
J E scotio la seconda edizione è 

prossima l'uscita del quarto 

Edizione del « Calendario del Popolo » 

Distribuzione: 0DEL - Via Compagnoni. 10 - Milano 

'••I 

Domenico un inserto illustrato di otto pagine sulle prospettive economiche - Organizzate una grande diffusione 
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e contrasti 
al convégno sulla «Cassa» 

Malgrado il bilancio • fallimentare il : ministro 
Pastore espone un progetto per il prolunga
mento della attività della Cassa del Mezzo

giorno «riveduta e corretta» . , 

Forte intervento del compagno Bitossi al Senato 

Le misure «anticongiunturali» 
aggravano la crisi del Paese 

Dal nostro inviato . 
BARI, 22. 

Preoccupazioni e polemi
che hpnno dominato il con
vegno che si è tenuto oggi al
la Fiera del Levante su « gli 
objettiui della futura azione 
politica per il Mezzogiorno », 
con l'intervento del ministro 
Pastore. Oltre al futuro sia 
pure immediato ~ a cui è 
stata dedicata l'esposizione 
introduttiva di Pastore — c'è 
la realtà attuale della quale 
tenere conto, quella delle 
misure economiche decise 
dal governo che già incido
no in modo accentuatamente 
negativo sulla evoluzione 
economica delle regioni me
ridionali. 

Ieri, al termine di una vi
sita alla Fiera, il ministro 
Colombo aveva rilasciato di
chiarazioni moderatamente 
ottimistiche sulla situazione 
economica del Paese (sottoli
neando in particolare la rin
novata fiducia del mondo fi
nanziario e padronale verso 
il governo). La conclusione 
del discorso di Colombo per 
altro non conteneva alcun 
impegno concreto bensì un 
appello agii imprenditori del 
Nord perché valutino i van
taggi offerti nel Sud dal
la presenza di larga mano 
d'opera disoccupata o sotto 
occupata. 

Il senatore Pastore ha 
esposto oggi le linee della 
legge che dovrebbe rinnova
re per altri quindici anni le 
funzioni della « Cassa ' del 
Mezzogiorno » modificando
ne però sostanzialmente i 
compiti e il quadro entro cui 
operare. I quindici anni sono 
ritenuti il f tempo necessa
rio > per superare lo squili
brio Nord-Sud e si articole
rebbero in tre piani quin
quennali operativi a partire 
dal 1965. Attualmente il rit
mo • di sviluppo economico 
del Mezzogiorno è estrema
mente insoddisfacente in 
q u a n t o si traduce nella 
creazione di 80-90 mila nuo
vi posti di lavoro all'anno di 
fronte ai duecentomila che 
sarebbero necessari. 

Quest'ultimo dato chiari
sce che circa quindici anni 
di attività della Cassa — e 
la spesa di oltre duemila mi
liardi — non hanno inciso 
sostanzialmente sul rapporto 
Nord-Sud. E ciò dovrebbe far 
riflettere sulla * eventualità 
che la Cassa — che è un or
ganismo tecnico-finanziario 
operante al di fuori di una 
programmazione elaborata 
dagli organi elettivi ai livel
li locali e regionali — non 
sia lo- strumento adatto per 
realizzare una politica m e n 
dionalistica. Questa eventua
lità però non è stata nemme
no presa in esame; è stata 
prospettata invece la con
centrazione degli sforzi in 
alcuni settori di intervento, 
limitati ai piani di irrigazio
ne,' allo sviluppo del turismo 
e élla industria (esclusa però 
la piccola impresa artigiana
le) . Nel settore irriguo si vo
gliono attribuire alla Cassa 
anche quei compiti di assi
stenza'tecnica che spettano 
agli enti regionali di svilup
po qualora si dia corso ai 
progetti che ne prevedono 
l'estensione a tutto il terri
torio nazionale. 

Tutto le altre branche — 
dall'artigianato alla istruzio
ne professionale, nonché tut
te le opere infrastnittura
li — dovranno tornare al
l'amministrazione ordinaria 
con la fissazione però dell'ob
bligo per tutte le branche di 
attività dello Stato di porta
re al 45 per cento la quota 
di investimento riservata al 
Sud. 

Tale quota, a quanto si è 
appreso, sarebbe uguale sia 
per il Ministero dell*Agricol
tura — che opera in un set
tore che vede concentrata 
nel Sud il 56 per cento del
la mano d'opera — che per 
gli altri settori. La direzio
ne politica della Cassa ver 
rebbe < personalizzata » con 
la creazione del portafoglio 
di ministro per il Mezzogior
no (abolendo l'attuale Comi-

Una smentita - ,, 

del ministro Reale 
In merito a un nostro servi

zio sull'Intervento giudiziario 
contro 30 coloni in una azienda 
agraria nell'agro di Cellino, in 
provincia.di Lecce, il ministro 
dt Grazi* e giustizia on Oron
zo Reale ci ha inviato un tele
gramma in. cui smentisce l'esi
stenza 'dì una - aziènda agraria 
di proprietà del ministro Reale 
situata in agro di Cellino-. 

Ci scusiamo col ministro per 
l'equivoco, ingenerato dal no
me dell'az enda. che e appunto 
Reale, e che è voce pubblica 

ire di proprietà di parenti 
•risristro stesso. 

tato dei ministri) e il coor
dinamento degli. interventi 
verrebbe rimesso alla Com
missione nazionale per la 
programmazione. In questo 
seiiho la Cassa si porrebbe 
nella posizione di < strumento 
tecnico operativo » per la 
realizzazione del piano di 
sviluppo economico nelle re
gioni meridionali ' eludendo 
così — secondo la esposizio
ne che ci è stata fatta oggi — 
quella articolazione regiona
le degli organi della pro
grammazione che viene ri
vendicata da un ampio schie
ramento politico, articolazio
ne verso cui già hanno mos
so passi concreti le ammini
strazioni locali di diverse re
gioni del Sud e del Centro-
Nord. 

Pastore ha tuttavia messo 
in rilievo la funzione colla
terale che potrebbero conti
nuare a svolgere le ammini
strazioni locali e gli altri en
ti specialmente nella realiz
zazione dei piani zonali. >*>' 

La preoccupazione maggio
re del ministro è quella di 
portare queste proposte, di 
cui non esiste ancora una 
formulazione legislativa, alla 
approvazione del Parlamen
to entro la fine dell'anno. Ta
le preoccupazione è riecheg
giata anche negli interventi 
dì alcuni parlamentari meri
dionali che hanno preso la 
parola al convegno Pastore 
per altro ha sorvolato sui ri
flessi negativi della congiun
tura nel Mezzogiorno limi
tandosi a chiedere l'approva
zione rapida del provvedi
mento che accorda 178 mi
liardi di maggiore dotazione 
agii istituti di credito indu
striali del Sud. In realtà è 
avvenuto che da otto mesi 
ad esempio la Cassa ha ces
sato di erogare mutui e con
tributi alle imprese artigiane 
mentre contemporaneamente 
le banche stringevano la 
borsa. . , . . 

'Nel settore agricolo inol
tre sono diminuiti fortemen
te i finanziamenti ' di rifor
ma agraria che hanno prati
camente ridotto a zero le lo
ro iniziative nel campo della 
cooperazione, specialmente 
per lo sviluppo di industrie 
agricole alimentari. Anche 
Pastore, al pari di Moro e 
Colombo, si è presentato qui 
a mani vuote senza alcun da
to concreto- sulla situazione 
del Mezzogiorno e senza ini' 
ziative. Egli ha ripetuto che 
bisogna preoccuparsi della 
ricerca di nuovi mezzi finan
ziari «die è un problema na
zionale », ha detto, ma ria 
concluso indicando c o m e 
strumenti da usare le leggi 
sui « fondi comuni » per svi
luppare 'l'azionariato popola
re, il « risparmio contrattua
le » proposto dalla CI5L e 
che il governo, secondo il 
ministro, farebbe proprio. 

Nel corso della discussione 
si è polemizzato su tre pun
ti: 1) sulla necessità d'inter
vento immediato che il go
verno non pare orientato a 
fare; 2) sulla concentrazione 
degli interventi della Cassa 
in settori e poli industriali 
che suscita alcuni dissensi; 3) 
sulla proposta del senatore 
Bollettieri > (DC) e del vice
presidente della Cassa, avv. 
Cifarelh, di varare un prov
vedimento-stralcio che fac
cia vivere la Cassa cosi come 
è per altri cinque anni. Ma 
questo, come ha rilevato Pa
store nelle conclusioni, signi
ficherebbe abbandonare la 
progettata riforma dei com
piti che alla Cassa sono at
tribuiti, riforma a cui si deve 
comunque arrivare nel qua
dro * della programmazione 
economica. 

Con questo convegno la 
Fiera del Levante* si avvia 
alla conclusione con un bi
lancio di incontri e dibattiti 
che hanno messo in luce co
me il Mezzogiorno poco ab
bia da aspettarsi di buoni. 
dal centrosinistra dell'onore
vole Moro Alcuni impegni 
presi dal ministro dell'Agri
coltura Ferrari Aggradi ri
guardanti sussidi agli agri
coltori (50 miliardi all'anno 
per i soli produttori di olio) 
vanno nella direzione del so
stegno delle strutture arre
trate anziché della.loro ra
dicale trasformazione a fa
vore dei lavoratori della ter
ra. Nei discorsi degli espo
nenti più qualificati dell'at
tuale politica de. Moro e 
Colombo, ha trionfato la lo
gica dei grandi gruppi mo
nopolistici: essi hanno detto 
in sostanza che un nuovo 
slancio agli investimenti del 
Sud potrà venire solo quan
do i monopoli avranno rico
stituito • interamente i loro 
superprofitti E' una logica 
che tutte le forze democra
tiche . del Mezzogiorno non 
oossono accettare t>erché non 
farebbe che ribadire gli an
tiche squilibri. 

Delegazioni del P.C.I. 
in Romania e Cecoslovacchia 

Il governo colpisce i consumi popolari - L'attacco padronale all'occupazione - Riba
dita l'esigenza di una programmazione democratica - Critiche di Bonacino (PSI) 

Da Fiumicino sono partite ieri mattina 
due delegazioni del nostro partito. La pri
ma, diretta a Bucarest, era composta dal 
compagni Mario Alleata, direttore del no
stro giornale e membro della segreteria e 
della direzione e dal compagno Arturo Co
lombi della direzione. La seconda delega
zione, diretta a Praga, era condotta dai 
compagni Paolo Bufalini e Carlo Galluzzl 

membri della direzione. ' ' 
Le delegazioni avranno Incontri e conver

sazioni con I compagni dirigenti dei partiti 
fratelli cecoslovacco e romeno. A salutare 
I partenti erano il dott. Valerlan 8tan, in
caricato d'affari dell'ambasciata romena, e 
il compagno Stendardi della 8ezlone esteri. 

NELLA FOTO: da sinistra, Galluzzl, Bu
falini, Colombi, Alleata. 

Discusso ieri da i ministri 

Mancano 20 miliardi 
per il piano edilizio 

Esaminati in una riunione interministeriale i problemi della 
crisi edilizia - Le dichiarazioni del ministro Mancini 

Si è tenuta ieri mattina a 
Palazzo Chigi l'annunciata 
riunione interministeriale 
per • esaminare i problemi 
connessi alla crisi che ha 
investito il settore dell'edili
zia. Alla riunione, presiedu
ta dal vicepresidente del 
Consiglio Nénni, erano pre
senti i ministri del Bilancio, 
del Tesoro, dei Lavori pub
blici e del Lavoro. Al ter
mine della discussione, che 
è durata più di tre ore e 
mezzo, è stato diramato un 
breve comunicato in cui è 
detto che sono stati presi in 
esame, in particolare, i « set
tori dell'edilizia scolastica, 
dell'edilizia abitativa, delle 
case per i lavoratori agricoli 
e della GESCAL, delle ope

re igienico-sanitarie (acque
dotti e fognature), della via
bilità, con particolare rife
rimento all'autostrada Sa-
lerno - Reggio Calabria >. Le 
misure amministrative di 
competenza dei singoli mi
nistri — conclude il comuni
cato — e verranno subito ap
plicate, mentre le misure le
gislative saranno presentate 
al Consiglio dei ministri >. 

Successivamente il mini
stro dei Lavori pubblici Man
cini, in un colloquio avuto 
con i giornalisti, ha illustra
to più dettagliatamente le de
cisioni prese nel corso del
la riunione. « Abbiamo di
scusso — ha detto fra l'altro 
il ministro — in rapporto ai 
programmi precedenti che 

ià f irmato il decreto 

Renzo Stefanelli 

I comitati regionali 

per la programmazione 
Le finalità e la composizione dei nuovi organismi 

E* stato firmato ieri il de
creto che prevede in ogni 
Regione, escluse quelle già 
costituite a statuto speciale. 
l'istituzione di comitati re
gionali per la programmazio
ne • economica. Secondo la 
legge questi comitati dovran
no: procedere ad una rico
gnizione delle risorse econo. 
miche e delle condizioni so
ciali proprie della regione, 
promuovendo studi, ricerche 
ed indagini necessarie; iden
tificare i problemi dello svi
luppo economico regionale e 
prospettare i potenziali obiet
tivi dei possibili mezzi di in. 
tervento nella regione; pre
disporre, secondo le direttive 
del ministero del Bilancio, 
un progetto di piano di svi
luppo economico regionale; 
fornire al ministero del Bi

lancio tutte le notizie neces 
sarie all'attività di program
mazione economica. 

I comitati saranno cosi 
composti: dal presidente 
di ciascuna amministrazione 
provinciale; dal sindaco di 
ciascun comune capoluogo di 
provincia e di ciascun comu
ne avente popolazione supe
riore a 30 000 abitanti: da tre 
esperti designati dal . mini 
stero del Bilancio: da un rap 
presentante della Cassa per 
il Mezzogiorno nelle regioni 
ove questa opera; dai presi 
denti delle Camere di com
mercio, industria e agricoltu
ra della regione; dal provve
ditore alle Opere pubbliche, 
dal capo dell' Ispettorato 
agrario compartimentale; da 
tre rappresentanti, dei lavo
ratori e da tre rappresentanti 
dei datori di lavoro. • 

non avevano ancora avuto at
tuazione per mancanza di fi
nanziamenti determinati dal
l'aumento dei costi >. ; 

Ad una domanda se"* la 
azione del governo potrà con
sentire il mantenimento dei 
livelli dell'occupazione nei 
diversi settori dell'edilizia, 
Mancini ha detto: « Penso 
che sarà possibile ridurre in 
gran parte la disoccupazio
ne. Il piano dell'edilizia sco
lastica del quale ci siamo oc
cupati comporta una spesa 
di 300 miliardi; quello del
l'edilizia abitativa 200-250 
miliardi circa >. " Il ministro 
ha però subito dopo dovuto 
precisare che mancano an
cora una ventina di miliardi. 
« Se riusciremo a ottenerli, 
come credo — ha detto Man
cini — si potrà dare inizio 
al piano ». 

Riassumente — ha poi con
tinuato il ministro — « di
rò che per le tre sezioni del 
piano — edilizia scolastica, 
edilizia abitativa, opere pub
bliche e sanitarie — è pre
vista una spesa di circa 800 
miliardi. (Il ministro non ha 
spiegato che tale cifra è ri 
partita in varie annualità). 
A parte saranno * risolti 
problemi dell'edilizia conven 
zionata che, insieme con la 
legge urbanistica, saranno 
presentati al prossimo Con
siglio dei ministri per la ri
soluzione nel quadro di or
ganici provvedimenti ». 

Il ministro Mancini ha 
poi tracciato un quadro mol 
to roseo sul problema della 
disoccupazione che da alcu
ni mesi travaglia il settore 
edilizio, e Invero, a Milano 
— ha detto fra l'altro Man
cini — si è registrata una 
flessione maggiore che a Ro
ma, dove il fenomeno è qua
si irrilevante, se non inesi
stente; tuttavia posso dire che 
anche a Milano alcune ali
quote di disoccupati vengono 
assorbite in altri settori edi
lizi, come quello dell'edili
zia prefabbricata. Posso an
che aggiungere che le previ
sioni attuali sono meno pes
simistiche di quelle che si 
facevano all'inizio dell'esta
te: gli appalti non vanno de
serti, le gare si fanno. I se
gni in definitiva — ha con
cluso il ministro — sono più 
ottimistici ». i 

Intervenendo ieri al Senato 
» el dibattito generale sui 
p. avvedimenti < anticongiun
turali » del governo, il com
pagno BITOSSI ha esamina
to criticamente i decreti re
lativi all'aumento dell'IGE e 
alla « fiscalizzazione > dì al
cuni oneri sociali. Sul primo 
decreto - - che è senza dub
bio il più rilevante sia dal 
punto di vista quantitativo 
"(in quanto dovrebbe portare 
dai 200 ai 210 miliardi di 
maggiore entrata in un anno 
sui circa 250 previsti), sia 
dal punto di vista qualitati
vo (si tratta di una forte tas
sazione indiretta, secondo le 
tradizioni e classiche » dei 
governi conservatori) — il 
senatore comunista ha osser
vato che l'aumento del 20^ 
dell'IGE colpisce in modo 
pressoché indiscriminato 1 
consumi popolari. Questo de
creto, infatti, provocherà un 
ulteriore notevole aumento 
del costo della vita e, quin
di, una sensibile contrazione 
del potere d'acquisto delle 
«•etribuzioni dei lavoratori a 
reddito fìsso e delle pensioni. 
Ciò è stato riconosciuto in 
commissione anche dal mi
nistro delle finanze, on. Tre-
melloni, il quale ha tuttavia 
sostenuto la « inevitabilità » 
del provvedimento. 

Eppure — ha sottolineato 
Bitossi — oggi più che mai 
è indispenr-abile difendere 
tutte le energie produttive 
del paese. Ma ogni tendenza 
riformatrice è stata accanto
nata. SÌ sono fatti altri passi 
indietro: se,- nel primo go
verno Moro-Nenni l'allora 
ministro del bilancio on. Gio-
litti affermava, sbagliando, 
che la < politica dei redditi » 
e la programmazione demo
cratica possono « coesistere » 
e svilupparsi contemporanea
mente, ora della programma
zione non si parla neppure 
più e l'obbiettivo prevalente 
è quello di bloccare le riven
dicazioni delle masse lavo
ratrici. '• • 

La scelta conservatrice che 
viene cosi compiuta aggrava 
il pericolo di una recessione 
generale. Già siamo di fron
te ad un, massiccio attacco 
padronale'contro l'occupazio
ne operaia. La riduzione di 
orario, le sospensioni, i li
cenziamenti si - estendono e 
il governo non interviene. Il 
progetto di iniziativa parla
mentare per la « giusta cau
sa > nei licenziamenti, - lo 
e statuto dei diritti dei lavo
ratori», non vengono posti 
all'oxLg.: intanto, 350 mila 
metalmeccanici hanno già su
bito riduzioni di orario o 
sospensioni e in quasi tutte 
le aziende (negli ultimi due 
anni alla FIAT ci sono stat' 
5 mila casi), si < svecchia » 
il personale senza rimpiaz
zare i posti che restano va
canti; per i tessili le sospen
sioni e le riduzioni di orario 
riguardano ormai circa 50 
mila lavoratori, cioè il 12^ 
degli occupati; nella edilizia 
l'occupazione è diminuita del 
20% rispetto al 1963. 

Questa è la situazione, og 
gì. Nessuno dei provvedimen
ti « anticongiunturali » l'af
fronta in modo giusto. Non 
possono ispirare alcuna fi
ducia neanche quelli che han
no un carattere diverso dal
l'aumento, cosi apertamente 
antipopolare, dell'IGE. Il de
creto. già in atto, per la co
siddetta fiscalizzazione di al
cuni oneri sociali — ha sot
tolineato a questo punto Bi
tossi — prevede uno sgravio 
contributivo di 63 miliardi e 
200 milioni a favore dei da
tori di lavoro (2.88T-) e di 6 
miliardi e 800 milioni a fa
vore dei lavoratori (0.35**), 
con l'assunzione a carico del
lo Stato dell'onere per la co
pertura dei 70 miliardi com
plessivi. Esso non è affatto 
Un primo avvio alla istitu
zione di un servizio generale 
per la sicurezza sociale, co
me da qualche parte sì sostie
ne. In realtà si tratta di una 
riduzione dei contributi fino 
ad oggi pagati dai datori di 
lavoro e che ora vengono po
sti a carico della collettivi
tà* ma questa è una sempli
ce operazione di sgravio, non 
un passo verso la riforma 
prov'ctenziale. Cosa intende, 
allora, il governo afferman
do che le agevolazioni accor
date sarebbero una « prima 
soluzione»? Che si continue
rà anche in futuro a sgravare 
in eguale misura il grande 
complesso industriale, i gran
di magazzini, la grande pro
prietà terriera da un lato, i 
piccoli commercianti, gli ar
tigiani. i piccoli e medi ope
ratori dell'altro? Che si con
tinueranno a escludere da 
ogni beneficio i coltivatori 
diretti e i mezzadri? Infine, 
quali garanzie vi sono che lo 
Stato effettivamente manter
rà fede all'impegno di assu
mersi l'onere dei 70 miliar
di? Non si tratta di un .pro
cesso alle intenzioni: lo Sta
to deve già agli istituti pre
videnziali una cifra che au

torevoli esponenti della CISL 
hanno valutato in 386 miliar
di; il governo ha già preteso 
che una parte notevole del
l'attivo • del bilancio del-
l'INPS (50 miliardi) fosse 
destinato " al - finanziamento 
di attività estranee alle com
petenze dell'istituto. Del re
sto, non è significativo che 
le voci messe a carico dello 
Stato siano scelte secondo 
un criterio ben preciso, e cioè 
fra gestioni, come la tbc, 
in attivo? A questi interro
gativi aspettiamo una rispo
sta precisa. 

Il compagno Bitossi ha con
cluso il suo forte intervento 
ribadendo, in alternativa al
la linea del governo, che ten
de ad aiutare i gruppi mono
polistici a superare le at
tuali difficoltà e a promuo
vere un nuovo processo di 
accumulazione e di concen
trazione capitalistica. . l'esi
genza di una programmazio
ne democratica e di una po
litica di riforme di struttu
ra e sottolineando il valore 
positivo delle recentissime 
proposte della CGIL per la 
difesa e lo sviluppo dell'in
dustria e dell'economia ita
liana. 

Ieri hanno parlato anche 
i senatori CENINI e CAREL
LI (DC), BONACINA (PSI), 
DI PRISCO (PSIUP) e PA-
LUMBO (PLI) 

Bonacina, annunciando il 
voto favorevole dei socialisti 

che esplicite richieste nei 
confronti delle scelte gover
native. = < Si deve riconosce
re — egli ha detto tra l'al
tro — che l'azione economica 
del governo si è sfilacciata 
nei tempi e nei contenuti: 
anche per questo 6 urgente 
avviare la programmazione ». 
Bonacina ha quindi sottoli
neato l'esigenza di « affron
tare energicamente» il pro
blema delle funzioni del po
tere esecutivo e del potere 
legislativo, — e del loro re
ciproco rapporto — « nella 
grande dinamica dell'econo
mia ». Il senatore socialista 
ha quindi affermato: e E' sta
to detto che la politica dei 
redditi sarebbe la premessa 
indispensabile di una politi
ca di programmazione: noi 
siamo nettamente contrari a 
tale separazione e facciamo 
osservare, invece, che la pre
messa razionale di una poli
tica di sviluppo è una poli
tica degli investimenti, an
che perchè essa, se program
mata, previene la necessità 
della politica dei redditi ». I 
provvedimenti in discussione 
sono certo impopolari, ma, 
secondo Bonacina, sarebbero 
« necessari » e non modifica
bili senza spezzarne la « lo
gica interna complessiva » 
Per quanto riguarda la situa
zione economica, l'oratore ha 
riconosciuto che si manife
sta < una tendenza alla re
cessione produttiva, confer-

sui cinque piowedimen- mata dall'andamento produt 
ti « anticongiunturali », ha tivo nei settori dell'edilizia, 
espresso diverse riserve e an- metalmeccanico e sìderur-

Dopo l'ampio dibattito 

richiesto dai senatori comunisti 

Approvata la 
proroga degli 

aiuti a i profughi 
• * - v • 

Interessa decine di migliaia di rimpatriati dal
l'Africa - Il compagno Yalenzi denunzia la attuale 
grave situazione dei «campi» e il fallimento 

delle misure governative 

Ieri mattina, il Senato ha 
approvato il disegno di legge 
(cui sono interessati decine di 
migliaia di cittadini italiani) 
che proroga al 31 dicembre 1967 
la data di scadenza degli 'in
terventi a favore dei profughi 
e dei rimpatriati dai paesi afri
cani - e al 31 dicembre 1968 le 
disposizioni relative alla riserva 
della aliquota del 15% degli al
loggi costruiti dagli IACP, dal
l'Istituto per Io sviluppo del
l'edilizia sociale e dall'Istituto 
nazionale case impiegati dello 
Stato. 

li compagno Valenzi ha ri
cordato che i comunisti hanno 
chiesto la discussione in aula 
per ottenere una migliore for
mulazione del disegno di legge 
e per promuovere un dibattito 
generale sui problemi della as
sistenza ai profughi, scconao le 
linee proposte fin dal maggio 
1959 dal PCI. Quattro anni fa. 
appunto, il governo aveva pro
messo che sarebbero state adot
tate misure organiche — quali 
l'erogazione di prestiti a lunga 
scadenza e a basso tasso di in
teresse, la riapertura dei termi
ni per il risarcimento dei danni 
subiti dai profughi, sussidi ido
nei a favorire il loro reinseri 
mento nell'attività produttiva 
nazionale — e per questo 
parlamentari comunisti accetta 
rono di ritirare la loro proposta 
di legge. Tali misure, tuttavia, 
devono ancora venire. Tanto 
più, invece, esse risultano ne
cessarie e urgenti oggi: è falli 
lo infatti il piano di costruzione 
edilizia, ti sussidio giornaliero 
è insufficiente, l'assistenza nei 
«campi» non adeguata. 

La siruazioi,e. d'altra parte. 
si è aggravata a partire dal 
maggio scorso, in seguito ai 
provvedimento di esproprio del
le terre appartenenti a stranie
ri deciso dal governo tunisino 
A questo proposito — ha sot
tolineato il senatore comunista 
— vi sono delle responsabilità 
del governo italiano, che non 
ha assolto in modo soddisfa 
cente agli obblighi di aiuto fi
nanziario assunti in precedenza 
con la Tunisia e che spesso, 
come nel 1961, in occasione del 
massacro compiuto dai colonia 
listi francesi a Biserta. ha 
tenuto un atteggiamento ambi 
guo. • 1 

Non ci si può opporre oggi 
alla richiesta di una maggiore 
assistenza a favore dei profughi 
e dei rimpatriati sostenendo che 
mancano i - mezzi - finanziarli: 
questi mezzi, se davvero si vuo
le, è possibile reperirli. 

«Noi — ha concluso Valen
zi — vogliamo che i profughi 
e i rimpatriati, molti del quali 
hanno dovuto amaramente pa
gare le colpe del fascismo, non 

siano lasciati ai margini della 
società italiana. Essi devono es
sere conquistati alla democrazia 
e positivamente inseriti nella co
munità nazionale ». 

Al termine della discussione 
generale, varii gruppi hanno 
presentato ordini del giorno 
(quello comunista. Armato dal 
compagno Fabiani, invitava U 
governo a presentare rapida
mente al Parlamento un dise
gno di legge per la costituzione 
di un «fondo di rotazione*• 
garantito dallo Stato, l'apertura 
di crediti agli operatori econo 
mici — artigiani, commercianti 
e piccoli industriali — rimpa 
triati o rimpatriandi dai paesi 
africani, onde consentire loro di 
riprendere in Italia la loro at
tività). Tali ordini del giorno 
sono stati poi conglobati in 
uno, che fa proprie anche le 
proposte avanzate dai comuni-

gico»: è contro raffermarsi 
di questa tendenza che oc
corre concentrare gli sforzi, 
sostenendo l'occupazione e 
« aggredendo il privilegio e 
la rendita », ora che il mo
mento più difficile della con
giuntura sembra superato. 

11 compagno Di Prisco, del 
PSIUP, ha rilevato la natu
ra antipopolare, e, al tem
po stesso, la contraddittorietà 
e la sostanziale ìneflìcacla 
delle misure < anticongiuntu
rali » in discussione. 

Degli oratori d.c, Ceninl 
si è limitato a svolgere una 
difesa d'ufficio dei provvedi
menti, Carelli, invece, ha la
mentato che in essi venga 
data « ancora una volta » la 
prevalenza agli interessi del
l'industria, sacrificando quel
li dell'agricoltura: a questo 
proposito, egli ha criticato 
il decreto relativo all'IGE 
per le ripercussioni negativa 
che avrà in alcuni settori, 
soprattutto in quello vinicolo. 

Camera 

Denunziate 
le interferenze 

della bonomiana 
IL GOVERNO RISPONDE 
NEGATIVAMENTE ALLE 
INTERROGAZIONI SU PI

SA E LA SPEZIA 

Sono state discusse a Mon
tecitorio, nel corso della se
duta di ieri, alcune interro-
gazioni.Il compagno Gombi 
aveva denunciato le interfe
renze della Federazione dei 
coltivatori diretti di Cremo
na nella gestione della Cas
sa mutua chiedendo in con
tempo che l'assistenza ma
lattia per la categoria venga 
aggregata all'INAM. Il Sot
tosegretario Fenoaltea ha as
sicurato di avere per il mo
mento dato disposizioni per
chè l'attività della cassa mu
tua venga svolta con netta 
distinzione (anche per il pro
blema delle sedi) rispetto 
all'attività delle organizzazio
ni sindacali dei coltivatori 
diretti. Il problema solleva
to dal compagno Gombi per 
Cremona investe però tutto 
il territorio nazionale. 

Insoddisfatto si è dichiara
to il compagno Raffaelli per 
la risposta governativa rela
tiva ai licenziamenti in cor
so alla Marzotto di Pisa: il 
governo è inerte, pratica
mente, connivente. Insoddi
sfatto anche il compagno Ba-
stianelli per una elusiva ri
sposta relativa ai lavori per 
il contenimento della frana 
Barducci che da moltissimi 
anni causa numerosi inciden
ti stradali e determina una 
notevole paralisi del traffico 
sulla statale n. 16 alle porte 
di Ancona. 

Il compagno Fasoli aveva 
denunciato con una sua in
terrogazione le deplorevoli 
condizioni in cui sono co
stretti - a lavorare i dipen
denti delle ditte appaltatrici 
di lavori presso la stazione! 
ferroviaria di La Spezia. 
Nessuna assicurazione hai 

,,. . , „ . . . -dato il sottosegretario sui 
r V - t e r 2 e o , i o S S S e l g 5 5 S ? & . Provvedimenti che si inten-
accolto, a nome del governo, co
me raccomandazione. Perciò il 
gruppo comunista ha votato a 
favore del disegno di legge, 
nel quale, su proposta del rela
tore di maggioranza Crespella-
ni, è stato aggiunto un nuovo 
articolo che estende la proroga 
a tutti i profughi e rimpatriati 
italiani e non solo a quelli pro
venienti dai paesi africani. 

dono adottare per eliminar
le. Il compagno Fasoli nella 
sua risposta ha denunciato 
il fatto che per rappresaglia 
alla presentazione della sua 
interrogazione un dipenden
te della stazione ferroviaria 
di La Spezia e stato licen
ziato per avere osato confe
rire con lui. 

IN BREVE_ 
Interrogazione sui corsi serali 

Un gruppo di deputati comunisti ha presentato una inter
rogazione ai ministri della Pubblica istruzione e della Sanità 
sui corsi serali degli istituti tecnici industriali. Gli interro
ganti chiedono, fra l'altro, di sapere -quali motivi hanno 
indotto il ministro della P.I. ad aumentare nei corsi serali le 
ore settimanali di lezioni da 18 a 27. imponendo agli studenti. 
dopo otto o nove ore di lavoro e altro tempo impiegato nei 
trasporti, quattro ore di lezione ogni sera dal lunedi al ve
nerdì. quattro ore pomeridiane al sabato e tre ore alla dome
nica mattina -., L'interrogazione si conclude con la richiesta 
della riduzione, agli studenti serali che lavorano, dell'orario 
di lavoro a pariti di salario e la riduzione del pagamento 
della tassa annuale. 

Legge su viaggi militari . '. 
I eompagi.i senatori Barontini, Roffi, Roasio, Palermo e 

Caruso hanno presentato un disegno di legge per la conces
sione del viaggio gratuito ai militari in licenza ordinaria e 
per gravi motivi di famiglia. Il disegno di legge, che si com
pone di due articoli prevede che ai militari v «raduni in 
servizio a qualunque titolo e appartenenti a qualsiasi corpo 
delle forze armate la concessione del viaggio gratuito andati 
e ritorno in seconda classe sulle linee ferroviarie in occasione 
della licenza ordinaria e sui treni rapidi e sulle linee ferro
viarie in occasione della licenza straordinaria per gravi ra
gioni di famiglia. 
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Alcuni padri 
conciliari al 

termine della 
sessione di ieri 

del Concilio 

La colpa piu grave dell'ex se-
gretario generate del CNEN 
sarebbe quella di non avere 
« cornsposf o /o fiducia di Co-
lombo>> - Non fia tenuto con-
to di alcuni element! essen-

ziali enters! nel processo 

Prime votazioni indicative al Concil IO i *• .. i 
, L'avvocato Raffaele Bronzini, parte civile per il CNEN, mentre pronuncia la sua 
• ringa accusatoria. 

Poteri dei vescovi: 
prevale la linea 

i 

del comDrompccn 

H« iniiiato ieri la sua arringa 

L'avvocato 
La battagUa non c'e stata. Lo 

scogiio della collegialita del po-
tere, che 1'aiuio scorso apparvc 
enorme e che in questa sessione 
avrebbe potuto turbare ancora 
la navigazione conciliare, e sta-
to aggirato. Qualche scaramuc-
cia si, e si e manifestata pro-1 
prio ieri in alcune votazioni I 
con un pacchetto di «non pla
cet- o, per dirla in linguaggio 
moderno, di voti contrari (322 
al massimo su oltre 2200 vo-
tanti). Ma, in deflnitiva. cose 
di poche conto. tanto che il ter-

I 20 capitolo del « De Ecclesia •» 
' — quello sui vescovi appunto 
— praticamente e ormai alle 
spalle dei padri. Infatti alia fine | 
delta seduta di ieri e stato di- ' 
etribuito U testo della dichiara-
zione sulla liberta religiosa che 
e annessa alio schema 3ulTEcu-
menlsmo. La discussione rela-
tiva comincera oggi. appena 
esauriti gli ultimi ibterventi sui 
compiti episcopal!. Restano da 
dare molte votazioni relative 
sempre al terzo capitolo. ma 
non sembra che debbano riser-
vare grosse sorprese. 

Dunque, stando a quel poco 

Iche trapela dall'aula di - San 
Pietro - e alle ciXre rese note. 
ja * prevalso • il compromesso. 
ira nelle previsioni di molti e 
loi stessl avevamo riportato la 

ipotesi nei giorni scorsi. II nuo-
yo schema riguardante Tepi-
scopato ha dovuto tener conto 
telle imponenti e vivaci oppo-
izioni rivelatesi nella seconda 
essione del ConcUio — questo 
certo — ma non pare che ab-

ia mutato nelia sostanza 1'or-

Iinamento ecclesiastico. La li-
ea e quella del discorso pro-
unciato, in apertura dei nuo-
' lavori, da Paolo VI; una li-
ea che ribadisce nettamente 

affermazioni del «Vatica-
I - sui primato e le attribu

t e del Papa e. perft, *tiene 
fnto- delle nuove istanze. 
Insomma, una linea mediana. 
« cauta sperimentazione •» (e 
si perdoni l'accostamento 

Sofano che tuttavia e utile per 
Igarizzare temi ben piu ra-
tatti) ugualmente lrntana dai 
onscrvatori- di Curia e dal-
spirito giovanneo che susci-
tanto interesse e tante spe-

nze alia convocazione del 
|>ncilio. 

veniamo alle votazioni dl 
che sono state died (i ri-

itati resi noti sono invece do-
pi pcrche comprendono due 

itini del giorno precedente). 
une di esse sono indicative 

ile residue scaramucce e ri-
ano, al tempo stesso. 1'am-
zza del compromesso. 
•'ottava votazione aveva pet 
ia: - La consacrazinne epi--

^pale conferisce. insieme con 
fficio di santificare. anche 
ello di insegnare e di go-
lare. Tale ufflcio pert), per 
nature, pu6 essere esercita-
solo in comunione con il 

oa e con gli altri vescovi -. 
rotanti sono stati 2.247. i si 
V. i no 268. 

cima votazione: - Come. 
voionta del Sisjnore, Pie-
e gli altri apostoli costi-

tcono un colleujo apostolico. 
!a stessa ragione il roma-

Pontefice. successore di Pie. 
e i vescovi successori de-

[ apostoli sono fra loro uni-
Votanti 2.243: si 1.918. no: 

fndecima votazione: - E" sen-
di moltj. attentamente 

kdrxata. che rantichissima 
tiplina per cui i vescovi di 
lo il mondo comunicavano 
[loro e con il Pontefice ro-
Bo nel vincolo deirunita. 
la can fa e della pace. s;gn:fi-
11'indole e la ragione colle-
p delTOrdine episcopate. Il 
povo diviene membra del 

episcopate in forza della 
acrazfone sacramentale e 

comunione con il Papa e 
gli aitri vescovi-. Votanti 

* si 1.898. no 313. 
ogni caso i risultati degli 

tini testimoniano. a detta 
numerosi e autorevoli os-

batori. una larghissima mag. 
ranza favorevole alia colle-
sta opiscopale. Qualche im-
Visio potrebbe venire an-

daH'ultima votazione. rl-

Iitolativa dfcH'intero argo-
ito. In quel caso. e solo in 
Ho. sono previsti i suflra-
con riser\*a e potrebbero 
larsi in modo determinan-

[ dissensi dei - conservatori -
li «Innovatori ». . ^ 

r 
ogm attenuante a (ppolito 

T0RNAVAN0 DALLA SCUOLA 
L'accusa ha sparato a zero 

su Ippolito ! fin dalla prima 
giorr^ta' di discussione. Era 
piu the previsto e non biso-
gna quindi stupirsene. Lo 
stupore sorge • invece dalla 
constatazione che oltre tren-
ta udiienze incandescenti co
me guelle celebrate finora 
non sono servite a nulla: la 
parte civile non ha infatti 
spostato di una virgola il lun-
go capo d'accusa con il quale 
il procuratcre generale della 
Corte d'Appello di Roma ar-
resto Felice Ippolito il 3 mar-
zo scorso.,, 

Ricordare cio che e acca-
duto nel corso di questo pro
cesso, ricordare, ad esempio, 
che Colombo e venuto in aula 
a confessare la paternita del
la maggior parte dei fatti che | 

verso i' giornali da lui sov-
venzionati, inizio una campa-
gna di stampa, accusando il 
governo di aver tagliato i fon-
di. Ippolito tento cosi di ca
po volgere i fatti: aveva cau-
sato un disavanzo di dieci 
miliardi e cercd di scaricare 
la responsabilita sui governo. 
In sede politica fu subito sen-
tita la necessita di compiere 
un'accurata indagine: vi fu 
prima Particolo di Saragat, 
poi la nomina di una commis-
sione ministeriale, voluta dal-
l'onorevole Togni. La relazio-
ne della commissione fu chia-
mata da Ippolito "libello dif_ 
famatorio", ma e stata inte-
gralmente confermata dalla 
istruttoria e dal processo 
pubblico >. • • • 

Bronzini ha quindi affron-

I 
I 
I 
I 

MEDELLE — I tre bambini rapiti, 
Patrick Guillon. 

Nostro servizio 

9 9 • 4 

I a 

MEDELLE (Vienne), 22 
Tre bambini sono stati rapiti sulla 

strada dipartimentale che conduce da 
Marnat a Medelle, due localita del di-
partimento della Vienne, a venti chj-
lometri circa da Poitiers. Si ritiene che 
i rapitori siano gli occupanti di una 
Simca. La polizia di tutta la Francia 
e mobilitata. La zia di due dei bam
bini e stata fermata dalla gendarme-
ria di Vivonne. 

Joel Biet (5 anni), Patrik Guillon 
(5 anni) e la sorella di quest'ultimo, 

I Christine (6 anni) abitano vicini, a 
Medelle: per questo ritornano insieme 
dalla scuola, che e a Marnai, a circa 
quattro chilometri di distanza, Ieri 
pomeriggio, come sempre, sono usciti 
con i compagni, hanno fatto un po' 
di strada insieme e poi, dopo averli 
salutati, hanno imboccato la strada di
partimentale. 

Una Simca targata Senna, che era 
rimasta ferma davanti alia scuola fino 
all'iiscita delle classi. pcrcorreva len-
tamente la strada. Due, tre volte c 
stata vista. L'ha vista anche il nonno 
dei due piccoli Guillon che, in bici-
cletta, andava incontro ai bambini. 

€ Eccovi — ha detto loro — vi porta 
a casa *. 

* Non occorre, nonno — hanno ri-
sposto Patrick e Christine — ormai 
abbiamo attraversato il solo tratto che 
ci ja un po' di paura, quello che passa 
attraverso il bosco. Proseguiamo da 
soli. Tu vai pure a casa *. 

Due mtnuti dopo i bambim venivano 
rapiti. Non si sa come sia accaduto: la 
Simca e stata vista per un'ultima vol-
ta, poi e come scomparsa. Alia sera, 
impressionati, i parenti dei tre piccoli 
si sono rtvolti alia gendarmeria piu 
vicina, quella di Vivonne. 

Patrick e' Christine abitano con i 
genitorx, Joel Biet con i nonni. Ha la . 
mamma a Partgi Sono stati appunto . 
il padre dei Guillon e il nonno di Joel 
che hanno dato VaUarme. 

La gendarmeria ha subito organiz-
zato una battuta, senza per6 alcun ri-
sultato. Poco dopo si e presentato un 
uomo alia caserma, dicendo di aver 
trovato, sulla strada di Marnai, le car-
telle dei bambini. I gendarmi le han
no aperte. e dentro a una hanno sco-
perto un biglietto con su vergate que-
ste parole: c I bambini si trovano ben 
custoditi. Saremo senza scrupoli se . 
la polizia interverra. Avrete istruzio-
ni entro 24 ore *. 

Anche molti civili hanno preso parte 
alia battuta, che si e prolungata fino a 

(da sinistra): Joel B.^t, Christine e 
(Telefoto AP « l'Unita >) 

tarda notte. Sono state setacciate tut-
te le piccole frazioni tra i due paesi, 

• il bosco, le case isolate nella campagna. 
. Tutti t garage sono stati perlustrati al

ia ricerca della Simca targata Senna. 
. Nulla, assolutamente nulla. A una cer-

ta ora le ricerche sono state abbando-
nate, e riprese alValba di stamani. 

Da Limoges e arrivato un ispettore 
di' polizia giudiziaria per coordinare 
I'opera dei gendarmi di Vivonne e le 
squadre di ricerca organizzate da vo-
lontari civili. Su tutte le strode della 
Francia centrale sono stati istituiti po-
sti di. blocco. Si ha la sensazione che 
i rapitori non debbano essere motto 
lontani, tuttavia precise disposizioni 
sono state diramate a tutta la polizia 
jrancese. Si attende che passino le ven-
tiquattfore, che i rapitori si jaccmno 
sentire. 

E' perb probabile, secondo la polizia, 
che il rilievo dato al rapimento dai 
giornali faccia mutare i piani ai « t r e 
della Simca » (una donna di vent'anm 
al volante, un uomo e un'altra donna 
sulla cinquantina, secondo le testtmo-
nianze). Pud essere che essi lascino 
passare qualche giorno, per far per-
dere ulteriormente le proprie tracce. 

Ci si chiede perchi i bambini pos-
sano essere stati • rapiti: difficilmente 
per otteneme un riscatto, in quanto 
le due famiglie sono di condizioni as-
sai modeste. D'altra parte sia i nonni 
di Joel Biet. che i genitori di Patrick 
e Christine Guillon affermano di non 
aver nemici, quindt viene a cadere an
che Vipotesi di una vendetta. La poli
zia si e orientata in un primo momento 
verso Vipotesi di rancori familiari. 

Forse per questa ragione (e non solo 
perche appena uscita di prigione dopo 
aver scontato una leggera pena de-
tentiva per partecipazione a un furto 

' di cassafone) e stata fermata e inter-
rogata la zia dei Guillon, Mauricette 
(24 anni). Sull'esito delUinterrogatorio 
la polizia di Vivonne non ha voluto 
fare alcuna dichiarazione; non si e 
nemmeno riusciti a sapere se la oio-
vane verra rilasciata, Comunque sem
bra di capire che non si pensa piu 
nemmeno al ratto per motivi familta-
ri, e che comunque Mauricette Guil
lon viene ritenuta una carta impoi-
tante. 

Le prossim'e ore diranno che cosa 
e accaduto ai tre piccoli Da Parigi, 
intanto, si segnala come probabile lo 
arrivo a Medelle della madre di Joel 
Biet. 

Albert Bonnet 

i 
i 
i 

me peculato, sembra ormai 
inutile. Per Pavvocato Raf
faele Bronzini, parte civile 
per il CNEN, i fatti sono ri-
masti "come erano prima del-
l'inizio" del processo. Ippolito, 
per l'accusa, e un volgare 
profittatore, un uomo che ha 
tradito la fiducia di Colombo 
(e questa sembra essere la 
colpa piu grave dell'ex segre-
tario generale del CNEN). 

Bronzini non ha difeso Co
lombo a spada tratta: si e li-
mitato a parlarne il meno 
possiblle, rendendo cosi un 
indubt io servigio all'esponen-
te doroteo, al quale la pub-
blicita procuratagli da questo 
processo non pud far certo 
piacere. L'avvocato dello Sta
to ha poi tessuto le lodi del
l'ex ministro Togni, il quale 
ordino l'inchiesta sui CNEN.j 
e di Saragat, l'attuale mini
stro degli Esteri, il quale lan-
cio lo scandalo, pur non sa-
pendo distinguere — come 
egli stesso disse — un mis
sile da una bicicletta. 

La fatica di Bronzini du-
rera ancora almeno un'udien-
za — quella di oggi — ma 
rischia di proseguire anche 
domanL L'avvocato delle Sta
to si e proposto un compito 
non certo facile: egli ha ri-
nuncialo a parlare delle co-
siddette accuse minori (auto 
a Cortina, biglietti del treno 
non rimborsati, e c c ) , dando 
per sconitata la dimostrazio-
ne della colpevolezza di Ip
polito su questi fatti, per 
puntarc direttamente sulle 
accuse piu pesanti: il fondo 
extra bilancio, la liquidazio-
ne, la casette di Ispra e le 
societa private. 

Prima di passare alTesame 
di questti quattro punti (dei 
quali per ora l'avvocato del
lo Stato ha trattato solo il 
primo) Bronzini ha rifatto a 
grandi lonee la storia di que
sta vicenda. 

«L'origine del processo 
per le arregolarita arnmini-
strative del CNEN — ha 
esordito il legale — e secon
do alcuni essenzialmente po
litica. Si: e detto, infatti, che 
lo scandalo e stato fatto scop-
piare per colpire Ippolito. Al
tri hanno detto che si voleva, 
invece, colpire 1'ex ministro 
deirindisstria Colombo, -il 
quale ha avversari anche nel 
suo stesso partito. Puo darsi 
che cio sia vero, ma io non 
mi occupo di politica. La vera 

sono attribuiti a Ippolito co-'tato l'argomento « esautora-
zione> che e a base del capo 
d'accusa contro l'lppolito.. 
L'ex segretario generale esau-
toro la commissione direttiva 
del CNEN e gli organi di con-
trollo? «S i — ha detto l'av
vocato dello Stato —. Nessu-
no lo ha voluto ammettere, 
ma e cosi. D'altro canto e 
inutile chiedere con ferma di 
cio ad Amaldi, a Caglioti a 
Focaccia o agli altri che fu-r 
ronp esautcrati (e'e* ancfte Co
lombo fra *gli altri >?). Vi 
risponderanno di no, anche 
se essi sanno benissimo che 
Ippolito li mise da parte, non 
solo prendendo decision! di 
carattere • pratico, ma stabi-
lendo a volte addirittura i 
programmi di ricerca, come 
a w e n n e nel caso delle "cel-
le calde" di Latina. Ma, ri-
peto, e inutile chiedere con-
ferma di cio alia benevolen-
za di alcuni testimoni o alia 
compiacenza di altri, come 
Amaldi, grande scienziato, 
ma mediocre amministrato-
re>. 

riunioni i revisori dei conti. 
L'avvocato dello Stato e fi-

naimente passato al primo 
dei quattro punti nei quali 
egli ha annunciato di aver 
diviso la propria discussione: 
il fondo extra bilancio, cioe 
lo speciale conto . aperto da 
Ippolito con i 28 milioni di 
erogazione avuti dalla Banca 
Nazionale del Lavoro. « L'ex 
segretario generale — ha det
to Bronzini — us6 quel dena-
ro nel modo che credette piu 
opportuno, facendo prestiti 
ad amici influenti, sovvenzio-
hando giornali, riviste e con-
vegni, versando somme nelle 
casse di enti che con il CNEN 
e la . ricerca scientifica non 
avevano nulla a che vedere .̂ 

Il patrono di parte civile 
si e quindi addentrato in una 
lunga disquisizione giuridica 
per dimostrare che Ippolito, 
per l'uso fatto dei 28 milioni, 
deve essere accusato di pecu-l 

lato per sottrazione, cioe del
lo stesso reato del quale do-
vrebbe rispondere se i soldi 
se li fosse messi in tasca. 
• Secondo l'avvocato Bronzi-

[ni, Ippolito quei 28 milioni, 
pur non intascandoli, li uso 
come se fossero suoi: « L'im-
putato — ha detto infatti il 
legale — aveva l'obbligo di 
mettere quella somma in bi
lancio. Egli invece non infor-
mo alcun membro della com
missione direttiva dell'esi-
stenza del conto speciale, dal 
quale nessuno — lui escluso 
— poteva attingere >. 
: L'avvocato Bronzini ha co
si concluso la prima parte 
della sua arringa. E' stato se-
guito attentamente dai difen-
sori degli imputati e dal Tri
bunate. Fra gli accusati — 
assente Felice Ippolito, rico-
verato al Policlinico e • gli 
altri per diverse cause — era 
presente solo Ippolito padre, 

il quale ha continuato a ritm-
pire di appunti, con grafia 
minutissima un quadernetto 
che si porta appresso dal-
I'inizio del processo. 

In un cantuccio deU'aula 
vi era invece una grande no-
vita: due macchine per ste-
notipia, uguali a quelle che 
si vedono alia televisione nei 
telefilm di Perry Mason. E' 
la prima volta, crediamo, 
che entrano in un'aula di giu-
stizia italiana e durante l'in-
tervallo hanno richiamato 
1'attenzione di decine di can-
cellieri che si erano passati 
la voce. Naturalmente le 
macchinette non le ha messe 
a disposizione l'amministra-
zione giudiziaria: le ha otte-
nute un avvocato rivolgendo-
si alle signorine che da anni 
le usano alle Camere. 

Andrea Barberi 

ogni settimana 
un fascicolo 
e un disco 

II legale della parte civile 
ha quindi affrontato uno de
gli argomenti scottanti della 
causa: la delega a firmare 
contratti fino a 100 milioni 
fatta dall'ex ministro del l ln-
dustria Colombo al professor 
Ippolito. «Questa delega — 
ha detto Bronzini — il mini
stro avrebbe dovuto farla al 
vicepresidente Focaccia, ma 
la fece a Ippolito. Perche? 
Per la fiducia mal corrisposta 
che Colombo aveva nel segre
tario generale. Una fiducia. 
d'altro canto, che non e sen
za giustificazioni sui piano 
umano (in Colombo bisogna 
scusare anche la < fiducia mal I 
corrisposta >) perche il segre
tario generale aveva raggiun-
to un grande prestigio in Ita
lia e all'estero. perche aveva 
molta influenza in ogni am-
biente politico. 

«Dunque — ha insistito 
Bronzini — vi fu esautorazio-
ne. Basta esaminare il modo 
in cui awennero le assunzio-
ni di personate: fu sempre 
Ippolito a decidere. tanto per 
il personate direttivo (salvo j 
tre casi), quanto per il per
sonate non direttivo. Cio 
menlre e noto che il perso
nate direttivo doveva essere 
assunto su designazione della 
commissione direltiva e che. 
per quello non ' direttivo si! 
doveva operare in base al1 

regolamento. Ippolito ha ri 

e) nelle edicole il pr imo numero di 

della musicsi 

origine di questo processo eisposto che il regolamento non 
nel verbale della seduta del-jesisteva, dimenticando che fu 
la commissione direttiva del 
CNEN del 2 maggio 1963. Ip-

jpolito in quell'occasione disse 
Iche con i fondi a disposizione 
il CNEN non avrebbe potuto 
portare aivanti neppure i nor-
mali programmi di ricerca. 
Che fine avevano fatto, dun
que, i denari dello Stato? 

. « Era accaduta — ha pro-
seguito Bronzini — una cosa 
molto sernplice: si era speso 
piu di quanto non si avesse 
a disposizione. impostando 
programmi sproporzionati. Ip-
| polito, a questo punto, attra-| 

egli stesso ' a sollecitare al 
ministro il rinvio della pre-
parazione di un regolamento 
[del personate ». 

L'ultimo argomento porta-
to dall'awocato Bronzini per 
dimostrare che Ippolito esau-
tord gli organi direttivi del 
CNEN e stato il fatto che ai 
revisori dei conti non fu con-
sentito di assistere alle riu
nioni della commissione. II 
legale di parte civile ha evi-
dentemente dimenticato che 
fu il ministro Colombo e non 
Ippolito a estromettere dalle 

una stor ia meravigliosa 
di armonie, dLmelodie, 
di capolavori immortal i 

un fascicolo a colon 
in carta patinata 
e un d i s c o a 3 3 gir l 
(17 cm) alta fedelta 
ogni sett imana 
in tut te le edicole 

con una insensibife spesa 
13 magnifici volumi e 
1 6 6 dischi eccezionali 

fascicolo 
e disco compreso 
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d'un servizio pubblico di 
estrema importanza qua l è 
quel lo dei trasporti auto
mobil ist ici extraurbani; lo 
stesso on. Andreott i , pur 
restando abbarbicato alla 
sua poltrona ministeriale , 
ha perduto gran parte del 
suo prestigio e del la sua in
fluenza. 

Dopo tante brutte notizie, 
Analmente la Zeppierl ne re
gistra una che la lascia spe
rare nella prosecuzione della 
sua attività speculatrice: la 

relazione dell'on. Rumor al 
congresso nazionale della DC. 
* Le intenzioni sono buone » 
ha titolato la rivista azienda
le Linea Z la sua prima pagi
na: sotto al titolo sono state 
riportate alcune frasi « con
fortanti >• pronunciate dal se
gretario della DC: » ribadia
mo che la D C. non pen.sa ad 
altre nazionalizzazioni . . . ». 
* Ogni sforzo deve essere fatto 
per aumentare sempre più. la 
produttività, per affermare in 
tutte le sue componenti un ' 
regime di libera concorren-

ACEA-ENEL: 
primo incontro 
La Giunta comunale chiederà la conservazione 
della gestione elettrica — Venerdì il Consiglio 
commemora il compagno Palmiro Togliatti 

Riprende, sia pure con 
un ritardo non lieve, l'at
tività capitolina. Il Con
siglio comunale è convo
cato per domani e per ve
nerdì. Nel corso di que
sta seconda seduta, prima 
della discussione degli ar
gomenta all'ordine del gior
no, l'assemblea capitolina 
commemorerà solennemen
te il compagno Palmiro 
Togliatti. 

Domani, comunque, la 
Giunta ai farà viva final
mente, dopo un lungo pe
riodo di silenzio, per re
carsi, insieme ad alcuni 
rappresentanti della com
missione amministratrice 
dell'ACEA. a discutere con 
id presidente dell'ENEL Di 
Cagno la questione dei rap
porti tra l'ente elettrico 
di Stalo e l'azienda co
munale. Sono passati quasi 

. due anni dal provvedimen
to della nazionalizzazione; 

, entro due mesi il Comu
ne è tenuto a decidere: 
dovrà pronunciarsi o a fa
vore dell'assorbimento del
l'ACEA da parte del
l'BNEL, oppure, al contra-

. «lo, a favore della conser
vazione dell'esercizio de
gli impianti elettrici at
tualmente gestiti (oltre 
quelli dell'ex-SRE). Ebbe
ne, la Giunta comunale, 
dopo molti ripensamenti. 
sembra abbia deciso per 
questa seconda soluzione. 

La proposta viene della 
stessa ACEA, che me ha 
discusso qualche mese fa 
per iniziativa del consi
gliere comunista Coppa, al 
quale risale anche la prima 
formulazione delle indi
cazioni sulle quali attual
mente si sta discutendo. I 
particolari dell'operazione, 
comunque, potranno esse
re definiti solo in un se
condo tempo. A parte la 
complessità della materia, 
infatti, vi è da superare ila 
incognita dell'atteggiamen
to che su questi prolemi 
assumerà il Consiglio del
l'ENEL. 

Nel corso della prossima 
settimana, poi, il Consiglio 
comunale affronterà anche 
l'urgente problema della 
scuola (che si dibatte an
cora una volta in una gra
ve carenza di aule al mo
mento della ripresa delle 
lezioni) e quello, non me
no urgente, dell'avvio del
la applicazione della legge 
167, contro la quale si ap
puntano le armi della de
stra economica e politica. 

L'ACEA, inoltre, è inte
ressata da vicino ad un'al
tra questione vitale della 
città: quella della scaden
za della concessione del
l'Acqua Marcia. Il 7 no
vembre dovrebbe avvenire 
il trapalo della rete idri
ca all'azienda comunale: le 
complicazioni giuridiche, 
tuttavia, non mancano. 

| — - 1 
I I giorno 

mercoledì Opsl. mercoledì 23 
settembre (267 - 99). 
Onomastico: Uno. Il 
sole sorse «Ile M* e 
tramonta alle lS,n. 
Lana; nlr. quarto il 2*. 

i p iccola 
i 

_ _ i 

Cifre della di t i 
Ieri sono nati 90 maschi e «H 

femmine. Sono morti 25 maschi 
e 23 femmine, dei quali 2 mi
nori del sette anni. Sono stati 
celebrati "6 matrimoni. Tempe
rature- massima 23 minima S. 
Per oggi i meteorologi preve
dono una diminuzione di tem
peratura. Mari molto mossi. 

Commemoraxione 
Nel V anniversario della mot

te di Marcello Orano, scrittore 
giornalista, studioso africanista. 
la moglie, pittrice Giulia Zeni 
Orano lo ricorda nel «uo im
menso dolore a tutti coloro che 
lo conobbero. 

Iscrizioni alle medie 
Gli istituti e io scuole di istru

zione media accetteranno le do
mande d'iscrizione fino al 55 
settembre. Lo ricorda il prov
veditorato agli studi. 

, Lotta ai rumori 
Dal 13 al 19 settembre, 384 

contravvenzioni nel quadro del
la e lotta al rumori s. Lo an
nuncia il Comune, precisando 
che 200 multe sono state ele
vate per scappamenti aperti. 
603 per uso ingiustificato di 
elskson e le altre per schia
mazzi. 

I consumi dei romani 
Questi i consumi dei romani 

nel mese di luglio: 119.684 quin
tali di ortaggi; 193.115 quintali 
di frutta: 7.190.229 litri di latte: 
991 quintali di ovini: 6 573 
quintali di pollame: 29.972 quin
tali di carne: 5U6 000 uova • 
1UM quintali di pesce. 

cronaca 

Smarrimento 
Il compagno Valerio Antoni I-

li Ronatede. della sezione ri. 
Vetletri. ha «marrUo la tessera 
del partito «anno 1964) che por
ta il n. 1257155. 

Hjpartito 
Manifestazioni 

PRCXESTTNO, ore I», comi
zio (piazza dei Condottiero con 
Claudio Cianca; TORP1GNAT-
TARA. ore 20. assemblea con 
Renio Trivelli: ALBANO, ore 
19. assemblea con Gino Cesa
mi» i. 

Zona Ostiense 
Alle 19. presso la sezione 

Ostiense, riunione del comitato 
di zona e secretar! di sezione. 
Ordine del giorno- • Memoriale 
di Togliatti ». 

Convocazioni 
TUFE1XO, ore 20,3», seconda 

lesione sul tema: « Attuale si-
inazione politica » con Mario 
Qnattrncci; CASTEI.GANDOL-
FO, ore IMO. assemblea liste 
elettorali con Marini. • 

Oggi, alle 19, assemblea cu-
stltntUa del circolo « Portuen-
se-Villlnl >: interverrà Marcello 
Lelll della segreteria della 
FGCR; ore 19,30. attivo Monte-
spaccato con Rnsso; alle 19, In 
piazza Anniballano. al quartiere 
Salarlo parlerà Nino Briganti. 

za... » e cosi di seguito. ' 
Il moderatismo democristia

no appare ai dirigenti della 
Zeppieri una garanzia ben 
più solida di quella che pos
sono dare i gruppi di estrema 
destra. Garanzia non soltanto 
di poter continuare a sfrutta
re utenti e dipendenti, ma an
che di ricevere qualche inie-
zioncina di " fiducia " attra
verso la concessione di favori 
e » privilegi: sgravi fiscali e 
previdenziali, aumento delle 
tariffe pagate dalle Poste, ri
duzioni degli oneri da pagare 
alle vittime di incidenti con 
1 pullman dell'azienda, tolle
ranza di alcune violazioni di 
legge, sostegno da parte del
l'ispettorato della motorizza
zione civile e cosi via... L'elen
co delle rivendicazioni padro
nali viene sfrontatamente ri
petuto dai giornali confindu
striali da " Linea Z ", in tut
te le istanze possibili e im
maginabili. 

La posizione della Zeppie
ri. come del resto quella del
le altre autolinee, è nota In 
tutta la sua assurdità: gli af
fari ci vanno male — gemo
no i concessionari — ma noi 
non vogliamo cedere il cam
po ad una azienda pubblica, 
vogliamo continuare ad oc
cupare la piazza con l'aiuto 
dello Stato (e cioè dei contri
buenti e, cioè — con il siste
ma fiscale in vigore in Ita
lia — dei lavoratori). 

Non bastano i soldi rastrel
lati dalle tasche dei « pendo
lari >-, vale a dire dei lavora
tori più sfruttati e più tartas
sati; non bastano i sistemi le
gali e illegali con i quali ven
gono sfruttati autisti e fatto
rini. Si chiede né più né me
no che i lavoratori impingui
no le casse di quelle autolinee 
che hanno sempre trovato I 
fondi per finanziare le forze 
politiche più conservatrici e 
mai per rimodernare e razio
nalizzare 1 servizi di trasporta. 

La stessa vertenza in etto 
è stata probabilmente provo
cata ad arte per intensificare 
il ricatto nei confronti dei la
voratori. degli utenti e delle 
autorità. La Zeppieri ha co
stretto i dipendenti a procla
mare una nuova nutrita serie 
di scioperi perchè, dopo aver 
tirato per le lunghe le trat
tative. ha rifiutato di appli
care parti fondamentali del 
nuovo contratto nazionale di 
lavoro. 

La Zeppieri non vuole in
nanzitutto modificare i tem
pi di percorrenza. Questi tem
pi sono fermi da una decina 
di anni, da quando cioè il nu
mero delle vetture in circo
lazione era di molte volte in
feriore a quello attuale e in 
certi punti della città (viale 
Castro Pretorio, piazza San 
Giovanni etc.) si poteva cir
colare ad una velocità di grcn 
lunga superiore a quella di 
oggi. 

Il problema è stato più vol
te sollevato dalle organizza
zioni sindacali e i tachigrafi 
posti sulle vetture hanno di
mostrato che l'azienda sottrae» 
ai dipendenti un enorme quan
tità di ore lavorative. Un'altra 
conseguenza degli anacroni
stici tempi di percorrenza è 
quella di costringere gli auti
sti ad accelerare nei tratti 
di strada libera, superando 
pericolosamente i limiti di ve
locità 

La Zeppieri si oppone Inol
tre alla costituzione di una ri
serva di personale, pronta a 
sostituire i lavoratori amma
lati. I<a incredibile situazio
ne. che per tutti questi anni 
si è protratta, ha praticamen
te costretto'autisti e fattorini 
ammalati a lavorare; quando 
le malattie erano troppo gra
vi. sono stati gli utenti — ma
gari abborati — a fare le spe
se rimanendo senza pullman 

Una provocatoria intransi
genza l'autolinea mantiene an
che di fronte al problema dei 
nastri lavorativi, i quali oltre 
al vero e proprio orario di 
lavoro comprendono il tempo 
delle pause tra una corsa e 
l'altra II rispetto rigoroso 
del contratto e dei reali tem
pi dì percorrenza impliche
rebbe per la Zeppieri l'assun
zione di molte decine di la
voratori: ma è proprio queste» 
che l'azienda non vuol fare. 
sia per spremere in modo ir
responsabile i dipendenti e 
sia per fomentare l'attacco pa
dronale contro i livelli della 
occupazione. 

La relazione dell'on. Rumor 
ha ridato ai dirigenti della 
- Zeppieri - un po' della " fi
ducia" scossa dalla lotta del 
lavoratori, dalle proteste dei 
viaggiatori, dall'ostilità della 
opinione pubblica democrati
ca. Ma non vorremmo che que
sti dirigenti si facessero trop
pe illusioni: il pericolo per gli 
speculatori non è mai venuto 
dalla D C , è venuto sempre e 
soltanto dai lavoratori e dal
le loro organizzazioni. 

Tra qualche settimana 

Sessanta ore di sciopero: 
far rispettare il contratto 
La maggiore autolinea del Lazio, che nel moderatismo democri
stiano ripone tutte.le sue speranze di continuare a sfruttare 
lavoratori e utenti,. respinge sistematicamente le richieste dei 
sindacati di ampliare gli organici/migliorare i servizi, adeguare 
i tempi di-percorrenza alla odierna realtà del traffico. " ' •' 

Zeppieri si affida 
all'aiuto di Rumor 

La Zeppieri, che domani, sabato e domenica sarà bloccata dallo sciopero 
del personale, spera in Rumor... Negli ultimi anni il «g rande e le t tore» di An
dreotti , il proprietario della maggiore autolinea del Lazio, ha avuto parec
chie amarezze: i lavoratori hanno scioperato (prima per reclamare un elemen
tare diritto come quello di eleggere la commissione interna, poi per migliorare le pro
prie condizioni e, infine, per rivendicare addirittura un controllo sugli organici, i 
tempi di percorrenza, i nastri lavorativi). La Camera del Lavoro e il movimento ope
raio nel suo complesso hanno portato avanti con eflìcacia la battaglia per l'eliminazione 
dei privati dalla gestione 

Mu tua capitolina 
t .> 

1 

Ci ripensano: 
autobus 

pubblicitari 
Niente gara - L'ATAC dà la con
cessione a una ditta milanese 
Cinquanta vetture dell'Atac andranno in giro, tra 

breve, tappezzate di cartelloni pubblicitari per « ab 
. lictaré • gli occhi dei passanti. Cosi ha stabilito la 
Giunta comunale rimangiandosi una precedente deci
sione. Se le cinquanta vetture pitturate come barac
coni da fiera non provocheranno le ire dei consiglieri 
comunali e dei cittadini, tutti i mezzi Atac verranno 
coperti di analoghi manifesti. 

L'azienda comunale ha giustificato la concessione 
della pubblicità esterna sugli autobus all'IGP — la 
stessa società milanese che ha in appalto la pubblicità 
all'interno dei mezzi dell'Atac — con la necessità di 
far entrare nelle sue casse, gravate da un forte de
ficit, la maggior quantità possibile di denaro. Ma cento 
milioni l'anno — questa la cifra che l'IGP darà al
l'azienda — è solo una goccia d'acqua nel mare dei 
trenta miliardi di disavanzo. Se veramente l'operazlo-

,ne è fatta per guadagnare denaro; tuttavia, si rende 
necessario che la pubblicità venga assegnata attra
verso una regolare gara d'appalto e non ceduta come 
un benevolo e sospetto dono all'IGP. 

Ma l'Atac da questo orecchio non ci sente; e trin
cerandosi dietro il nericolo di beghe giudiziarie, ha 
fatto all'IGP il gentile omaggio non solo della pubbli
cità per i tre mesi che durerà l'esperimento, ma an
che, se — ripetiamo — nessuno protesterà, per tutto 
Il periodo successivo fino allo scadere, nel marzo del 
1965, del contratto che l'azienda ha con la ditta mi
lanese per la pubblicità all'interno delle vetture. 

Niente giustifica tale scadenza unica, e ciò è stato 
sottolineato ancora una volta dal consigliere del grup
po comunista, compagno Fredduzzi, in sede di riu
nione del Consiglio di amministrazione. L'Amministra
zione comunale aveva sulle prime accettato queste 
critiche, dando all'IGP solo la possibilità di fare lo 
esperimento per tre mesi, ma poi ci ha ripensato e, 
cedendo evidentemente alle richieste della ditta, ha 
accettato che sia la stessa a proseguire nella pub
blicità su tutte le vetture. 

Un giornale della sera ci ha informato ieri delle 
dimensioni dei tabelloni pubblicitari che per ora co
priranno cinquanta vetture — 15 tram, 20 autobus e 
15 filobus per l'esattezza — . La targa più piccola è 
50 per 70 centimetii, la -p iù grande 300 per 70. C'è 
poco da scherzare. In questa città già tanto affati
cante diventerà un problema anche solo leggere il 
percorso del i 6 4 > e del * 66 ». 

Francesco Petra rota/ il «factotum» della «mutua tra amici», 
la società finanziaria tra i dipendenti dell'Anagrafe, è com
parso in tribunale, accusato di essersi appropriato di più di 
18 milioni dei « soci ». .. 

Condannato 
il cassiere 

Tre anni e quattro mesi di reclusione — Quando 
i soci pagavano le rate, intascava i denari 

Francesco Petrarota , il cassiere della « m u t u a tra amici» , la società finan
ziaria t ra i dipendenti della IV ripartizione — l'anagrafe — del Comune, è 
stato condannato a 3 anni e 4 mesi di reclusione e a 200.000 lire di multa: i giu
dici lo hanno infatti riconosciuto colpevole di appropriazione indebita m a lo 
hanno assolto dalle accuse di furto aggravato e di falso. L'ex usciere si era impa
dronito di circa 20 milioni, che 149 soci della < banchetta > gli avevano versato come 
interessi sui prestiti e come quote settimanali: denunciato dalle sue vittime, inso
spettite per non aver potuto ottenere alcuni prestiti, era stato arrestato, il 22 feb
braio del '63, dagli agenti 

In ottobre 

il processo 

della Mobile. Ora dovrà ri
manere in galera altri no
ve mesi: i giudici gli hanno 
infatti, condonato la multa 
ed un anno di carcere. Lo 
scandalo era scoppiato ì 
primi giorni del '62. susci
tando notevole clamore. 
Fra 204 impiegati della 
Anagrafe si era costituita, la 
bellezza di diciotto anni pri
ma, la «mutua tra amici». 
ì soci, dopo aver acquistato 
alcune azioni ognuna del va
lore di diecimila lire, versa
vano ogni settimana una quo
ta fissa, acquisendo il diritto 
a ricevere prestiti secondo 
un certo tasso e. alla fine di 
ogni anno, il dividendo degli 
interessi in base alle azioni. 
Le cariche erano state cosi 
assegnate: presidente, il dot
tor Michele Saita: consi
gliere delegato. Paolo De 
Sanctis; sindaci ì signori 
Proietti e Tanzi: cassiere ap

punto il Petrarota, che, in ve
rità. era il « factotum ». 

Appunto nei primi giorni 
del '62, numerosi soci chie
sero dei prestiti al Petraro
ta- l'usciere dapprima nic
chiò, poi, non sapendo più 
come dire di no. si diede am
malato. Nei giorni successi
vi. numerosi soci scrissero 
lettere anonime alla Mobile: 
le indagini, lunghe e laborio
se. accertarono alla fine la 
scomparsa di 18.163 550 li
re. Francesco Petrarota se 
ne era appropriato in due 
anni con un sistema piuttosto 
semplice: aveva prestato gros
se cifre — ad un tasso al
tissimo. dal 25 al 30 per cen
to — ad •< amici » esterni alla 
- banca « e. quando costoro 
pagavano le rate, lui si met
teva in tasca i soldi e non re
gistrava l'operazione sui li
bri contabili. 

Alla fine, nella cassa della 
« mutua tra amici » non era 

II 
Sospeso al Policlinico lo sciopero della fame 

in cucina 
Il vitto ieri era ottimo 

Spettacolare scontro in viale delle Milizie 

A ruote ali 'aria 
ma senza feriti 

Spettacolare incideste ieri pomeriggio aO'.acrocio di via delle Milizie con vìa Le
gnano: una « 540 », urtata da una « 13M », è finita a ruote all'aria. Fortunatamente 
V incidente, che si è verificato sotto gli occhi di molti automobilisti e passanti, 
non ha avuto feriti. Al volante dell'utilitaria targata Roma 744263, era la signora 
Anna Maria Pattina. La donna è stata estrata dalla sua auto in preda u choc per 
lo spavento ma incolume. Nella foto: la . e 54* » subito dopo llaeMeate. 

I malati della Clinica di 
patologia medica del Policli
nico hanno sospeso lo sciope
ro della fame. In un comuni
cato diffuso ieri per mezzo 
delle agenzie di stampa (a 
direzione dell'ospedale, ten
tando di minimizzare l'avve
nimento, ha ammesso che una 
protesta c'era stata ma l'ha 
attribu.ta all'insofferenza di 
quelli che sono costretti a un 
lungo ricovero. Il che. dopo 
tutto è abbastanza logico: un 
milato è disposto a soppor
tare un vitto scarso e cuci
nato male per una, due set
timane, ma quando si tratta 
di sopportare per mesi è com
prensibile che sia costretto a 
lamentarsi. 

In seguito alla notizia della 
protesta^ data ten dal nostro 
giornale, -J direttore del Po
liclinico. professor Costanzo, 
ha disposto una rapida in
chiesta che è stata condotta 
dal dietolo.ìo professor Cer
imi e dal vice-economo dot
tor Grappafonm. Alla f.ne c'è 
stato un colloquio tra il pre
sidente de gì. •* Ospedali riu
niti -, prefetto Adami, il di
rettore della Clinica di paiA-
logia medica professor Cassa
no. e il professor Costanzo. 
L'amomento trattato nel corso 
di questa conversazione, ov
viamente, non è stato comu
nicato a: giornalisti. I risul
tata però, non si sono farti 
attendere. Il pranzo di ieri, 
infatti, a base d. minestra, 
c ime , verdura e frutta era 
decisamente nr&ore d. quel-
io dei g.orni precedenti e gii 
stessi malati non h3nno avuto 
difficoltà ad ammetterlo. 
H dietologo del Policlinico 

ha cercato di sp.e^arv le d.f-
f.coltà per fissare le diete dei 
malat.. bisognosi, ciascuno, d\ 
una alimentazione particolare. 
- Esistono cari trp» di menù 
— ha dexto — o seconda del
le condizioni cliniche dei pa
zienti. Oggi, per esempio, ab
biamo servito minestra in 
brodo, "hamburger", insalata 
e frutta a un gruppo, men
tre per un altro pnippo è 
stato preparato ritolto, fetti
ne, zucchine e frutta ». 

l i direttore dell'ospedale ha 
invece affermato che le cu
cine sono all'altezza del loro 
compito e questa opinione, a 
quanto ci nsulta, non è mai 
stata condivisa dai medici che 
prestano la loro opera nelle 
varie cliniche. Che le cose 
possano andare un po' meglio 
è stato comunque dimostrato, 
ma non dovrebbe esserci bi
sogno di uno sciopero della 
fame di un folto gruppo di 
degenti per curare maggior
mente un servizio indLtpoa-
sabOe corno questo. 

rimasta più una lira contante. 
solo mucchi di cambiali e di 
assegni, alcuni dei quali era
no stati falsificati dal Petra-
rota por far credere ai soci 
più pignoli che la situazione 
non era poi tanto tragica, the 
c'erano sempre degli assegni 
da cambiare. 

11 capo della Mobile inter
rogò più volte l'usciere, che 
nel frattempo era stato messo 
in aspettativa dal comune, 
senti 1 soci e trasmise un rap
porto alla Procura della Re
pubblica; il giudice istruttore, 
dottor Franco, spiccò, solo un 
anno più tardi, il mandato di 
fattura. Francesco Petrarosa 
fu arrestato sul portone di 
casa, in via Pio IV 7. 

La causa è stata discussa In 
questi giorni dalla IV sezione 
del tribunale- Francesca Pe
trarota era difeso dagli avvo
cati Marotta. Furtaro e Ap
pella. Il Pubblico ministero, 
al termine della sua riquisi-
toria, ha chiesto 4 anni e 8 
mesi di reclusione 11 Tribu
nale ha condannato l'ex uscie
re, con le attenuanti generi
che. per l'appropriazione in
debita ma l'ha assolto dalla 
accusa di furto aggravato per 
insufficienza di prove e da 
quella di falso perchè il fatto 
non costituisce reato. 

Sulle iscrizioni 
al «Meucci» 

La presidenza dell'Istituto 
tecnico industriale «Antonio 
Meucci» ci ha scritto per assi
curarci che tutti gli allievi, i 
quali chiederanno di essere 
ammessi a frequentare per la 
seconda volta la prima clas
se, saranno accettati. Siamo 
lieti che la direzione dell'Isti
tuto abbia detto una parola 
chiara su un problema che 
preoccupava moltissimi geni
tori, i cui figli devono ripe
tere l'anno. 

Rimane ora da vedere se 
l'Istituto Meucci potrà acco
gliere tutti gli allievi che si 
iscrivono o se una parte di 
questi, per mancanza di aule. 
dovrà essere spostata in altri 
istituti, dove l'affluenza sia 
minore. 

Ora pensano a un disguido 

L' assicurata 
è introvabile 

fontinu» l'inchiesta per l'assicurata dei dodici milioni sparital 
da Roma-Ferrovia. I due impiegati e il commesso sotto inchiesta! 
sono stati anche ieri interrogati. Nulla di nuovo è emerso. Oraj 
l'Escopost spera che la raccomandata non sia sparita, ma soltantcl 
finita in una casella sbagliata e invece di giungere al cassier»! 
provinciale, sia invece stata dirottata in qualche città del NorcI 
o del Sud. Ma è una ipotesi molto vaga. Fonogrammi In tal senati 
sono stati «Dediti a tutti gli uffici postali della penisola. SI tf 
in attesa delta risposta Quindi l'Inchiesta verrà conclusa e. n*| 
caso che il plico non venisse ritrovato, TEscopost e la polizia 
postale invieranno un rapporto al magistrato. 

Nel frattempo, comunque, i due impiegati e il commesso aeiu 
sezione « C ». saranno egualmente « condannati » a risarcire alU 
poste la somma smarrita, sulla base del regolamento del sertrizM 
che risale a M> anni fa. Perchè gli impiegati, anche se non si sowl 
intascati il danaro sparito, secondo il regolamento hanno lavol 
rato con negligenza, favorendo l'ammanco. Ma 11 regolamenta 
non prevede che ogni impiegato dell'ufficio raccomandate debbi 
smistare, come avviene ogni giorno, dalle 5 alle 8/KO raccoman| 
date speciali e assicurate in un clima di confusione, senza attr«t 
zature adeguate, senza controlli efficaci. 

Voleva telefonare a Segni 
Giovanni Careddu. un sardo di 43 anni, e stato arrestato lari 

denunciato per minacce telefoniche s contravvenzione al fogli! 
di via L'uomo aveva tentato più volte, alcuni mesi fa. di pari 
lare pe»* telefono con il Presidente della Repubblica- al rifiuti 
dei funzionari che rispondevano li ingiuriava violentemente. OgtJ 
volta, si presentava con il suo nome e cognome ed è stato facili 
rintracciarlo E" stato prima ammonito, poi Invitato a tornare ir 
Sardegna Visto che continuava nelle sue minacciose telefonati 
e stato infine fermato e inviato a Regina Cocli. 

Caro «week-end» per i derubati 
Pietro Camponcschi e Felicita Zappata, marito e moglie ab| 

tanti in via della Farnesina, hanno dovuto correre al commise* 
riato a denunciare un furto di gioielli, appena tornati da un IOT̂  
«line settimana» in Emilia I ladri, entrati nell'appartamento I 
Dianterrcno dopo aver forzato la porta-finestra che dà sul gial 
dino. si sono impadroniti di tutti i gioielli (che valgono 9 rr.| 
liontl e di quasi 400 mila lire in contanti. Naturalmente nessuf 
ha visto nulla. 

Botte fra novantenni 
P*r più di dieci giorni è rimasta con la spalla fratturata. 

signora Olivia DI Marzio, novantenne, abitante in piazza Ss 
lustio 24. « Mi ha dato una bastonata la mia padrona di casal 
ha raccontato ai medici del S. Giacomo. L'altra protagonlsf 
della lite, è Teresa Salazar e anche lei non è più giovane: 
83 rnnl 

« Fuggo, vado da padre Pio » 
« Addio Ideale, vado a piedi da Padre Pio. spero di farceI 

spero che la polizia non mi arresti strada facendo... >. Quei 
il biglietto che il commerciante Antonio Ccct. 62 anni, abitar 
In via Ginori e proprietario di un nefozlo in via Bodoni 55, 
lasciato alla moglie, allontanandosi l'altro giorno, lasciando 
bottega aperta. Non è «tato ancora rintracciato. Sembra «IM 
commerciante fosse angustiato da una istanza <M falUaciito. 

E' stato fissato per il mese 
d'ottobre il processo in Cor
te d'Assise per l'uccisione di 
Luigi Monconi, il vigile not
turno ucciso nella notte fra 
il 9 e il 10 maggio dell'anno 
scorso, per due pesciolini 
rossi, alla Tomba di Nerone 

Le indagini per la soluzio
ne del « giallo ». durarono a 
lungo. In quei giorni un al
tro delitto, rimasto ancora 
senza soluzione, impegnava la 
polizia: l'assassinio di Chnsta 
Wannìnger. Infine vennero 
scoperti i giovani che in 
quella notte furono visti ag
girarsi nella zona del delit
to: fu fermato Amedino Fer
retti, un ragazzo di 19 anni, 
il quale fini per raccontar» 
che lui e Giovanni Tutino. suo 
coetaneo, stavano rubando dei 
pesciolini rossi nella vasca di 
una villa quando, soprag
giunse il vigile notturno. Gio
vanni Tutino sparò, poi fuggi. 

La caccia al giovane Tu
tino durò alcune settimane. 
Ma il giovane riuscì egual
mente a lasciare la città e a , 
raggiungere un paesino sui 
monti della Sicilia, dove più 
volte fu braccato, anche con 
cani poliziotti. 
E' ancora latitante II processo 
si svolgerà, quindi, soltanto 
con Amedino Ferretti sul 
banco degli imputati. Tutino. ' 
sarà p e r t a n t o processato 
in contumacia. Presiederà la 
Corte d'Assise il dottor Ni
colò La Bua. Gli avvocati di
fensori sono Giuseppe Ber-
lingeri e Domenico Cassona. 
.Nella foto: Giovanni Tutino» 
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ANTICIPAZIONI SUL SALONE DELL'AUTO 

ECCO 
LA 
«SKODA 
1000» 

Sarà presentata al Salone di Torino 
Una nuova fabbrica ne ha iniziato 

la produzione in serie 

.^ 

one 
ritenta 

l'attacco 
a l mercato 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA, 22 

'La nuora SKODA 1000 MB, 
l'ultimo modello della produ
zione cecoslovacca, sarà pre
sentata al prossimo Salone 
dell'auto di Torino. Il lancio 
sui mercati internazionali è 
atteso qui e all'estero oon 
giustificato interesse. 

Si tratta infatti di una ve
rifica che non riguarda solo 
la nuova vettura; ma anche, in 
parte, il futuro dell'industria 
automobilistica cecoslovacca. 
Nuova infatti non è soltanto 
la bella * 1000 » dalla linea 
slanciata e classica, ma anche 
la fabbrica che l'ha prodotta. 
Si tratta di un grande impian
to modernissimo, che è sorto 
al fianco della vecchia fabbri
ca di Mlada Boleslaw, dove da 
anni si producevano le « Octa-
via* — già note sul mercato 
mondiale per le loro doti di 
solidità e per il basso prezzo 
— e la vettura sport « Fe
tida ». 

Alla costruzione della nuo
va fabbrica, che ha una capa
cità di produzione di 150 mila 
vetture all'anno, hanno par
tecipato tecnici francesi, ita
liani, inglesi, ecc., cosi da far
ne una sintesi delle più mo
derne tecniche in fatto di in
dustria automobilistica: la 
fabbrica ad esempio è l'unica 
in Europa a costruire il bloc
co del motore fuso a pressio
ne; la verniciatura avviene at-

i traverso lo sfruttamento del 
campo magnetico; la catena 

idi produzione è guidata da un 
[unico despatcher. 

Quanto alla nuova macchi-
Ina, la * 1000 BM ' ha il moto-
Ire posteriore inclinato a 30 
{gradi - 4 cilindri, 988 ce. - che 

sviluppa 45 cavalli a 4650 giri 
minuto. La velocità massi

ca della vettura è di 120 chi-
\omctri orari, con un consumo 
li 7 litri ogni 100 chilometri. 
inchc gli accessori del moto-

te sono di costruzione cccosla-
Jcca, come il carburatore 

\Jikov» con regolazione auto-
xatica dell'aria e il distribu
ire di corrente PAL. 
La nuova vettura ha le ruo-

indipcndenti. Il raffredda-
lento è ad acqua. Quanto al 
mfoH si può ben dire che la 

\uova Skoda 1000 batta la 
laggior parte delle altre mac
hine della stessa cilindrata. I 
edili sono completamente ri
stabilì e fissabili in quattro 
ìsizioni diverse, in modo da 
trmettere, ad esempio, un 

tnno tranquillo al passegge-
mentre il conducente giti
la vettura. L'abitacolo of

fe una vasta visibilità, il ri-
taldamcnto e efficientissimo, 
emettendo di mantenere al
aterno +20 gradi di tem-
iratura, quando all'esterno 

temperatura sia di —20. 
\lnsomma si può ben dire, 
indo al parere dei tecnici e 

ri primi proprietari della 
fiora macchina, che, se già la 
koda era fino ad oggi un con-
irrcntc affermato soprattutto 
fi mercati dell'Europa cen
ile e settentrionale, la nuora 
10 MB — con la cui produ
ìne è cessata completamente 
iella della Octacia — è de
gnata a divenire una delle 
flitaric di maggiore succes-

in concorrenza con le mac-
line più famose d'Europa Vi-

irebbe contribuire un prez-
\eccezionalmente favorevole. 
r. per l'Italia, non è però 
ito ancora fissato. 

r 

Vera Vegetti 

Domani 
la 21" 

inferenza 
lei traffico 
apre domani a Stresa la 

tunesima Conferenza del 
:o e della Circolazione. 
s. concluderà domenica 

lina, con la partecipazione 
[ministri dei Trasporti e dei 
lori pubblici. All'ordine del 
fno due temi di particolare 
alita: - Organizzazione del 
Ico e sviluppi della viabi-
| nelle aree urbane e stibur-

: » e - Proposta dì modifi-
del Codice della strada 
base di cinque anni di 

lenza nella circolazione 

Dibattito al la TV 
n 

» Discordi i «big 
dell'auto 

sulla congiuntura 
Francesi e italiani rilanciano un cartello euro

peo per controbattere l'offensiva USA 
MILANO, 22 

7 « big » dell'auto euro
pei sono discordi sia nelle 
valutazioni sulla situa
zione del mercato e sulle 
prospettive, sia sulle so
luzioni da adottare per 
controbattere la grande 
offensiva dei tre colossi 
dell'auto americani. Nel 
prossimo futuro, secondo 
il presidente della Re
nault, Dreyfus, < la vita 
non sarà facile per nes
suno e vi è quindi urgente 
necessità di prepararsi 
alla battaglia >. 

Ma in che modo? E 
qual è la situazione del 
mercato? A queste do
mande hanno dato la loro 

. risposta i maggiori espo
nenti dell'industria auto-

. mobilistica europea nel 
corso del servizio tclevi 
sivo trasmesso questa sc-

. ra. * 30.000 automobili al 
giorno » 

Prima ' domanda: « VI 
sarà una crisi di sovra-
produzione nel '65 o '66, 
secondo quanto conclude. 
lo studio compiuto dagli 
esperti del MEC? >. Le ri
sposte sono state tliscordi 
Per il presidente della 
FIAT, Valletta, lo studio 
fatto dalla CEE è * ser'ut 
e brillante > e la conciti 
sione * è effettivomente 
sicura: e cioè che nel '6.1-
'66 si avrà una sovraprir 
duzione di due milioni di 
automobili al di sopra 
delle capacità assorbi-
tive > del mercato eu
ropeo. 

Di contrario parere e f; 
. presidente della V o l k s 

wagen , Nordhoff, il auiuv 
non ritiene che in pochi 
anni si possa arrivare ad 

sposte sulla • « congiun
tura * riflettono le di
verse posizioni di forza «* 
di aggressività dei rap
presentanti delle grandi 
case. Ambigua la risposta 
del presidente dell'Alfa 
Romeo. Luraghi: * Una 
crisi di sovraproduzion*' 
è probabile che esiste 
— ha detto — ma chi sa
pesse indicare come scon
giurarla sarebbe un gran 
d'uomo ». 

La seconda domanda ri
fletteva appunto questo 
dilemma: come reagire 
ali ' offensiva americana 7 

Per Dreyfus occorrerebbe 
che le case europee, non 
legate al capitale ameri
cano, facessero un fronte 
comune, attraverso ac
cordi di produzione e di 
distribuzione. Un cartello 
fra i « big » dell'auto eu
ropei è stato così rilan
ciato molto esplicitamen
te. Su questa scia Val
letta ha affermato che 
l'accordo (di cartello) fra 
le case europee dovrebbe 
estendersi anche a quelle 
americane - operanti su 
suolo europeo, per evi
tare fenomeni di * sovra-
produzione. Insomma per 
spartirsi il mercato tran
quillamente, erigere bar
riere verso gli USA e ali
mentare con ciò anche la 
forza di pressione sugli 
oraanismi comunitari e 
sui vari governi. Per Val-
tetta sarebbe e provvida » 
una soluzione per l'indit-
stria automobilistica fisx» 
CECA (carbone e ac
ciaio I. 

Il tedesco Xordhoff ha 
invece categoricamenfe 
respinto ogni idea di ac-

una saturazione del mer-. vordo. « S e oneste idee si 
cato automobilistico euro-
peo. Per Dreyfus, gli 
esperti CEE sarebbero 
stati troppo categorici 
nella loro affermazione e 
quindi, malgrado le fìut 
tuazioni congiunturali, la 
industria continuerà 7 
svilupparsi. Anche per il 
direttore generale del 
gruppo Rootes (Inghil
terra), Brian Rootes. l'in
dustria dell ' auto andrà 
avanti e calcola che in 
Europa dai 36 milioni di 
auto di oggi si arriverà 
agli 80 milioni del 1980. 

La risposta va pero 
considerata anche sotto il 
profilo di un fatto nuovo 
e cioè che la Chrysler 
americana ha recente
mente acquistato un con
sistente pacchetto (il 30 
per cento) del gruppo 
Rootes. In generale le ri-

Im» M ^^m ^ » • » ^^m wm 

facessero strada sarebbe 
un disastro >. L'industria 
europea (e certo pensava 
alla « sua > Vo lkwagen) 
è forte abbastanza per af
fermarsi anche nei con
fronti del potente concor
rente americano. i\on si 
può evitare la concor
renza in campo mondiale, 
bisogna affrontarla. 

Dietro queste risposte, 
è probabile stia ' matu
rando una grossa opera
zione. L'industria tedesca, 
mentre dichiara di non 
temere l'offensiva USA, 
mostra di voler giocare 
una grossa carta: quella 
cioè di respingere le of
ferte dei suoi « partners » 
europei, in attesa forse 
che le difficoltà francesi a 
italiane maturino ancor 
più, per detiare poi la 
legge del più forte. 

Apertura il 31 ot
tobre — Presenta
no novità anche le 
industrie a ora
rio ridotto, come 

la Lancia 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 22 

Il Salone internazionale del
l'automobile di Torino si terrà 
a «Torino-Esposizioni» dal 31 
ottobre all'I 1 novembre. Que
sta è la data dell'ultimo salone 
europeo per il 1964 che il dott. 
Giovannetti, segretario genera
le del « Salone», ha confermato 
oggi ai rappresentanti della 
stampa nel corso di una con
ferenza che si è tenuta presso 
il museo dell'automobile. 

In relazione agli accordi sti
pulati alcuni anni orsono, in 
questa edizione, che è la 46. del
la serie, non verranno esposti 
gli autocarri, i rimorchi e i 
veicoli speciali. In base all'al
ternativa biennale saranno in
vece presentati al pubblico gli 
autobus, gli automezzi pubbli
citari e le autoambulanze. 

Le nazioni rappresentate sono 
14, mentre gli espositori saran
no 522. Le marche delle auto
vetture saranno 71 e 15 quelle 
degli autobus. 

Quest'anno il salone, come d.i 
alcuni anni a questa parte. 
chiude e conclude la stagione 
salonistica dell'automobile e of
fre attrattive di carattere par
ticolare. 

Si tratterà, infatti, non tanto 
di individuare le novità la cui 
maggior parte sarà «-bruciata» 
dai prossimi saloni di Londra 
e Parigi, quanto di fare 11 pun
to sulla situazione intemaziona
le e interna dell'industria auto
mobilistica. • • 

Guardiamo prima le novità 
molto brevemente. 

La Skoda cecoslovacca pre
senterà la sua «mil le», men
tre la Francia pare destinata a 
presentare unicamente (e ciò 
avverrà a Parigi) la modificata 
D S. 19 e la 204 Peugeot, poiché 
pare sicuro, ormai, che la Re
nault 1500 sarà presentata a 
Ginevra nella primavera del 
prossimo anno. 

La Germania non annuncia 
(salvo sorpresa), novità di sor
ta: la «Volkswagen 1200» con 
le ultime modifiche di così po
co conto. La NSU 1000. di cui 
si sa tutto da un anno, e le 
prime macchine in serie della 
NSU con motore rotativo. Chis
sà se questa volta sarà possi
bile vedere da vicino anche il 
motore e. quello che conta, ve
derlo marciare? 

La «Sabra» d'Israele, che de
butta a Torino, presenta una 
macchina totalmente inglese e 
cosi le due case giapponesi la 
« Hino » e la « Isuzu ». che mol
ti osservatori nostrani identifi
cano come «commandos» per 
una futura infiltrazione, che ci 
pare per ora improbabile. Cli 
inglesi della «Morris» presen
teranno la 1500 (a versione 
1800) con trazione e motore 
tutto-avantl. ma sarà già arri
vata l'eco della « prima » - di 
Londra. 

Dall'Italia, esaurita la « oom-
ba» della «850». sono atte»-. 
con le varie versioni della 
- 85U » già annunciate, la nuo
va - Autobianchi ». di cui si *a 
un gran parlare, e la -1500 8 
cilindri » della - Meccanica Ver
gherà ». Anche la « Lancia ». cne 
in questo momento lavora a 24 
ore la settimana, presenta una 
novità. Si tratta di un autobus 
urbano 11 metri per Z.aU. con 
pianale alto 70 cm. e comple
tamente automatico, c a p a c e 
inoltre di forti accelerazioni. 

Nei prossimi giorni comun
que avremo modo di ritornare 
sulle novità del salone. Quello 
che più conta, oggi è porre 
in rilievo che quello di novem
bre sarà il salone della con
giuntura. 

Nei primi sette mesi la pro
duzione italiana (711.412 vei
coli) ha registrato, in confron
to al periodo corrispondente 
del "63. una certa flessione: ma 
è opportuno ricordare — come 
ha fatto oggi il dott. Giovan
netti — che la linea del dia
gramma scende più sensibil
mente negli ultimi quattro m e 
?i. in seguito all'acuirsi della 
con giuni lira 

Per contro sono aumentate le 
esportazioni (216361 autoveico
li) . raggiungendo cosi il 30.41 
della produzione totale. 

II quadro si presenta quindi 
estremamente complesso, anche 
in considerazione dei vari ele
menti che hanno contribuito a 
modificare le naturali tendenze 
della produzione automobilisti
ca italiana. Le misure anticon
giunturali assunte dal governo 
hanno sicuramente giovato allo 
acquisto delle «utilitarie», po
nendo un freno al capitolo im
portazioni. 

Se non avverranno variazioni 
di tendenza, il 1F64 sarà fanno 

'in cui per la prima volta fe-
scluso il periodo della guerra) 
la produzione italiana subirà 
una battuta d'arresto. Un brut
to risveglio dopo il 1963. che 
aveva segnato il record, supe
rando il milione di autoveicoli 
e precisamente 1.180.536. • 

o. p. 

Tragedia sui ghiacciai dell'Ortles 

Stroncati dalla fatica 
muoiono due alpinisti 

Il più giovane aveva appena sedici anni: uno zaino ed una piccozza piantati sulla neve segnano il luogo 
in cui é caduto - Avevano perso la strada e non erano attrezzati per una intera notte a 20 gradi sotto zero 

MERANO — Quattro dei superstiti , fotografati mentre si rifocillano in un'abitazione 
di Solda (da sinistra a des tra) : Andrea Wallmuel ler (20 anni ) , Herman Zanon (58 

ann i ) , Franz Keimberger (52 anni ) ed A n g e l o Sandrin di 32 anni. (Telefoto) 

La più grossa organizzazione di falsari d'Europa 

Hanno fabbricato 
P ' ' e 

< 1 

un miliardo e meno 
di monete d'oro 

La fabbrica era a Casalecchio sul Reno, in 
Emilia — Smistamento in Svizzera 

Dalla nostra redazione 
- ' B O L O G N A , 22 ~ 

A Casalecchio, a poche de
c ine di metr i dal fiume Beno-, 
in v ia Andrea Costa 29-2, da 
alcuni anni si fabbricavano 
marenghi , mezzi marenghi , 
gh inee sovrane , fiorini, du
cati e napoleoni d'oro alla 
velocità di un pezzo al mi-
nuto. Mezza Europa è stata 
invasa da queste < preziose > 
patacche. 

N o n è facile, ora, fare il 
conto di quanti pezzi sono 
stati coniati . 

• Il d ir igente del la squadra 
mobi le bolognese , dott. Mon-
tesano, con i suoi funzionari 
e con la col laborazione del 
capo della polizia del Can-
ton Ticino, dott. Giorgio Le
pri, calato a Bologna con al
tri due suoi preziosi colla
boratori, il de legato dottor 
Walter Poretti e il commis
sario dott. Al fonso Berna
sconi , di Chiasso, si sono, 
però, r imboccate l e maniche 
fin da domenica scorsa. Cioè 
dal g iorno in cui sono riu
sciti a localizzare e a irrom
pere nel la zecca clandestina, 
quasi ' cer tamente la * più 
grande c h e sia mai stata 
scoperta' i n Europa. Gli in
quirenti hanno messo le 
mani' '-su - ben 105 stampi 

— non ne erano mai stati 
sequestrati tanti in una volta 
e così diversi — e su alcune 
casse g ià co lme di monete 
pregiate e pronte per l'espor
tazione, o l tre a dec ine e de
cine di chil i d'oro in l ingotti 
da laminare al g iusto spes
sore del le monete da con
traffare. 

A occhio e croce si è par
lato di un mil iardo e mezzo. 
E. con ogni probabilità, si 
tratta della produzione di 
quest'ult imo mese soltanto ! 

E' s tato u n arresto fatto 
a lcune se t t imane fa a Lugano 
dalla polizia svizzera a met
tere gli inquirenti sul la via 
dell'oro del... Reno, U n tu
rista mi lanese si era presen
tato in una banca per depo
sitare qualcosa come 400 ma
renghi d'oro, che hanno tut
tora corso legale, ma sono 
rarissimi • a - trovarsi , poiché 
hanno assunto un valore 
quasi numismatico . 

D'altro canto la polizia e 
l e banche e lvet iche erano già 
sul chi v ive . Il « turista » è 
s tato perciò fermato, inter
rogato e i suoi marenghi , de
positati in banca, controllati 
al microscopio. Si è così sco
perto che erano stati perfet
tamente falsificati — senza 
una lente di ingrandimento 
sarebbe stato impossibi le ac 

Trecento uomini in 

lotta contro i l fuoco 

Incendio sul Bracco 
Aurelio bloccata 

; LA SPEZIA. 22 
Bloccata l'Aurelia per un in

cendio. , sul Bracco. Cascine. 
ulivi, lecci e pini sono divo
rati da un mare di fiamme 
che. nonostante l'impiego di 
molte . «.quadre di vigili del 
fuoco di polizia e di civili, non 
accenna a diminuire. Centinaia 
di ettari sono stati devastati 
dalle fiamme, dal passo a Mo-
neglia e Deiva. 

La "difficoltà di circoscrivere 
il fuoco -viene dal fatto che 
la zona jè piena di arbusti già 
secchi. Tra l'altro soffia un 
forte vento di tramontana che 
fJtcilita il propagarsi dell'incen
dio. Quattro militari sono ri
masti feriti nell'opera di spe
gnimento: i marinai Arena. Cu
sumano (siciliani) e Contré (ro
mano) e il soldato milanese 
Angelo Crotti che è stato rico
verato in ospedale per un for
te stato di choc. 

Sul posto non ci seno prese 
d'acqua. 

Un altro incendio infuria da 
due giorni a Salviano. la pro

vincia di Livorno. Dopo una 
notte di relativa calma, tanto 
che si riteneva fosse stato vìn
to. il fuoco è riavvampato a 
nord di una polveriera, per 
cui decine e decine di uomini 
sono stati mobilitati per circo
scriverlo. La direzione della 
polveriera ha comunicato che 
la zona di sicurezza è assai 
ampia, ma 1P popolazione vive 
ancora in stato di apprensione 

Altri incendi alla periferia 
di Tirrenia, nella pineta del 
Calabrone (dove l'ospedale 
americano è stato minacciato 
dalle fiamme per oltre due 
ore>. Il fuoco è stato spento 
grazie ai volontari civili e al
le squadre - di vigili fatti ef
fluire da tutta la provincia-

In Sicilia, un incendio ha 
distrutto un bosco tra Alto-
fonte e Villagrazia. A Milano, 
in via Porpora 113. una palaz
zina è stata divorata dalle 
fiamme. Causa: lo scoppio di 
una lampadina in un depo
sito di vernici sito al pian
terreno. 

corgersi di una microscopica 
imperfezione ripetuta su 
ognuno dei pezzi presentati 
alla cassa della banca — e 
inoltre c h e erano fatti per il 
60-70 per cento di oro e per 
la restante parte di una lega 
di rame, argento e altri me
talli. 

La polizia elvetica pensò 
che la zecca clandestina si 
trovasse a Milano, avendo 
messo le mani su un mila
nese. Ma era fuori strada. 
Improvvisamente — e ciò e 
accaduto domenica scorsa — 
il corso del le indagini ha 
preso una piega improvvisa. 
La zecca era a Bologna. I 
funzionari della squadra mo
bi le bolognese, che già erano 
sul punto di concludere unti 
inchiesta parallela, precisa
rono: Casalecchio sul Reno. 

Domenica mattina il pae
se , che è poi un sobborgo 
cementato e confuso con la 
città, era quasi deserto , co 
m e se fosse una domenica 
d'agosto. La gente era an
data in gita profittando del 
so le e molt iss imi a l lo sta
dio Comunale . 

C'era pace dappertutto, 
m a in via Andrea • Costa, 
una strada c h e corre paral
le la alla via Porrettana e 
termina su l greto del fiume 
Reno, qualcuno lavorava. 
Nel lo s tabi l imento art igiano 
di Alfonso Rubini , un edifi
c io a un piano, circondato 
da un giardino dove notte e 
giorno g iravano liberi un 
paio di cani, si sent iva solo 
il ritmico rumore di una 
pressa che i ballabil i di una 
radio, tenuta costantemente 
accesa, non riuscivano a 
contenere. 

Di A l fonso Rubini , a Ca
salecchio . si sapeva soltanto 
che aveva ricevuto in eredi
tà dal padre, famoso inciso
re. deceduto alcuni anni fa 
per infarto. I a fabbr icherà 
e una « formula segreta per 
temperare glj stampi >. A 
Casalecchio d icevano c h e la 
fortuna del Rubini ris iedes
se tutta ;n quel la formula 

Scoperti in flagrante, i d iu 
non hanno potuto negare la 
loro att ività, anche se , in 
un primo tempo, hanno so
s tenuto che s tavano • s tam
pando de l l e e medagl ie t te > 
Con il loro fermo (il Procu
ratore del la Repubblica non 
ha ancora emesso alcun m a n 
dato di cat tura) , la polizia 
è riuscita a scoprire l'esi
stenza di una organizzatis-
s ima banda di falsari, di traf
ficanti e spacciatori. • di cui 
fanno parte grossi commer
cianti . orefici, industriali , po
tenti autotrasportatori , im
prenditori edil i , nonché for
se , professionisti . 

Angolo Scagliarmi 

Dal nostro inviato 
BOLZANO. 22. 

11 corpo di Franz Ortner, uno 
dei due alpinisti morti asside
rati sul ghiacciai dell'Ortles 
nella mattinata di ieri, lunedi, 
non è ancora stato riportato H 
valle Uno zaino e una piccoz
za piantata su una sterminata 
distesa di neve dai suoi com
pagni di sventura sono l'unico 
punto di riferimento per gli 
uomini del soccorso alpino, che 
da oltre 24 ore sono impegnati 
nella dura e pietosa missione 
di riportare ai genitori (due 
albergatori di San Candido) la 
salma del ragazzo sedicenne 
uccido dalla montagna. L'altra 
vittima, l'impiegato di 45 anni 
Osef Hindrichs, da Bolzano, è 
spirato quando ormai la sal
vezza era raggiunta, dentro ad 
una capanna, dove, con i suoi 
compagni di scalata, era riu
scito a trascinarsi ieri mattina. 

Il massiccio dell'Ortles, con 
i suoi 3905 metri di altezza, 
ammantato da giganteschi 
ghiacciai, richiama in continua
zione gruppi di scalatori e di 
alpinisti, non tutti egualmente 
sperimentati. Nella serata dì 
sabato, da San Candido partiva 
il giovanissimo Franz Ortner 
in compagnia di un compaesa
no, l'insegnante elementare di 
32 anni Rudolf Lercher. Da 
Bolzano si portavano invece a 
Solda e quindi al rifugio Co-
ston — dove passavano la not
te — cinque amici di Bolzano: 
Osef Hindrichs, Franz Kainen-
berg, Andreas Walmuller, Her
man Zanon e Hengelbert San-
drini. All'alba di domenica, 
partivano per l'attacco alla 
vetta dell'Ortles. Sceglievano 
la via detta « Cresta sud », con
siderata una delle meno diffì
cili. . . . . 

Dopo alcune ore di cammino. 
verso mezzogiorno, i cinque di 
Bolzano incontravano i due di 
San Candido, partiti probabil
mente dal rifugio Payer. For
mavano cosi una unica comi
tiva, e con rinnovata energia, 
favoriti dalla bella giornata di 
sole, raggiungevano la vetta. 
La gioia per l'avvenuta con
quista durava poco. Calava or
mai la sera (erano le 18), quan
do il tempo — come avviene 
tanto spesso in alta montagna 
— mutava repentinamente. Un 
fortissimo vento cominciava a 
spazzare il ghiacciaio, accumu 
landò masse di nubi. In piena 
tormenta, con la neve che sfer
zava i volti e li accecava, i 
sette tentavano disperatamen
te di raggiungere il rifugio 
Payer, visto che il costone era 
ormai troppo lontano. Proce
dere in quelle condizioni era 
però impossibile. Nessuno più 
riconosceva la via da battere. 
Dopo aver vagato per alcune 
ore, i sette decidevano di ri
pararsi in un crepaccio in at
tesa dell'alba. Nessuno era 
equipaggiato per passare la 
notte ad oltre 20 gradi sotto 
zero, in piena tormenta. 

Ma alle prime luci dell'alba. 
quando decidevano di mettersi 
in cammino, Franz Ortner, il 
ragazzo, era in condizioni di
sperate. Aiutato dai suoi com
pagni, si trascinava per un 
poco sulla neve, quindi cedeva. 
senza più vita. 

Intanto, dal rifugio Costom. 
dove i cinque bolzanini non 
erano stati visti di ritorno, ve
niva dato l'allarme ai gruppi 
di soccorso alpino. Malgrado le 
condizioni ancora proibitive 
del tempo (- un vero inferno », 
come hanno detto alcuni soc
corritori), si muovevano in 
gran numero da Trafoi, da Sol
da e da Lana d'Adige. I sei su
perstiti, ridotti allo stremo del

le forze, erano intanto riusciti 
a trascinarsi fino alla capanna 
Lombardi, sulla via per il ri
fugio Payer. E proprio qui, nel
la capanna, Osef Hindrichs, con 
gli arti congelati, il respiro af
fannoso, cedeva di schianto, spi
rando fra le braccia dei suoi 
compagni di avventura. 

Quando i primi gruppi dei 
soccorritori raggiungevano la 
capanna Lombardi, trovavano 
cinque ombre sfinite e terroriz
zate. Confortati e rianimati, 1 
cinque venivano fatti scende
re al rifugio Piiyer. In condi
zioni veramente allarmanti, sia 
per i sintomi di congelamento 
che per lo choc riportato, ap
pariva il maestro Lercher, co
lui che aveva accompagnato 
nella tragica gita il giovanis
simo Frati/ Ortner. Già nella 
nottata di ieri il Lercher veniva 
accompagnato a valle e rico
verato all'ospedale di Silandro, 
dove g'.t oono stati riscontrati 
lievi sintomi di congelamento 
agli arti ed indebolimento del
la vista a causa della neve pe
netrata con violenza negli oc
chi. Gli altri quattro, invece, 
hanno trascorso la notte al ri
fugio Payer. 

Mario Passi 

JETRI 

O G G I 

D O M A N I 

Le avventure I 
del conte I 

BOLZANO — Davanti al i 
tribunale di Bolzano com- \ 

il tunisino 

I 
I 
I parità presto .. ...... 

Sebastiano Forte, sedicente I 
conte di Spela, per rispon- I 

I dere di una serie di fatti . 

I che l'istruttoria giudica rea- ' 
ti e che egli giudica » av- I 
venture». Il Forte avrebbe I 

I ottenuto 25 milioni * per • 
svincolare il tesoro della I 
Wehrmacht - presentandosi a 

I un alto personaggio come I 
I incaricato » delle forniture \ 

I
di materiali alla Cina *; 
presentatosi invece a una | 
donna come ufficiale del I 

» controspionaggio americano, • 
I ne aveva avuto un figlio, I 

che aveva poi denunciato 

I come nato in regolare ma- I 
trinwnio; a un uomo di af- \ 

(fari bolognese, il comm. Co
stanzo, aveva procurato un I 
contratto per 2.500 tonnel- I 

I l a t e di burro americano: • 
nell'occasione, oltre al Co- I 
starno, versarono del dana-

I" ro al conte anche un'indù- I 
stria caseoria americana, | 

Ìuno spedizioniere e una 
compagnia di navigazione. I 
Tutto ciò, beninteso, se- * 

» rondo il piudice istruttore; • 
| secondo il Forte, sarebbe I 

stato egli stesso - vittima di 
| un raggiro». I 

j Incidente 

I mortale 
CANOSA (Bari) — Tre 

I carri agricoli sono stati in- l 
vestiti da un autotreno tar- \ 
gato Forlì a due chilome-

i tri da Canosa: quattro a- I 
I gricoltori feriti. A rimet- I 

I terci la pelle sono stati un . 
mulo, due cavalli e un ca- I 
ne. Il traffico è rimasto 

I interrotto per due ore. J 
r~ l 
| Concorso «Città-vacanza 1%5» \ 

Stresa batte Bellagio 
| La bella località che si affaccia sul lago Maf-
• giore ha ottenuto 6598 voti contro i 2658 della 
1 « avversaria » — Domani pubblicheremo inter-
I viste e foto dei due vincitori, che passeranno 
j nel 1965 una settimana di vacanza a Stresa 

Sono ora In jfara fra loro Ischia e Cortina. 

I Le doe località che fra tutte hanno ottenuto le maggiori 
preferenze dei nostri lettori chioderanno con questa fina
lissima il nostro concorso • Città-vacanza 19€5 ». 

La gara continuerà sino al 26 settembre. Partecipate al 
concorso. Fate vincere la località dove vorreste trascorrere 
la vostra settimana gratuita di «acanza nell'estate 1965! 

I doe vincitori dell'ultima settimana godranno di va 
doppio premio: 15 giorni di vacanza gratuita ciascuno per 
due persone (più il viaggio in prima classe). 

Volete trascorrere nel I9R5 una vacanza di 15 giorni com
pletamente gratuita con una persona a voi cara? 

Partecipate ogni giorno — con uno o più tagliandi — al 
nostro referendum segnalandoci la località da voi preferita. 

RiM0!i«;a • specst» In butta, o Incciliu su earto-
lina pc«t»^ a: 

LIMITA' VACANZI 

VIALE FULVIO TESTI. 75 • MILANO 

Finalis
sima 

I 

IR quale di aiesfe die letalità 
vorreste trascorrere le vacanze del 1965? 

ISCHIA O CORTINA O 
(segnate con una crocetta il circoletto della località prescelta) 

cognome e nome 

residenza abituale 

di villeggiatura « _ — — — — _ — — — — — — — — 
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A Roma con 86 paesi 

rappresentati 

1100 lavori 
scientifici 

al Congresso 
mondiale di 

parassitologia 
Milleduecento milioni di persone ancora 
esposte alla malaria - Le basi biochimi

che e biofisiche del parassitismo 

i - V 

scienza e i* enxca 

Un miliardo e duecento 
milioni di persone —• più 
di un terzo della intera 
umani tà — sono esposte 
alla offesa dei parassiti 
portatori di malaria, an
cora oggi, nonostante i 
molti e mirabili progressi 
conseguiti in vari • settori 
della scienza. La cifra, for
nita dalla Organizzazione 
Mondiale della Sanità, di
pende probabilmente più 
da fattori quanti tat ivi che 
qualitativi, più dal • basso 
livello di vita, quindi di 
igiene, di estese popolazio
ni, che dalla capacità del
l'uomo, in linea di princi
pio, di aggredire e distrug
gere il flagello. Ma non si 
possono • separare • i due 
aspetti: la lotta contro i 
parassiti dell 'uomo, degli 
animali domestici, delle 
piante, deve essere neces
sar iamente condotta così 
sul piano sociale-econo-
mico come sul piano della 
ricerca scientifica, che in
contra oggi possibilità nuo
ve grazie alle nuove tecno
logie, e sulla scorta degli 
importanti r isultati conse
guiti in altri settori della 
biologia. 

Storicamente dunque il 
pr imo Congresso mondiale 
di parassitologia — che si 
è aperto a Roma lunedì 21 
set tembre e » p ro t ra r rà i 
suoi lavori per l ' intera 
set t imana — si colloca in 
un momento significativo, 
che gli conferisce un ca
ra t tere non occasionale, 
ne fa il punto di partenza 
p e r una azione coordinata, 
concorde, contro un nemi
co comune. La partecipa
zione eccezionale — 1200 
congressisti di 86 paesi e 
1100 lavori scientifici — 
pone bene in evidenza que
sto carat tere , che è s tato 
del resto ben presente nel
le parole di chi ha aperto 
i lavori: il professor Et tore 
Biocca, dell 'Università di 
Roma, Presidente del Con
gresso; ii professor T. Ca-
meron, dell 'Università Me 
Gill di Montreal, presiden
te della Federazione inter
nazionale delle società di 
parassitologia; il professor 
Robert Dollfuss, presiden
te della società francese di 
parassitologia; il professor 
P.C. Garnham. della Lon
don School of Tropical Me
dicine. 

Il professor K. Skriabln, 
della • Accademia delle 
Scienze dell 'URSS, impe
dito di venire a Roma d a 
ragioni di salute, ha però 
inviato una let tera — che 
è stata letta dal professor 
Pavlowsky — in cui riaf
ferma la necessità di pro-

. cedere con energia a crea
re le condizioni in cui sia 
possibile la distruzione t<»-
tale dei parassiti nocivi; 
questi — dice il professor 
Skriabìn — dovranno 
scomparire, al punto di 
en t ra re nella « paleontolo
gia >. Il professor Skriabin 
ha anche faito pervenire al 
Congresso una comunica
zione ispirata agli stessi 
principi, in cui t ra t ta la 
« Flaborazit.ne di un ' pro
gramma su sciala mondiale 
per lo sterminio dei paras
siti pili gravemente pato
geni dell 'uomo e di alcuni 
importanti animali >. 

I lavori scientifici pre
sentati — tu t t i inediti — 
sor.o, come già detto, 1100, 
e vengono discussi in 46 
diveise sezioni di lavoro, 
raggruppate in 5 Divisioni. 
Si può d a e dunque che 
il Congresso copre l ' intera 
estensione «olla moderna 
pnr.issitoingt.i, o in pari 
tempo viene at tuando un 
processo di s r.tesi, a t t ra
verso la ricerca e messa in 
kMt d i una problematica 

generale, comune a tutt i i 
casi ' di parassitismo. Il 
professor Cameron ha det
to, a questo proposito, che 
ci si avvia a una svolta 
della parassitologia, con la 
ricerca intesa a spiegare in 
termini biofìsici e biochimi
ci i fatti fondamentali. 

C. S. 

TORINO: Salone della Tecnica 

T O R I N O , 
S A L O N E 
DELLA 
TECNICA : 
un rotore di 
u n turbo
reattore. 

Il microscopio elettronico 

in metallurgia 
Notevoli progressi nei sistemi di controllo 

L'elemento di maggior rilievo in questo I4y Salone interna
zionale della tecnica di Torino, è di contenere il 7° salone euro
peo della metallurgia. Nell'ampio padiglione occupato gli anni 
scorsi dalle materie plastiche, emigrate ora in un salone specia
lizzato, aperto lo stesso giorno alla fiera campionaria di Milano, sono esposti 
macchine, modelli, campioni, apparecchi e dispositivi inerenti alla produzione 
dei vari metalli, ferrosi e non ferrosi, e delle loro leghe. L'esposizione è ben 
congegnata e a un elevato livello, rispondendo ad una realtà tecnico-scien
tifica di piena attualità 
il rapido progresso nel 
campo della metallurgia, 
impegnata a produrre 
leghe con caratteristiche 
sempre migliori, adatte a-
gli impieghi nelle condi
zioni più spinte, a produr
re a costi sempre più li
mitati, ed a fornire pro
dotti e pezzi sempre più 
< sicuri > e cioè esenti da 
difetti, e di caratteristiche 
rigorosamente costanti e 
uniformi. 

Questa realtà, tra le mu
ra del Salone, si può se
guire ed apprezzare attra
verso innumerevoli mac
chine, apparecchi, disposi
ti»!, campioni e modelli. 
Ci limiteremo, a conside
rarne alcuni, che presen
tano aspetti particolarmen
te nuoci e interessanti. 

Cominceremo con i mi
croscopi elettronici esposti, 
adatti per indagini e rilie
vi in metallurgia, ti micro
scopio elettronico, noto da 
anni, viene soprattutto im
piegato in ricerche biolo
giche e chimico-biologiche; 
il suo impiego in campo 
metallurgico non è ancora 
altrettanto diffuso, e ap
punto per questo, presenta 
oggi maggiore interesse. In
fatti, mentre con i più po
tenti microscopi ottici si 
possono ottenere ingrandi
menti dell'ordine dei 4.000 
diametri al massimo, con 
un microscopio elettronico 
ci si può spingere oltre i 
200.000, per poi « dilatare » 
con mezzi ottici le immagi
ni ottenute, e giungere, nei 
casi più. favorevoli, a su
perare il milione di ingran
dimenti. 

Come è noto, in questo ti
po di apparecchio opera un 
fascio di elettroni, il quale 
viene concentrato, allargato 
e diretto, per ottenere l'in
grandimento voluto, da or
gani elettromagnetici. Nor
malmente, : corpi osservati 
sono trasparenti (ricerche 
biologiche), per cui il fa
scio degli elettroni li attra
versa e li « scontorna > an
dando infine a colpire uno 
schermo che rende palesi 

le immagini, come fa Io 
schermo delle macchine a 
raggi X. 

I campioni metallici, pe
rò, non sono trasparenti, 
per cui occorrono una tec
nica ed un equipaggiamen
to particolare, nel micro
scopio elettronico, per « col
pire > mediante un fascio 
di elettroni il campione che 
si vuole studiare, ed ope
rare < l'ingrandimento * sul 
fascio riflesso dalla super
ficie del campione stesso. 
Una tecnica difficile e com
plessa, che permette però 
di ottenere risultati di in
teresse scientifico e tecno
logico assolutamente ecce
zionali. 

Moltiplica per 
tre milioni 

Due sono i tipi esposti, 
differenti come fabbricazio
ne, caratteristiche di im
piego e tecnica di funziona
mento. Il più grande è dx 
costruzione sovietica, e per
mette ingrandimenti fino a 
200.000 diametri, che pos
sono essere ulteriormente 
ingranditi con mezzi ottici 
fino a raggiungere i tre mi
lioni di ingrandimenti. ET 
d'uso universale, può cioè 
operare tanto per ricerche 
biologiche, o comunque per 
trasparenza, quanto per ri
flessione, e prestarsi quindi 
alle ricerche metallografi
che. Per concessione spe
ciale, l'apparecchio potrà 
essere concesso in prestito 
d'uso, a titolo gratuito e 
senza impegno, per 6 mesi, 
a un istituto di ricerche ita
liano qualificato, che vi fos
se particolarmente interes
sato. 

II tipo più piccolo, " co
struito nella Germania 
orientale, anch'esso di im
piego universale, permette 
di ottenere fino a 40.000 in
grandimenti Che possono 
portarsi con ulteriore in
grandimento ottico fino a 
300.000 e risulta d'uso par
ticolarmente semplice ' e 
spedito. - ; • « • • 

I sistemi di studio e di 
controllo nel campo della 
metallurgia, presenti nel 
salone, sono numerosi; vi 
si trovano in primo piano 
le attrezzature per il con
trollo dei pezzi di grosso 
spessore, mediante ultra
suoni, raggi X e polveri 
magnetiche: con questi tre 
sistemi si controlla in mo
do rapido e sicuro che i 
pe22i di grande impegno ot
tenuti per fusione, fucina
tura, stampaggio a caldo 
e a freddo siano esenti da 
irregolarità interne che po
trebbero comprometterne 
l'integrità una volta in 
esercizio. 

Sempre nel campo dei 
controlli, assai interessan
te e del tutto nuovo è il 
dispositivo ottico-meccani
co per il controllo degli 
stampi: un elemento < ta
statore * segue la superfi
cie dello stampo lungo una 
data sezione, e fa muovere 
così una testina munita di 
un comparatore. Un siste
ma ottico proietta tale te
stina, fortemente inprandi-
dita, su uno schermo, ove 
viene piazzato un foglio di 
carta da disegno trarMu-
cida, che porta disegnata 
l'esatta forma che deve 
avere la sezione sotto con
trollo. Durante l'esplora
zione. e se lo stampo è sta
to costruito correttamente, 
l'ombra della testina segue 
esattamente la curva dise
gnata; se se ne discosta, 
indica un errore di costru
zione. che può essere mi
surato agendo sul compa
ratore, e quindi rapida
mente corretto. Un sistema 
simile permetterà di ri
sparmiare molto tempo nel
la costruzione degli stampi 
di qualunque tipo (conchi
glie, stampi per leghe me
talliche, per pressofusione, 
per leghe leggere, ecc.). 

Assai interessanti, tra i 
campioni presentati, alcu
ni elementi fusi: elementi 
di laminatoi, e tutta una 
serie di campioni di leghe 
normali e speciali di ele
vate caratteristiche: ghise 
malleabili e sferoidali (de-

Un grande microscopio elettronico sovietico 

formàbili e facilmente la
vorabili); leghe acciaio-ti
tanio, leggere, inossidabi
li e resistentissime; leghe 
adatte ad alte ed a basse 
temperature: leghe specia
li per saldature, per pres
sofusioni e cosi via. 

Prodotti 
diversi 

iVelle altre zone del sa
lone, come ' di consueto. 
un ampio assortimento di 
macchine, manufatti e pro
dotti diversi. Afolto curate , 
ed altrettanto interessanti. 
le attrezzature diverse che 
si conglobano sotto la dici
tura di « arredamento di 
officina » e che comprendo
no tutto ciò che, in offici
na, non è macchina, at
trezzo, o utensile. Si tro
vano quindi banchi da la
voro, con cassetti scorre
voli su cuscinetti a sfere. 
di varie dimensioni e ca
ratteristiche; mobili spe
ciali per contenere calibri, 
filiere, punte, entro casset
ti ampi e sottili, suddivisi 
in tanti scomparti, anche 
essi scorrevoli su cusc'nef-
ti in quanto destinati a 
contenere ognuno venti o 
trenta chili di attrezzi. Si 

trovano scaffalature ad 
elementi componibili, con
tenitori metallici e in re
sina di forme specializza
te, grandi e piccoli, capaci 
di contenere dalle minute
rie fino a pezzi del peso 
di decine di chili. 

Presenti, in forma mas
siccia e altrettanto specia
lizzata, i mezzi trasporta
tori: carrelli elevatori-tra
sportatori, picrole gru mo
bili, nastri trasportatori e 
convogliatori adatti ad 
operare entro magazzini, 
cantieri, reparti di indu
stria. depositi e merca
ti. Interessante, in questo 
campo, la presenza in mag
gior copia di clementi mu
niti di motori elettrici an
ziché termici, meglio adat
ti ad operare entro am
bienti chiusi. 

Tra le macchine agricole 
e da cantiere, infine, un 
assortimento completo di 
tipi, con un certo predo
minio dì quelli di grande 
potenza e grande mole, e 

. nello stesso tempo equi
paggiati in modo da poter 
compiere dicersi lavori, e 
cioè equipaggiati con ele
menti escavatari a benne 
e a margherita, pale, col
telli eccetera, azionati tut
ti mediante sistemi oleodi
namici. 

Giorgio Bracchi 

Milano: Salone delle materie plastiche 
* » 

Due secondi 
per un bicchiere 

Complessa la produzione automatica degli 
oggetti di resine sintetiche 

Poche eifre bastano a 
rendere evidente l'impor
tanza ed il peso tecnico-
economico del quarto Salo
ne Europeo delle Materie 
Plastiche, allestito, a Mi
lano nei padiglioni della 
Fiera: sei padiglioni inte
ramente occupati; oltre 700 
espositori; dieci diversi 
Paesi Europei rappresen
tati. Questa imponente ma
nifestazione, accompagna
ta da un Convegno nel qua
le vengono trat tat i a li
vello specializzato argo
menti particolari att inenti 
alla produzione e alle ap
plicazioni delle materie 
plastiche, rispecchia Tatti-
vita di un settore indu
striale e di ricerca scien
tifica in continua, rapidis
sima espansione. Alcune 
cifre indicative saranno 
sufficienti a darne un'idea: 
negli ultimi dieci anni, la 
produzione dei poliammi-
di (naylon e simili) è au
mentata di oltre dieci vol
te (fenomeno che non si è 
verificato a memoria d'uo
mo in nessun settore pro
dut t ivo) ; nel 1963, nella 
zona di Pescia, esistevano 
serre coperte con lastre in 
mater ia plastica per un to
tale di 4.000 metri quadra
t i : tale cifra è salita, a fi
ne 1963, a 190.000 metri 
quadra t i ; il prezzo di tali 
coperture è sceso ormai al 
di sotto delle 1.000 lire al 
metroquadro, e cioè quasi 
dieci volte inferiore a quel
lo delle coperture in vetro. 

Questo quarto Salone, 
articolato, come abbiamo 
detto, in sei grandi padi
glioni, presenta un dupli
ce aspetto: una rassegna 
merceologica delle materie 
plastiche disponibili, delle 
loro caratteristiche tecno
logiche, e delle loro appli
cazioni più tipiche, ed una 
rassegna delle macchine, 
dei mezzi, dei dispositivi 
che oggi si impiegano per 
ot tenere i manufatt i in ma
teria plastica, pronti per 
l'impiego. 

Questo secondo aspetto 
del Salone meri ta un esa
me più approfondito, in 
quanto assai vario e po
chissimo noto a chi non 
abbia conoscenze specifi
che della tecnologia delle 
mater ie plastiche. In effet
ti, a chi non le conosce di
re t tamente . le innumerevo
li macchine e i dispositivi 
esposti, quasi tut t i funzio
nanti , assumono l'aspetto di 
oggetti di fantascienza. 

Una macchina, ad esem
pio, produce bicchieri in 
polistirolo: ogni due secon
di, un pezzo cade in un 
cestello, senza che nessuno 
faccia assolutamente nulla. 

Un'al tra macchina, deri
vata da una rotativa, stam
pa su un tubo in pellicola 
di politene, a regolari in
tervalli, una riproduzione, 
un motivo a colori di frut
ta entro una coppa; in mo
do al tret tanto automatico, 
taglia il tubo e ne sigilla il 
e fondo > creando cosi un 
sacchetto trasparente, con 
la sua brava riproduzione 
a colori, pronto ad essere 
riempito di frutta fresca ed 
avviato ai banchi di ven
dita. In un altro padiglio
ne, una macchina del tut to 
diversa, produce bottiglie 
t rasparent i : ad ogni botti
glia sfornata, uno sbuffo 
palesa l'esistenza di un di
spositivo ad aria compres
sa che provvede a compri
mere la massa da stampag
gio contro le pareti dello 
stampo in modo da ottene
re un « corpo cavo > della 
forma voluta (impressa 
dallo stampo) e di spesso
re sottile ed uniforme: ogni 
bottiglia costa dalle venti 
alle cinquanta lire a secon
da delle dimensioni. 

Si t ra t ta , come è eviden
te. di macchine al tamente 
specializzale, ed al tret tanto 
altamenV automatizzate. In 
esse sono ."Spegnati gli ar
tifici più sottili e più avan
zati della meccanica, del
l'elettrotecnica, dell'elet
tronica, oltre che della chi
mica, Nella macchina che 
sforna un bicchiere ogni 
due secondi, si ha una mas
sa fusa di resina mante
nuta ad una temperatura 
rigorosamente eostante, en
t ro ad un serbatoio che 
viene « n to rn i to > automa
ticamente di materiale in 
polvere quando la massa 
fusa scende oltre un certo 
livello. Giocano quindi un 
sistema termostatico assai 
sensibile, ed un sistema di 
caricamento a tramoggia 

asservito ad un indicatore 
di livello. Un altro dispo
sitivo, sempre automatico, 
avvia una « dose > accura
tamente calibrata di resina 
fluida entro lo stampo, per 
formare il pezzo. Lo stam
po viene mantenuto, anche 
esso mediante un sensibile 
dispositivo termostatico, ad 
una temperatura ben pre
cisa: uno stampo troppo 
caldo sforna un pezzo se
mifuso, che non si stacca 
dalle sue pareti in modo 
regolare, si deforma e si 
attacca agli altri nel con
tenitore di ricevimento; 
uno stampo troppo freddo 
provoca il raffreddamento 
precoce della resina, che 
non arriva a riempirlo to
talmente: se ne hanno pez
zi incompleti e quindi di 
scarto. Perciò lo stampo, 
deve essere costruito e 
raffreddato in modo che 
tut te le sue parti siano 
sempre alla stessa tempe
ratura, cosa tutt 'al tro che 
facile da ottenere nel caso 
di stampi multipli o di for
ma complessa. 

Per quanto concerne la 
progettazione e la costru
zione degli stampi, si apre 
un altro capitolo della tec
nologia, una specializzazio
ne che vent 'anni fa prati
camente non esisteva, e che 
richiede conoscenze teori
che profonde e una grande 
esperienza. Nella maggior 
par te dei casi, la forma è 
complessa e le dimensioni 
rilevanti, in quanto, per ov
vi motivi di economia, i 
piccoli oggetti si s tampano 
a gruppi, mediante stampi 
multipli. La progettazione, 
quindi, allo scopo di otte
nere un perfetto riempi
mento ed una temperatura 
uniforme, è tut t 'a l tro che 
facile, ed al tret tanto deli
cate sono la costruzione e 
la messa a punto. In uno 
dei padiglioni del Salone, 
ad esempio, sono esposti i 
corpi delle penne a sfera 
ed i relativi cappucci, co
sì come escono dallo stam
po: a gruppi di una venti
na, allineati su due file, col
legati da cordonature sot
tili che saranno poi aspor
t a t e : sono i « tes t imoni» 
che lo stampo è stato riem
pito partendo da un'unica 
bocca centrale, at traverso 
la quale la massa fusa è 
fluita fino a riempire tut te 
le cavità dello stampo. 

Un ulteriore gruppo di 
macchine, a funzionamento 
elettronico, e, naturalmen
te, automatico, provvede al 
< sigillo > o « saldatura > 
che dir si voglia degli ele
menti di contenimento, 
grandi e piccoli, deforma
bili o rigidi. La cera, il sa
pone per capelli, ed altri 
materiali , liquidi o pastosi 
vengono messi in vendita 
entro involucri ermetici, 
t rasparenti o translucidi: 
vediamo come questo si ot
tiene. Entro una macchina 

automatica, viene fatto af
fluire il materiale da confe
zionare, mentre da un al
tro lato si immette un lun
go tubo in politene. Il tubo 
viene riempito, e due gana
sce calde si serrano con 

' r i tmo costante, strozzando
lo e saldandone le pareti 
a regolari intervalli. Il tubo 
pieno, divenuto, una specie 
di catena di salsicciotti, pas
sa poi davanti ad una ce
soia, che, sempre nutomalì-
mente, li separa l'uno dal
l'altro. Un difetto nel ritmo 
delle ganasce saldanti, del
le cesoie, nelle temperatu
re di saldatura, provoche
rebbe in breve un'imponen
te serie di scarti. Anche 
qui, come è evidente, gio
cano la meccanica, l 'elettro
tecnica, la termotecnica e 
l 'elettronica, integrgate e 
collegate in modo da otte
nere complessi automatici 
a funzionalità complessa • 
specializzata. 

Questi non sono altro che 
pochi esempi di quella che 
potremmo definire la tec
nologia delle materie pla
stiche: le macchine ed i di
spositivi in commercio, 
esposti al Salone, sono ben 
pili numerosi. Occorre me
scolare intimamente le pol
veri da stampaggio: ed ecco 

• mescolatrici speciali a fun
zionamento centrifugo o 
muni te di vibratori ed agi
tatori. Occorre preparare 
le polveri in pastiglie, gra
nuli, pallottole di forma e 
dimensioni adatte, ed ecco 

. le macchine granulatrici, 

. appallottatrici, cubettatrici. 
Occorre stampare diciture 
su nastri , tubi, bottiglie e 
contenitori diversi, ed ecco 
le apposite macchine stam
patrici, rotative o a impres
sione mediante tamponi. 
Ove si vogliano ottenere 
nastri di particolare esteti
ca, si ricorre alle macchine 
per la metallizzazione sotto 
vuoto, che ricoprono il na
stro di una sottilissima, 
lucente pellicola metallica. 

E potremmo continuare 
per pagine e pagine. Siamo 
in un campo in piena evo
luzione ed in pieno pro
gresso, nel quale la produ
zione aumenta continua
mente comò quanti tà ed 
assortimento dei prodotti, 
nel quale i costi tendono 
rapidamente a decrescere 
con l 'aumentare della pro
duzione di massa e l 'intro
duzione di macchine sem
pre più efficienti. Siamo in 
un campo apparentemente 
ausiliario, ma in realtà es
senziale: si pensi solamente 
all ' importanza dei materia
li e dei sistemi di protezio
ne e contenimento dell* 
uova, della frutta, della 
verdura, dei cibi confezio
nati , agli effetti della loro 
conservazione, della loro 
presentazione e quindi del
la loro commerciabilità. 

Paolo Sassi 

i 
i Dizionario nucleare 
i 
i 
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Vari tipi di tubi catodici 

ELETTRONICA 
ne 
te 

— Tecnica 
essenziale 

Ja strumentazione ineren-
al!e apparecch.ature nu

cleari d. r cerca e ìndjv.r.iii, 
come a mo'.ù altri settor. 
tecnologici. * 

Essi cor.s.ste r.^enziliman
te nell'impiego di clettron. 
per la trasmissione e \?. i.-
prodjzione quas-. istantanei 
d. segnali, i quali sono in 
alcun; cas: destinati a es-ìere 
percepiti dai sensi dell'uo
mo dopo ulteriore r.produ-
zione (sonora o visiva: radio 
e televisione); in altri casi a 
trasmettere comandi a orfa
ni meccanici (sistemi di con
trollo): infine, alla numera
t o n e e al calcolo (- cervelli -
elettronici, sistemi per la rac
colta e l'ana.Ui di da;i). 

Xel caso delia r.cez.one di 
un segnale radio, questo è 
ev.dentcmente costituito — 
nello spazio — da un taccio 
di onde elettromagnetiche di 
una determinata frequenza e 
con una particolare » for
ma»: sono appunto queste 

onde che vendono riprodoi 
te — entro l'apparecchio n\ 
d.oricevonte — da un IH 
d. elettroni, cioè di una coij 
r«-nte ^Itt-rn.ita. Ma il se^n 
le r.prodotto è più forU» ' | 
>pe«e della fonte di enerpl 
r.chiesta per alimentare 1'; )| 
piiwchio*. \ale a d.re che 
r prol'iz or.e e anche uri 
- imp.ificTz.one-. L'mtens.I 
del segnale riprodotto non [ 
d'altra parte sempre prcpol 
zionale a quella del segnai 
primario; anzi, quando qui 
sto si attenua (fading) pul 
propr.o con il suo affievolii 
si. determinare una contri 
reazione (feed-back), ci 
consente d. mantenere c | 
stante r.ntensità del segr 
emesso 

Sede dei fenomeni di qu| 
sto tipo sono le - valvole tf 
mo.onlche-•. cioè tubi « cat| 
dici - che emettono elettro 
dal cT'olo in seguito a r..=c.| 
demento. Per molte funzlc 
tali valvole sono ora sosl 
tulto da valvole « solide - | 
semiconduttori, fra le 
ben non' i transisfrs. 

http://imp.ificTz.one
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B.B. lascia 
il cinema? 

II dramma di Genet a I Festival veneziano 

«l negri»: delirio 
della 

Dal lavoro esce una suggestione 
irrazionale e antistorica -

PARIGI — B. B. lascerebbe il cinema per 
sposare Bob Zaguri (con lei nella foto) e 
stabilirsi in Brasile. La famosa attrice non si 
troverebbe piu a suo agio in Francia. 11 ma-
trimonio con Zaguri dovrebbe avvenire in 
ottobre in Marocco. 

Nuovo show in TV 

Marches! 
ci suona 

la sveglia 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 22 
Un soprabito cammello chlaro 

tr Marcello Marchesi. E schia-
fiti anche gli occhiali e i bafli. 
neglio se finti e di visone. 

Necessity dei tempi: la for-
_osa giovinezza e l'aspetto che 
|ecide di tutto. i'ottimismo e il 
uccesso, e. di scguito. 1'efficien-
a, l e statistiche e i diagrammi 
roduttivi, i record. Le tappe 
•Ua corsa, insomma, flnche cuo-
p, cer\'elIo, fegato, reni resi-
ono in qualche modo o, lungo 

strade del tvcck-cnd, non si 
tzecca il sorpasso « buono •». 
|No, nel secolo incerto e senza 
Je. funzionale e sciatto, ma 
Sinvolto. i - siijnori di mezza 

j » in soprabito blu, cappello 
Iro, guanti e ombrclio, non 
|nno piu tanto, se non sono 
Dprio degli executives. Ma al

ii tipo. come suggeriscono 
|scuole specializzate, e un al-

alto, un poco gelido. suffi-
nte, a prima visto un capo che 
; si ferma a mangiare il cono 

jgelato, se capita, coi ragazzi-
[iEcontrati per strada. Almeno 
ando la ptibblicita non lo 

Marchesi, questo, lo ha capito 
(turalmente e, con sensibilita 

uetica, cerca di intonare il 
personaggio all'ambiente, di 

_j siacoarsi troppo, non essere 
|emico anche solo con la tap-
tzeria. Quindi sara anzitutto 
ben portante, * disponibile » 

kuralmente, pronto alle striz-
Une d'occhio e alle civetterie, 

un vasto guardaroba so-
Ettutto: pronto a barattare 
Mia divisa con ranni dei tip:. 
inacchictte. i pcrsonaggi del 
£po: i - termofili», i melan-
lici bevitori di acque e i se-
jtori, gli sniitizzatori di pro-
pione e burocrati. i siculi. toc-

di l pTOzresso tecmco ma 
-I"onore» sempre suscetti-
s m o , poi metronotte. spaz-
conduttori di riscao, ecc 

_ caplsce, l a ' materia non 
hca per uno - s h o w - che, 
le Sveglia ragazzU — su te-
Jdi Marchesi. Chiosso c Bet-
|n i e musiche di Kramer e 

ti: — vogiia apptmto attln-
in chiave garbatamente 

>ristica. aireffirrero cale:do-
>'.o dell'epoea. al d: la delle 
[scontato injomun!eab;I:ta e 

nevrosi. E infatti le sctte 
tate lun^o le quali lo spet-

\\o 5: snodcra tocoheranno i 
dei - tempo l ibero- e della 

mia degli o^^ett:: de:. - :em-
stretti- e dell'ag^ressione 

pubblieita: della perd::a 
fintimita: degli inconvenien-

"automazione; delie smitiz-
>ni condotte con la sistema-
del bombardamonto a tap-

I: dei linguagiji. quelli de*li 
plli e quell: dei tecniei. La 

ia e, insomma. ampiamen-
jotivata perche come d ce :1 
rnello. -Chi sli o^cru aper-
)n terra, una s'lonata pren-

Fa r f.nta di non vedere, 
ion sentire sarebbe per.-
so. 

sketch sinora reg^trati, J 
ovviamente. hanno spun': 

so divertenti. Che cos'e, ad 
ipio, il - t e m p o l ibero- di 

to •rmai *i paria? Tempo 

\iioto? Tempo perso? Tempo 
programmato da: padroni? La
voro o divertimento? C'e chi la-
nienta di non averne mai, come 
la casalin^a; chi lo spende sen
za risparmio, come il seduttore 
di professione; chi lo difende, 
come il burocrate; chi la solu-
zione la cerca nell'operosita, in-
telligente e dosata anziche, co
me e regola corrente, nella fuga 
disordinata da essa. e chi non 
flata un istante. e neppure se ne 
accorge, nella corsa * ad avere 
beni al sole o occulti, come lo 
industrialotto di tipo brianzolo 
Non mancano, beninteso. anche 
le cose un po' trite, gli sbocchi 
prevedibili, i simboli un po* fru
sta ma. spesso, anche le situa-
zioni che non sono del tutto nuo-
ve. sono gustose. discretamente 
condotte. e si awalgono soprat 
tutto di interpreti di grande sim 
patia e freschezza: dallo stesso 
Marchesi. che certo non ma-nca 
di talento ad una brava attrice 
come Lina Volonghi, al felici, vi-
vacissimi Antonella Stem e Pan-
dolfl, che cantano, ballano. reci-
tanto, pieni di risorse mimic he 
e di ritmo. a Pisu infine. Alia 
Steni e a Pandolfi e, in partico-
lare, affidato uno degli sketch 
p:u azzeccati, quello sulla ti-
rannia degl: oggetti. A furia 
di veder donne che accarezzano 
coperte — dice il copione — che 
baciano saponette. nasce la con 
\-inzione che gli oggetti siano 
piu importanti di noL Lucio e 
Lucia, quindi, sulla panchina 
possono abbracciarsi e salutarsi 
su questa falsariga: ««Oh caro, 
finalraente pass© stringere tra le 
braccia i l tuo stupendo soprabi 
to...» e poco piu !ardi. con 
sguardi ' innamorati. cantsre. 
-...Baciami la cravatta... carez 
zami il colletto. .. prend: il mio 
fazzoletto e fanne quel che vuo:. 
Tiram: le bretelle. guarda son 
tutta pelle... sono di similpelle in 
verita... - . L'effetto, la r^sata. non 
mancano alia fine. 

Stnitturalmente la trasmissio-
ne ricalchera La precedente. con 
scene • parodisffche. intermezzi 
canori e filmati, battute e afo-
rlsmi. 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 22 

A dispetto di Jean Genii, 
che in una recente intervista 
ha detto che non gli importa 
nulla se la sua commedia possa 
o meno aiutate la causa dei 
negrl, Le3 negres, presentataci 
questa sera in inglese col titolo 
The blacks dalla ornonima com-
pagnia newyorkese diretta da 
Gene Frankel, fintsce col prc-
starsi, ad uno spcttacolo forse 
di suggestione antirazzista. Una 
suggestione confusa e contrad-
dittorla. tutta glocata sull'cmo-
rione visiva data dall'impianto 
a cerimoniuic della vicenda c, 
per cosl dire, dalla * cosmici-
ta» della protesta: una sugge
stione irrazionale e antistorica 
che parte dalla constatazionc 
quasi metafisica della condizio-
ne subalterna della gente di 
colore e se ne getta sfacciata-
mente la presenza in volto ai 
bianchf, jn modo provocatorio, 
ironico, amaro, pieno di odio. E 
il pubblico di bianchi che assi-
stc (Genet vuole che la sua 
commedia via recitata esclusi-
vamenif davanti a spettatori 
bianchi) non pud non esser 
messo in una condizione di di-
sagio oggettivo, anche se il fa-
scino grottesco della 'tfoivnc-
ric * inuerifufa da Genet pud 
certamente sedurlo e cattnrarlo 
sul piano di un godimento tor-
bido e mistcrloso. 

Dlsagio oggettivo che potreb-
be diventare senso di colpa, 
coscienza storica di una colpa, 
che la socictd bianca si e ad-
dossata in centinaia di anni di 
sfruttamento del negri, se in 
Genet ci fosse la capacita di 
una acquisizione razionale del 
fenomeno, basata su unu co
scienza storica. Ma questo e 
impossibile in uno scrittore co
me lui, chiuso nella sua rivol-
tosa, anarchica solitudine. re-
spinto in un suo feroce indi-
vidualismo, con dentro magari 
un bisogno segreto di identiH-
carsi con gli altri (come i suoi 
negri con la grande madre A-
frica), che non sono come lui 
li sogna. Ma sono gli altri delia 
societa borghese cosl come crsa 
e. quella societa che lo clas
sified bambino di specie infe-
riore perche nato illcgitiimo; 
che spinse poi (negli asili pub-
blici. nei riformatori) al furto 
e alia pederastia. Un personag-
gio, dunque, Jean Genit, che 
nel secolo scorso sarebbe stato 
quello di un romantico • poeta 
maledettO', e che invece nel 
nostro tempo potrebbe imper-
sonare, nella sua carica vitale 
negativa, i problemi contrad-
dittori della condizione umana. 
Una sua opera scritta in car-
cere nwct'ft attirato Vattenzione 
di Cocteau: nacque subito tn-
teresse per il caso Genet che 
fit rapidamente graziato e am-
pliamente pubblicato. E anche 
messo in scena: e addirittura 
da Jouvet, che rappresentb 
— sia pure tra proteste — Les 
bonnes (1947). Nel 1952. quan-
do Sartre gli dedica una vo-
luminosa biografla, Genit era 
gia un autore ricco e omaggia-
to, ' riassorbito • da quella so
cieta che — guarda un po' i 
' trucchi» d e l l a condizione 
umana e della problematica esi-
stcnziale! — rcspingendolo e 
facendone un fuorilegge. gli 
aveva dato modo di procurarsi 
i mezz' per il suo successo 
Ma, e orvio. stiamo scherzan-
do: da tutto questo rimane, si 
capisce, la realta di un singo-
larc pacta e di un drammatur-
go di particolarc invenzionc 
che non e sfuggito alia noi-

Sergro Costa 

Idiozie fasciste 
contra « I negr i» 

VENEZIA, 22. 
Un episodio di idiozia fasci-

sta ha accompagnato la prima 
dei Negri di Genet. 

L'Associazione per I'amicizia 
italo-iberica. il MSI. Rinnova-
mento. Ordine Xuovo. hanno di-
stribuito dei manifestini contro 
lo spettacolo. poiche — nella lo-
ro beota ignoranza — essi lo 

hanno ritenuto offensivo della 
razza bianca e viene quindi stig-
matizzato come -comunista-. Nel 
manifestino si leagono frasi co
me queste - . . . I negri mai furo-
no capaci di concludere alcun-
che di positivo flno a quando 
non vennero a contatto con noi. 
L'opera dei coloni bianchi fu 
in ozni caso storicamente posi-
tiva -. 

Di fronte a simili volgari e 
imbecilli reazioni. diamo ra^io-
ne. coi limiti esposti nella re-
censione dello spettacolo, a Ge
net. quando illustra la -civilta 
bianca - con esponenti le cui ea-
ratteristiche coincidono con la 
Ievarura degli autori del mani
festino. 

male sorte dell'avanguardia piu 
o meno formalistlca, che ri
mane ' dentro it slstema »: la 
sorte di una reintegrazione, di 
un superamento, di un rapido 
• consumo ». 

Mu torniamo a The blacks, 
visti stasera come terzo spet
tacolo del Festival internazio-
nale della prosa. Tutto il no
stro discorso precedente vuol 
essere una introduzione a que
sto giudizio: che Genet guarda 
ai suoi negri come a qualsiasi 
altro gruppo di 'alienated peo
ple », di gente * al di fuori* 
della civilta. Nella condizione 
del negro vedc la propria, di 
quand'era fuori della societa. 
perche ladro e pederasta E 
cosi come egli si ribellava nllu 
sun. usandola in modo esaspc-
rato, i suoi negri si calano nel
la loro ' negrtludine» ad ol~ 
tranza. Una compagnia di at-
tori negri recita per una platea 
di bianchi una specie di omi-
cidio rituale. Sul palcoscenico, 
un catafalco dovrebbe portare 
il corpo — nascosto da una 
coperta bianca — di una donna 
bianca uccisa per vendetta raz-
ztale; c alcuni attorl si inca-
ricano di raccontare I'accaduto 
a un altro gruppo di attori ne
gri che sono fatti passare per 
esponenti della razza bianca 
mediante dvllc maschcrc. Sono 
essi i personaggi della reglna, 
di un governatore, di un giu-
dice. di un missionario, di un 
valletto. Ecco, gia qui, nell'in-
dicazione di queste - pavti' si 
pub cogliere (dietro al gusto 
del travestimento tipico di Ge
net) il riferimento esemplare 
agli strumenti del potere bian
co sui negri, quindi una feroce 
ironia su di essi. I negri finti 
bianchi per tutta I'azione va-
ranno posti in questa luce, 
spesso tagliente e illuminante 
in ogni piega del comporta-
mento della razza bianca in 
Africa, del colonialismo occi-
dentale, fino alia loro finta uc-
cisionc da parte degli attori 
recitanti i vert negrl. 

Lungo tutta la * cerimonia», 
consistente appunto in questa 
specie di sacra rappresentazio-
ne negra (Genet dice di volersi 
rifcrire alle origini religiose 
del teatro, piu con super/iciaJe 
misticismo. che con esatta co-
noscenza della storia), si svol-
gono azionl parallele e inter-
secanti, su vari piani. E cioe: 
attori' negri che recitano da' 
vanti al pubblico bianco; che 
recitano davanti al finti bian-
chi:'che entrano ed escono dal
la loro- parte; che alludono ad 
una vera azione che si svolge 
dietro le quinte, Vuccisione cioe 
di un negro che ha tradito il 
segreto di rito, ecc. 

Per i bianchi, dice il perso-
naggio negro di name Archi
bald, che e un po' il direttore 
di scena, • noi siamo dei grandi 
bambini. Ma allora che cosa ci 
resta? 11 teatro! Noi giochere-
mo a riflettercivi -. Nell'uso 
della finztone teatrale di Genet, 
dunque, ritroviamo il vecchio 
gioco apparenza-realta di pi-
randelliana memoria. ma svuo-
tato delta tensione morale che 
lo convalida in Pirandello. In 
Gen&t c'e, invece, il gusto de-
cadente del compiacimento del 
travestimento, della menzogna 
come mezzo per affermare le 
menzonna d"' tutto. Dice Sartre 
che Genit e diventato dram-
maturgo perche * La menzogna 
della scena e la piu scoperta 
e affascinante». 

L'uso delle maschere. la rl-
chicsta di un gioco distaccato 
degli attori che il tcsto avan-
:a, hanno certo un loro valore 
drammaturgico. Ma qui siamo 
si: un piano estetlzzante fine a 
se stesso, non su quello del-
Vimpiego razionale di mczzi 
' convenzionali » di teatro. 

Se all'inizio abbiamo detto 
che forse e nel testo una sug
gestione antirazzista. questa e 
del tutto assehte dallo spetta
colo visto stasera. Con la sua 
compagnia, composta da attori 
negri non certo di rilievo, Gene 
Frankel ha costrnito una spe
cie di 'firie- rituale, dl una 
contcnuta astrazione, ma de-
cadente. >• con una sua attra-
zione morbida, sensuale, pun-
tata suU'erotismo, sul grotte-
nco, sul divertimento visico. Al
tro che denuncia della condi
zione negra: altro che prote. 
sta di gente in posizione su
balterna, sia pure al livello di 
una consapevolezza puramente 
psicological Questo di Gene 
Frankel e dei suoi Blacks non 
e, in fondo, che uno spettacolo 
di negri per spettatori bianchi 
(e cid spiega i ire anni di re-
pliche a New York), ma non 
nel senso (sia pure distorto, con-
fuso, anacronisticamente anar-
chico) di Genit, ma nel senso 
di un facile avanguardismo dl 
maniera. 

Arturo Lazzari 

Si riposa 
a cavallo 

« Arrivederci, e non addio» per la Scala 

Andando a cavallo Agnes Spaak, sorella del
la piu celebre Catherine/si riposa durante 
una pausa della lavorazione del f i lm ((Bian
co, rosso, giallo, rosa» in cui e impegnata 
insieme ad-Anita rEkberg e Carlo Giuffre. 
Alcuni ragazzini la seguono festosi. 

Questa sera a Perugia 

La Sagra umbra 

si apre con Bach 
In programma opere nuove per 1'ltalia di Me-
notti, Suction, Dessau, Hindemith, Milhaud 

PERUGIA, 22. 
1 Con VOratorio di Natale di 

Bach, composto nel 1734, si 
inaugura solennemente domani 
sera, a Perugia, nel Teatro Mor-
lacchi, la XIX Sagra musieale 
umbra, con la partecipazione 
dei solisti, delForchestra e del 
coro della Radio americana 
(BIAS) di Berlino. Gli stessi 
complessi eseguiranno domani 
la Passione secondo San Gio-

MOSCA. 22 
I <;uattr«ventocinqu»n*a componenti • il 

complesso del teatro La Pcala presenti a Mo-
sca sono st.iti o5piti og^i. nella grande sala 
dei ricevimenti del Teatro del Cremlino. del 
ministro sovietico por la cultura. signora Furt-
seva: nel corso della colazione. la signora 
Furtseva ha preso la parola per esprimere il 
compiacimento del govemo e del popolo so
vietico per la buona riuscita del programma 
di scambio di spettacoli lirici tra il teatro 
milanese e il teatro BoIscioL e per formula-
re la speranza che un espcrimento cosl ben 
riuscito possa ripetersi su scala ancor piu 
ampia. 

La signora Furtseva ha citato i teatrl di 
Leningrado. di Minsk, di Kiev e di altre 
citta, come sedi di una nuova possibile 
tonrne'e del complesso scaligero nell'Uniona 
Sovietica e ha concluso dicendo - Arrivederci 
Quindi. e non addio- a tutti i present!. 

A nome del govemo italiano e degli ita-
liani a Mosca le ha risposto l'ambasciatora 

Straneo. che Iha rin^raziata per le accoglien-
zc calorose e affcttuose con cui i sovietici 
hanno dato il benvenuto alia Scala e per co-
municarle ufficialmente l'invito ad assistere 
agli spettacoli che i complessi del teatro Bol-
srioi daranno a Milano il rnese prcssimo. 

AI termine del eordiale incontro. il piani-
sta Emil Gilels. ha eseguito un brano di Cho
pin e la sezione di violini del teatro Bol-
scioi ha eseguito quattro brani per archi 
di compositori sovietici: un soprano del 
Bolscioi ha auindi cantato alcuni canti po-
polari russi. 

Questa sera, al Bolscioi. e andata in scena 
Ia seconda di Boheme, diretta da Herbert 
Von Karajan. con la variazione. rispetto al 
cast originate, di Dino Mantovani al posto 
di Gianni Maffeo nella parte di Chaunard. 

Domani -tutti i componenti il complesso 
scaligero sono invitati all'Associazione Italia-
URSS per un incontro con i sovietici: doma
ni sera, poi, al Bolscioi, si avra la prima del
la Messa da requiem di Verdi, diretta da 
Herbert Von Karajan. 

Lettera a Restivo 

sulla censura 

a lu ig i Nono 
In mento alia scandalosa 

censura della RAI all'opera di 
Luigi Nono. La fabbrica illu-
minata, presentata recentemen-
te al Festival di musica contem-
poranea di Venezia. il compa-
gno Maurizio Valenzi, membro 
della Commissione di vigilanza 
sulle radioaudizioni. ha inviato 
al Presidente della commissione 
stessa, on. Franco Restivo, que
sta lettera: 
* Caro Presidente,"" 

certo non ti sara sfuggita la 
notizia data dalla stampa di 
questi giorni. di un nuovo gesto 
arbitrario di censura operato 
dalla RAI-TV. questa volta ai 
danni del noto musicista Luigi 
Nono. Infatti sembra che l'in-
verno scorso la Direzione della 
RAI avesse commissionato -al 
Nono una composizione musiea
le da eseguirsi il 12 di questo 
mese. n musicista realizzo il 
suo lavoro dal titolo La fabbri
ca illuminata con la collabora-
zione del poeta Giuliano Sca-
bia. servendosi anche dei mez-
zi tecnici messigli a disposizione 
dalla RAI, ma il suo lavoro non 
e andato In onda. Per cancel 
Iare dal programma questa 
composizione musieale, la Dire
zione dell'Ente ha avanzato mo-
tivi assai poco chiari di carat-
tere tecnlco. 

Ti sarei grato di voler chie-
dere a nome della Commissione. 
di cui sei l'autorevole Presi
dente, piu ampie spiegazioni sui 
presunti motivi tecnici che 
avrebbero impedito Tesecuzione 
dell'opera. 

Con i piu cordial! saluti. Mau
rizio Valenzi-. 

vanni, opera giovanile di Haen-
del. risalente al 1709 (Hacndel 
aveva 19 anni), pertanto lonta-
na ed estranea all'analoga com
posizione di Bach, composta 
circa venti anni dopo. 

II ricco programma della Sa
gra prevede, inoltre. per il gior_ 
no 26 (con replica il 27 settem-
bre), Ia prima esecuzione in 
Italia dell'opera da chiesa in 
un atto La bugia di Martino (4 
solisti, coro di ragazzi e 13 stru
menti) di Gian Carlo Menotti 
(regia dell'autore, direzione 
d'orchestra di Carlo Franci). 

H 28 settembre, il comples
so del Conservatorio di Praga 
rappresentera un dramma me-
dievale liturgico (il dramma 
delle tre Marie), ricostruito su 
testi del X m e del XIV secolo. 
in lingua Jatina e cecoslovacca. 

Seguira il 29 e 30 settembre 
Ia prima rappresentazione in 
Italia (che e una prima anche 
per l'Europa occidentale) del-
Topera Sratopluk, in tre atti. 
di Eugen Suchon (1908>. affer-
matosi come uno tra i piu rap-
presentativi musicisti cecoslo-
vacchi contemporanei. Ricavata 
da fontl dell'epoca. l'opera de-
Iinea il periodo storico del re
gno della Moravia sotto la gui-
da di Svatopluk, che fu Teroe 
della -Grande Moravia- du
rante il sec. IX d.C Rappresen-
tata a Bratislava nel I960. Tope-
ra fu replicata nei tre anni suc-
cessi\i per una sessantina di 
volte. 

Incentrata come su tre pila-
stri opcristici. Ia Sagra presen-
tera poi f l ' c 2 ottobre>. nuo
va per lTtalia. l'opera di Paul 
Dessau, La condanna di Lucul-
lo, su testo di Bertolt Brecht 
che e un atto di accusa contro 
Ia violenza e contro la guerra. 
Un tribunale deli'aldila, non rL 
tenendo valide le poche cose 
buone rese aU'umanita in cam-
bio degli ottantamila uomini sa-
crificati nelle sue guerre e nel-
le sue Imprese, condannera il 
generate romano Lucullo. 

La Sagra si concludera il 4 
ottobre con la prima esecu
zione di pagine di Hindemith 
(la Messa per coro mtoo, ri
salente al 1963) e di Milhaud. 
del quale verra presentata Ia 
«Sinfonia corale» Pacem in 
terris ricavata da passi dell'en-
ciclica di Giovanni XXffl 

RaivF 
S programmi 

La sagra 
dei telefilm 

I programmi televislvi 
d ebbono evidentemente 

* trovarsi ancora in quel pe
riodo iyitermedio, di tran-
sizione, jra la stagione 
estiva e quella consueta 
del resto dell'anno. Spesso, 
in queste serate, e capitato 
di assistere ad una ridda 

' di rubriche, telefilm, rac-
contini, disseminati sa am-
bo i canali, a mo' di riem-
pitivo. Succede cosi, inevi-

" tabilmcnte, che spettacoli 
analoghi coincidano sul 

••• Nazionale e sul Secondo: d 
successo la settimana scor-
sa con le canzoni, immesse 
in due spettacoli concomi
tant i: ed c successo, ieri 
sera (altra serata zeppa di 
programmi brevi: tre sul 
Secondo c due sul Nazio
nale), con due film, uno 
per canale. 

Foto ricordo, in onda sul 
Secondo, era per la verita 
un cosiddetto « rncconto 
si-eneggiato *. che altro MOH 
e\ nella sostanzu, che un 
telefilm. E questo visto ieri 
non si discostava, covin 
trama e come spirito, dai 
tanti giii visti e che ancora 
vedremo, magari in questa 
stessa settitnana. Sfoglian-
do i programmi appunto 
della settimana, di telefilm 
e di racconti sceneggiati ne 
abbiamo contati ben quat
tro: almeno il doppio di 
quanT! si potrebbcro giu-
sttficarc in sette giorni, it 
cue sta a dnnostrare, ap
punto, che i programmi te-
levisivi hanno attualmente 
il fiato molto corto. 

Sid Nazionale era di sce
na Questa donna e mia, tin 
film vero e proprio, ma il 
cui valore e la cui entifrt 
sono paragonabili a quello 
di un normale telefilm. Van 
Dyke II, ex-assistente di 
Griffith, giro questa pelli-
cola nel 1940. contribuen-
do a lanciarc nel monda 
hollywoodiano Vattrice au-
striaca Hedg Kiesler, di-
venuta, nella nuova terra. 
Hedy Lamarr. II film si 
reggeva unicamente sulla 
piacevole e intelligente in-
terpretazione di Spencer 
Tracy: ma poiche, negli til-
timi tempi, la TV ha mes
so in onda diversi film di 
quest'attore, la scelta di 
una pellicola come Questa 
donna e mia risnZfa al-
quanto dubbia, sotto ogni 
punto di vista: tanto piu 

\ — e non e la prima vol-' 
ta — che lo stesso * Radio-
corriere >, organo ufjiciale 
della TV, non esita a defi-
nire il film come garbato 
ma convenzionale, intessu-
to di situazioni prevedibili 
e scontate, frutto di un re-
gista che in tutta la sua 
carriera 6 sempre stato at-
tento alia cassetta. 

Non cosl frequenti sono 
invece, sul video, gli in-
contri con la musica d'oggi 
(non ci riferiamo, eviden
temente, alle canzonette): 
inconsueto 6 parso, cosi, il 
concerto sinfonico, a con-
clusione della serata sul 
Secondo, dedicato a Luigi 
Dallapiccola, uno dei mag-
giori rappresentanti della 
musica italiana contempo-
ranea, al quale il recente 
Festival di Venezia ha giu-
stamente dedicato parte 
del suo programma. Giu-
sto che anche la TV non 
abbia voluto dimenticarse-
ne: tuttavia, non sappiamo 
quanti telespettatort avra 
saputo conquistarsi, il vi
deo, ieri sera. Purtroppo, 
non sono singoli concerti 
di cui il video ha bisogno: 
occorre qualcosa di piu or-
ganico. 

vice 

TV- pr/mo 
10,30 Film per le zone dl Bar! e To

rino 

18,00 La TV dei ragazzi 
a) Concertino 
b) « A nord dell'Iran • 
(doc.) 

19,00 Telegiornale della sera (1. edlzlone) 

19,15 La via del cielo Storia del dlrlglblle e del-
l'aeroplano 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale delta sera (2. edlziana) 

21,00 Studio legale « I diclassette figll di pa-
pn Charlie » 

21,50 Parole e musica Un programma dl Achil
la Millo 

22,30 Lotta per la vita «sos rmocerome» 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 II dono del Nilo « II tempio sommerso » 

22,50 Ritmo - Sinfonia 
Terzo Concorso Internn-
zlonale di Cava de" Tlr-
renl 

23,20 Notte sport 

* - / j { 
La cantante Margot prende parte alia puntata odier-

na di € Parole e musica'* (primo, ore 21.50). 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ore: 7, 8, 

13, 15, 17, 20, 23; ore 6.35: 
Corso di lingua spagnola; 
8.30: H nostro buongiorno; 
10,30: Tempo di vacanze; 
11: Passeggiate nel tempo: 
11,15: Musica e divagazioni 
turistiche; 11,30: Musiche di 
F. Liszt; 11,45: Musica per 
archi; 12: Gli amicd delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Ca
rillon; 13,25: I solisti della 
musica leggera; 14-14,55: 
Trasmissioni regionala; 15,15: 
Le novita da vedere; 15,30: 
Parata di successi; 15,45: 

Quadrante economico; 16: 
Programma per i piccoli; 
16,30: Musiche presentate dal 
SLndacato Nazionale Musici
sti; 17,25: Musiche di Kodaly; 
18: Bello sguardo; 18,15: Ste-
phan Grappelly e il suo com
plesso; 18,25: Appuntamento 
con la sirena; 19,05: U 
settimanale delTagricoltura; 
19.15: H giornale di bordo; 
19,30: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a...; 20,25: « n Tro-
vatore»; 22,10: Una leggenda 
sempre attuale: Tiberio a 
Capri; 22,25: Musica da ballo. 

Radio - secondo 
• Giornale radio, ore: 8,30, 
9.30, 10,30, 11,30, 13,30. 14,30, 
15,30, 16.30. 17.30, 18,30. 19,30, 
20,30, 21,30. 22,30; ore 7.30: 
Benvenuto in Italia; 8: Musi
che del mattino: 8,40: Canta 
Enzo Yannace; 8,50: L'orche-
stra del giorno; - 9: Penta-
gramma italiano; 9,15: Ritmo-
fantasia; 9,35: Canzonieri na-
poletani di ieri e di oggi; 
10,35: Le nuove canzoni ita-
liane; 11: Vetrina di un di
sco per Testate; 11,35: Picco-
hssimo; 11.40: D portacanzo-
ni; 12-12.20: Tema in brio; 
12,20-13: Trasmissioni regio-

nali; 13: Appuntamento alle 
13; 14: Voci alia ribalta; 
14,45: Dischi in vetrina; 15: 
Aria di casa nostra; 15,15: 
Motivi scelti per voi; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16,35: Tre minutl 
per te; 16.38: Dischi dell'ulti-
ma ora; 16,50: Panorama ita
liano; 17.35: Non tutto ma di 
tutto; 17,45: Radioascolto; 
18.35: Classe unica; 18,50: 
I vostri preferiti; 19,50: Zig-
Zag; 20: Sosta in musica; 21: 
Documpntario; 21,40: Giuoco 
e fuori giuoco: 21,50: Musica 
nella sera; 22,30: Incontro di 
calcio Inter-Independiente. 

Radio - terzo 
Ore 18,30: La ' Rassegna; 

18,45: Musiche di Des Pres; 
19: Ricordo di Unamuno; 
19.20: Conversazione; 19,30: 
Concerto di ogni sera; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20,40: 

Musiche di I. Pizzetti; 21: 
Il Giornale del Terzo; 21,20: 
II segno vivente; 21,30: Musi
che di Sciostakovic; 22.15: Ls 
narrativa italiana e la Reai-
stenza; 22,45: Orsa minore. 

BRACCIO Dl FERRO di Bod SagoM 
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Non chiedeva ' 

altro che lavoro 
Signor di lettore, J 

'mi' è < doveroso farle presente 
anzitutto che non sono un comu
nista, ma comprendo ora perché 
giustamente il PCI va sempre mi
gliorando, e perché anch'io e. la mia 
vecchia voteremo comunista. 

Sono un modesto lavoratore. Vii 
tempo appartenevo ad altro gradi
no sociale, mio padre, di famiglia 
patrìzia, era alto ufficiale di marina 
ed io, figlio unico, sono stato sfor. 
tunato a causa degli eventi bellici. 

Mai iscritto all'alloro PNF, non 
riuscii>mai ad ottenere un qualsiasi 
modesto impiego. Ho la licenza 
dell'Istituto Nautico (Capitano di 
Lungo Corso) e mi-adattai dunque 
ad altra attività commerciale. Fui 
proprietario ' contemporaneamente 
di tre rinomati esercizi pubblici, ma^ 
anche questi sfumarono a causa' 
di disastri finanziari e malattie.- Fui 
costretto a fare lo sguattero, il ca
meriere, il cuoco ed infine il mag
giordomo presso famiglie patrizie 
ed ambasciatori. 

Un male ad un rene mi fece per
dere il mio modesto lavoro. Sci 
mesi di malattia mi ridussero sul 
lastrico. Scssant'annì sulle spalle e 
tutte le porte chiuse. E' un anno 
che non riesco a trovare un qual
siasi modestissimo lavoro: fattori
no, usciere, custode, portiere ecc. 

Ilo fatto un'infinità di suppliche 
ai signori a cui stupidamente ho 
dato H voto. L'ultima al sottosegre
tario alla Istruzione, per avere un 
posto di bidello. « Avete sessantan
ni *: questo mi ha risposto, « non 
posso aiutarvi in nessun modo ». 

Dovremo dunque morire di fame 
io e la mia vecchia e ammalata ino. 
glie? Non abbiamo più come sfa
marci, abbiamo venduto tutto quel
lo che avevamo (lenzuola, coperte 
ecc.). Agosto è stato il mio com
pleto disastro. Moroso col proprie
tario della casa, proprio in questo 
istante, mi scrive dandomi dieci 
giorni di tempo per pagare (pena 
lo sfratto). 

Come potrò pagare senza un 
lavoro? Come potrò continuare ad 

l e 11 e i * .» all'Unità 
i) 

applicare le marchette che mi da
ranno diritto alla modesta pensione 
al 65. anno di età se non lavoro? 

A che cosa è servito votare per 
gente che mai si è curata dì me? 

.A che cosa è servito se non per 
essere silurato? 

> L'unico che s'interessa e conforta 
il povero lavoratore è soltanto il 
PCI: ecco perché io voterò comuni
sta, ecco perché sarò lietissimo di 
portarne la bandiera. 

P. S. 
! ' ' (Roma) 

Disposti, 
anche a paralizzare 
l'attività produttiva 
della nazione 
Signor direttore, 

siamo un gruppo dì lavoratori 
non più giovani (ma nemmeno tan
to vecchi) di una fabbrica fioren
tina. Abbiamo letto, sul giornale 
di domenica il < progetto » pensio
nistico approntato nell'ambito del 
Ministro del Lavoro. Se credono, 
con questo infame progetto, di pas
sare alla controffensiva per non 
riordinare tutto il sistema delle 
pensioni (elevando subito quelle 
miserabili) s'illudono. : 

Noi esprimiamo una opinione: si 
condanni ai lavori forzati fino a 
70 anni colui che ha preparato un 
simile progetto, così imparerà che 
un conto è « fare > sulla pelle degli 
altri, e un conto è « fare » sulla 
pelle propria. 

Forse il governo crede che le 
fabbriche siano istituti di benefi
cenza? Che gli industriali italiani 
intendano farne ospizi per chi fisi
camente non è in condizioni di ren
dere al massimo? Le conoscono 
bene, le fabbriche e i cantieri, i 
signori del governo! Ma non le 

conoscono ancora troppo bene da 
un altro punto di vista. < -
, Noi ci rivolgiamo a tutti i sinda

cati dicendo che, per il problema 
del riordinamento • pensionistico 
(ma sulle basi dì un miglioramen
to» radicale, senza toccare l'età pen-
situabile), siamo disposti a tutto, 
anche a paralizzare l'intera attività 
produttiva della nazione per più e 
pcù giorni; e crediamo che tutti i 
le voratori italiani la pendino come 
noi. 

Abbiamo già speso troppe paro
le tutti i sindacati smascherino i 
veri nemici dei lavoratori! 

Seguono 15 firme 
(Firenze) 

Il pedaggio 
sulle autostrade 
Gentile direttore, 

mi è stata recapitata,' in questi 
giorni, la lettera che le trascrivo: 

t Oggetto: Autostrada Milano-Na
poli. Mancato pagamento di pedag
gio del 25-4-'64. 

« Da un rapporto di un nostro 
esattore rileviamo che il giorno 
25-4-'64 un autoveicolo targato VT 
35058 è uscito dalla nostra stazione 
dL Roma Nord senza che alcuno 
provvedesse a pagare il pedaggio 
dovuto di L. 550. 

« L a invitiamo a rimettere l'im
porto di cui sopra, maggiorato di L. 
100 quale diritto fisso, direttamente 
al nostro indirizzo oppure con ver
samento sul nostro c/c postale uti
lizzando l'allegato bollettino. In at
tesa di un suo sollecito riscontro 
porgiamo distinti saluti. Per Auto
strade (concessioni e costruzioni 
autostrade S.p.A.) la direzione di 
esercizio (firma illeggibile) >. 

Ricordo di essere andato a Na
poli, anche se non mi ricordo con 
piecisione il giorno. Ma cosa vuol 
dire dalla stazione di Roma-Nord? 
Venendo da Magliano Sabino, non 

si incontra ugualmente una « sta
zione * Roma-Nord »? Come ~ non 
avrei • potuto pagare il pedaggio? 
Come posso, ora, dimostrare di 
aver pagato il pedaggio, cosa di cut 
sono sicurissimo, quando non viene 
rilasciata alcuna ricevuta? • 

Per non pagare avrei dovuto non 
fermarmi alla stazione di uscita, ma 
in questo caso non dovrei essere 
multato? . v ' , t . » . 

Sono interrogativi ai quali io non' 
sono in grado di rispondere: credo 
ohe sull'episodio vi sia qualcosa di 
poco chiaro. - -• 

Non ho mai prestato la miu 
« 500 » ed escludo, lo ripeto, nel 
modo più assoluto dì non aver pa
gato regolarmente il pedaggio. 
Come si può chiarire questa fac
cenda? 

ORESTE MASSOLO 
(Viterbo) 

Un chiarimento più circostanziato 
ci sembra che debba essere dato dalla 
stessa direzione che le ha scritto per 
pretendere un pedaggio che lei so
stiene di esser certo di aver pagato 
Non sarebbe male però, a scanso di 
spiacevoli equivoci, che all'atto del 
pagamento fosse rilasciato un taglian
do all'utente il quale dovrebbe essere 
garantito da spiacevoli sorprese, da 
contestazioni e da seccanti perdite di 
tempo. 

La clemenza 
solo per pochi 
(ma « grossi ») 
Signor direttore, • • 

ho letto sui'giornali dell'agosto 
scorso il • provvedimento del mini
stro delle Finanze, on. Tremelloni, 
che riammette in servizio i dodici 
ispettori, già sospesi e ora amni
stiali, per aver permesso con la loro 
paca diligenza la sottrazione di un 
miliardo all'ispettore di dogana Ce
sare Mastrella,'condannato dal Tri

bunale e con pena aggravata in ap
pello. Perché tale atto di clemenza 
non si applica anche a tutti quegli 
impiegati dello Stato, rei di pic
cole mancanze disciplinari o di al
tre « mancanze » commesse, in quan
to antifascisti, durante il < venten
nio * come ad esempio le assenze 

- ingiustificate in occasione di visite 
di qualche gerarca? 

] Oggi i collocati, come il sottoscrit
to, in posizione di quiescenza si ve
dono menomati di tre o quattro 
bienni rispetto ai colleghi pari gra
do, con un danno materiale che va 
dalle quattro alle ottomila lire men
sili, e tutto per non avere a suo 
tempo ottenuto la ricostruzione del
la propria carriera. Speriamo che in 
occasione del ventennale della lotta 
di Liberazione, qualcuno si ricordi 
di noi che lottammo perchè la de
mocrazia fosse instaurata nella no
stra Patria, noi che tutto demmo 
e ci sacrificammo, senza aver otte
nuto nulla che ci compensasse dei 
sacrifici fatti, mentre ai fascisti nul
la fu tolto. Anzi a questi si elargi
scono ancora laute pensioni. 

GINO ZAMPIER1 
(Milano) 

Da un anno 
non percepisce 
più la pensione 
per i palleggi 
tra l'INPS di Torino 
e quella di Napoli 
Caro Alicata, 

sono intestatario del libretto di 
pensione ri. 4921719/VO, quindi 
pensionato dell'IN PS. 

Leggo con molto interesse le let
tere al l 'Unità e noto l'efficace im
pegno del giornale a difendere i 
pensionati, la cui situazione si con

tinua a non volere affrontare deci
samente per migliorarne le tristi 
risapute condizioni. 

E mentre da un lato non sì vo
gliono aumentare decorosamente le 
pensioni, dall'altro si verifica per. 
fino che, per ragioni burocratiche 
assurde, questa pensione non te la 
danno nemmeno, come si sta veri
ficando per me. Infatti, a seguito 
del mio trasferimento da Torino a 
Castellammare di Stabia, sono da 
12 mesi senza pensione. La sede di 
Torino dcll'INPS dice che ha tra-
smesso la pratica, quella di Napoli 
dice che la sollecita, e così quei 
signori che dirigono la sgangherata 
burocrazia dell'INPS (ormai così 
bisogna dire), costringono alla 
fame chi capita fra le loro mani. 

E' giusto questo? Non è questo 
un altro aspetto del problema che 
rende necessaria una giusta rifor
ma dei servizi interessanti la nu
merosa schiera dei pensionati? 

Puoi fare qualcosa tu per sve
gliare quelli che dormono sulle 
carte? 

GIORDANO NICOLA 
Caste l lammare di Stabia (Napol i ) 

La STEFER 
risponde ai lettori 
di via del Grano 
Signor direttore, 

in risposta alla lettera inviata 
dai suoi cortesi lettori, abitanti in 
via del Grano, e pubblicata sul
l'Unità di sabato 12 settembre u.s., 
siamo in grado di comunicarle 
quanto segue: per auanto riguarda 
le tabelle dei cartelli indicatori, in 
realtà il materiale attualmente in
stallato sulla linea in questione non 
ha tutti i requisiti necessari. Co
munque, da parte dei tecnici della 
ns. Azienda si sta portando a ter

mine in questi giorni lo studio di 
un vasto piano per riordinare l'in
tero settore delle tabelle e dei car
telli, secondo le tecniche p iù ag
giornate e facendo uso dei migliori 
materiali disponibili sul mercato. 

Relativamente alla scarsa fre
quenza dei trams lamentata dai 
suoi lettori, le tabelle orario com
pilate dai ns. uffici prevedono: 
dalle 5,10 alle ore 8.37 un tram 
(tre vetture accoppiate capaci di 
accogliere fino a 350 viaggiatori) 
ogni 12-13 minuti: dalle ore 12,40 
alle ore 15.30, un tram ogni 12-13'; 
dalle ore 16 alle ore 21.30, un tram 
ogni 12-13'. Tale servizio viene 
esplicato nelle ore di punta. Nel 
resto della giornata, il tram tran
sita ogni 20-22'. Va da sé che per 
motivi di traffico possono verificar
si dei ritardi ma sempre nell'ordine 
di un minuto o due. 

Indubbiamente" al fine dì favo
rire nel migliore dei modi poss i 
bile la gran massa dei lavoratori 
che quotidianamente si servono di 
questa linea, sarebbe opportuno in
tensificare il servizio: purtroppo 
motivi puramente tecnici lo impe
discono. Infatti, fra un passaggio e 
l'altro del tram, transitano, su quel
la stessa linea, in ristretti limiti di 
tempo, i convogli extraurbani di
retti a Fiuggi. 

Comunque, gli abitanti di via del 
Grano possono essere certi che le 
loro giuste esigenze saranno tenute 
presenti, compatibilmente con la 
suddetta situazione, nella redazio
ne del nuovo orario invernale. 

Per la STEFER 
L'ufficio s tampa 

(Roma) 

Desidera corrispondere 
Signor direttore, 

sono un lettore del giornale « 
gradirei che pubblicasse quento 
mio annuncio: desidero corrispon
dere, in francese o in italiano, con 
ragazze di altri paesi. 

MAURO CORSI 
Viale X X Settembre, 221 
Avenza (Massa-Carrara) 

Macario 
e le sue donnine 

alla Maschera 
d'Argento 

Domani sera tutta Roma sarà 
al iiala della Maschera d'Ar
gento al Sistina. Gli Artisti che 
prenderanno parte al Super-
spettacolo delle Vedette stanno 
giungendo infatti a Roma di 
ora in ora e si può prevedere 

che non uno mancherà all'ecce
zionale cerata che avrà quat
tro presentatori e quattro com
plessi musicali, e durante la 
quale Divi e grandi nomi dello 
Sport saranno alla ribalta in 
gara di bravura. 

In considerazione dell'ecce
zionale richiesta di biglietti, il 
Comitato Organizzatore, men. 
tre avverte che non saranno as
solutamente concesse entrate di 
favore, prega di voler ritirare 
con sollecitudine le prenotazio
ni ed evitare che i poeti siano 
messi in vendita. (Telefoni 
487090-485480). Macario — da
ta l'importanza della manife
stazione — sospenderà merco
ledì lo spettacolo di - Febbre 
Azzurra -, consentendo nondi
meno che uno dei migliori e più 
suggestivi quadri dello Spetta
colo. Tantouré all'Isola d'Amo
re, protagonisti Maria Teresa 
Dal Medico, Renato Greco e 
Patrizia, ed al • quale parteci
pano tutte le bellissimo sedici 
Donnine di Macario sia inserito 
nel Supcrspetfarolo delle Ve
detti. 

TEATRI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Per la stagione di concerti 1964-
19B5 sono aperte le iscrizioni di 
nuovi soci. La segreteria (Via 
Flaminia 118) è aperta tutti I 
giorni dalle 9 alle 13. dalle 16.30 
alle 19. 

BADIA DI GROTTAFERRATA 
Spettacoli all'aperto C la DOrl-
glia-Palmi. Alle 20: • Santa Bar

bara » 2 tempi in 9 quadri di 
Salvatore Morosini. 

FOLK STUDIO (Via G Gari 
baldi 58) 
Alle 22 musica classica e fol-
kloristlca, jnzz, blues, spiritual» 
con Maureen Kennedy. Harold 
Bradley, Profazio. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci, alle 21 In italiano. 
inglese, francese, tedesco, alle 
22.30 solo in inglese 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21 unica rappresentazione 
straordinaria del « Super-spet
tacolo delle Vedette » per lo 
Oscar Internazionale a Masche
ra d'Argento » patrocinato dal 
Sindacato Cronisti Romani. 

SATIRI (Tel . 565.325) 
Alle 21.30 ultime repliche: « La 
barricata filosofale > di Giorgio 
Burldan con Giulio Donntnl. 
Alberto Glacopello. Corrado 
Prisco, Marco Vicini. Regia 
Paolo Paoloni. 

T E A T R O ITALIA DI TIVOLI 
Sabato alle 21.15 la C.la a I No
madi » diretta da Gino Stafford 
presenta: « Quattro gatti cosi 
per dire » gioco scenico di Ma
ria Rosaria Berardl e « Il vi
sone » commedia brillante di 
M.R Krleg Regia di G Staflord 

ATTRAZIONI 
INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante • Bar 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Mudarne Toussund d 
Londra e Orenvìn di Parigi 
Ingresso continuato dalle 11 
alle 22 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI (Via Cristoforo Co 
lombo - Fiera di Roma) 
Due spettacoli alle 16.30 e 21.15. 
Prenot. tei 5134356 - R83394 
350 641 Ampio parcheggio 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI-<713.306i 

Canzoni, bulli e pupe, con 
" Franchi-Ingrassia e rivista Dc-

rio Pino-Grazia Cori . M • 
LA F E N I C E (Via baiarla 3ó> 

Canzoni, bulli e pupe, con 
Franchi-Ingrassia e rivista Vol-
laro M • 

0 G G & SUPERCINEMA 
UN FILM NUOVO, EMOZIONANTE, SCON
CERTANTE DOVE UOMINI, DONNE, DEI E 
DEMONI SI CONTENDONO, SI PROVOCA
NO, SI PERDONO 

DINO DE LAURENTIIS 

<> 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Il prigioniero della miniera, con 
G. Cooper e rivista Bixio-Ro-
seto A + + 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Te). 352-153) 
Zulù, con S. Baken (alle 15-
17.35-20.10-22.50) A + • 

ALHAMBRA (Tel 183 792) 
• Malgret e i gangsters, con J. 

Gabin (ap. 15. ult. 22,50) G + 
AMBASCIATORI i U i 9ril a7ui 

Maigrct e 1 gangslers, con J. 
Gabin G + 

AMERICA (Tel . 586.163) 
Zulù, con S. Baker (ap. 15, u l t 
22,50) A + « 

A N T A R E S (Tel . 890.947) 
Il vendicatore di Kansas City, 
con F. Kanow (alle 16,45-18,40-
20.30-22,50) A + 

A P P I O (Tel. 779.638) 
Ieri oggi « domani, con S Loren 
(ap. 15,30) SA + + « 

A R C H I M E D E (Tel 875.567) 
The Vlslt (alle 16-18-20-22) 

ARISTON (Tel. 3o3 23U) 
La vendetta della {.Ignora, con 
I. Bergman (alle 15- - 17 - 18.50-
20.50-22,50) DR • 

ARLECCHINO (Tel . 358.654) 
Intrigo a Parigi, con J. Gabin 
(alle 16.45-18,40-20,50-23) S • 

ASTORIA (Tel. 870.245) 
Schiavo d'amore, con K. Novak 

DR • • 
AVENTINO (Tel 5?2.1T7i 

let i oggi domani, con S. Loren 
(ap. 16. ult. 22.40) SA + + + 

BALDUINA (Tel. 317 o«2) 
La doppia vita di Dan Craig, 
con A. Flnney 

(VM 183 DR + + > 
B A R B E R I N I ( l e i 371.107) 

Strano Incontro, con N. Wood 
(alle 16.15-18.20-20 25-23) 5 O 

BOLOGNA (Tel 42Ù.7UU) 
Se permettete parliamo di don
ne, con V. Gassmin 

(VM L8> SA + + 
BRANCACCIO (TeL 135.255) 

Se permettete parliamo di don
ne, con V. Gassmui 

(VM E8) SA * > 
CAPRANICA ( l e i . «672.4B5) 

Viva Las Vegas, con E Prcsley 
(alle 16-18.45-20.45-22.45) M 4 

C A P R A N I C H E T T A i672.465| 
Cinque corpi senza testa, con J. 
Crawford (alle 16 - 18.40-20,40-
22.50) (VM 18) G 4 

COLA DI RIENZO iJaU.òM) 
Ieri oggi domani, c-on S Loien 
(alle lfi-I8-20.20-22.SO) SA 4 4 4 

CORSO (Tel. 671.6U1) 
Amori pericolosi, con F WoII 
(alle lfi.30-18.20-20JW-22.40) lire 
1000 SA 4 4 

E D E N (Tel . 380.1»8) 
Scotland Yard sezione omicidi 

' con H LORI G 4 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 
Questo pazzo pazze pazzo mon
do. con S Tracy (alle lfi-19.15-
22.30) SA 4 4 4 

E U R C I N E (Palazi-o Italia al 
P E U R - Te l 5.910 906) 
Viva Las Vegas, con E Presley 
(alle 17-19.10-21-22.30) M 4 

E U R O P A (Tel. 865736) 
Becket e II suo ut. con Pelei 
O'Toole (alle 16-11,15-22.40) 

on 4 4 
FIAMMA (Tel . 471.100) 

Le voci bianche, con 5 Milo 
lalle lfi-18.15-20JO--3Z.50) 

SA 4 4 
FIAMMETTA (Tel 470.4641 

The Best Min (alle 16.30-18,20-
20.10-22» 

GALLERIA (Tel . 673.AT7) 
Che Oc? ha fatto Tote Baby? 
con Tot* C 4 

G A R O E N <Tel. 5C2.384) 
Ieri oggi domani, con S Lorer 

SA 4 4 4 
GIARDINO (Tel. S94.1M6) 

Se permettete parliamo di don
ne. con V. Gassman 

(VM 18) SA 4 4 
MAESTOSO (Tel 386 GS6> 

Vi \a Las Vegas, con E Presley 
(alle 16,15-17.40-19,a5-20.55-2Z50) 

P1RCERE E 
ìr MISTÈRO 

EN20PERI 7> 
SPETTACOLI ORE: 15.45 - 17.25 - 19.20 - 20,55 - Zi 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI : 

MAJESTIC (Tel «74 908) 
Dalla terra alla tlnna, con J 
Cotten (ap 15.30. ult 22.45) 

A 4 
MAZZINI (Tel 351 942) 

Il trionfo di Tom e Jrrry 
DA 4 4 

METRO DRIVE-IN !6UaU lai) 
I compagni, con W Mastroianni 
(alle 19.45-22,50) DR • • • 

METROPOLITAN (6«fl# 4CQi 
IM.NI dollari al sole, con J l» 
Bel mondo (alle la 45-14.25-20.35-
23» _ A 4 

MIGNON (Tel. 669.493) 
II vendicatore di Kansas City. 
con F. Kanow (al3e 16^0-18^0-
2030-22.50) A 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel G40.445» 
Sala A: La donna «di paglia, cor 
G Lollobngida DR 4 
Sala B: Breve chi-usura 

MODERNO (Tel. 460.282) 
La battaglia di t'ori e Apache. 
con R Baxter A 4 

MODERNO SALETTA 
Ieri, oggi, domani, con S. Loren 

SA 4 4 4 
MONDIAL (Tel. B34.876) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
(ap. 15) ÌA 4 + 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Zulù, con S. Baker (ult. 22,50) 

A 4 4 
NUOVO G O L D E N (755.002)- ' 

Dalla terra alla luna, con J 
Cotten (ult. 22,45) A 4 

PARIS (Tel . .754.366) 
La conquista del West, con G 
Peek (alle 15,15-19.15-22.40) 

DR 4 
PLAZA (Tel . 681.193) 

Rlflf), con J. Servala (alle 16-
18-20,15-22.50) G 4 + 4 

QUATTRO F O N T A N E (Te le 
fono 470.265) 
Il diario di una cameriera, con 
J. Moreau (alle 15,30-18.25-20,35-
22.50) (VM 18) DR 4 4 4 

Q U I R I N A L E (Tel. 462.653) 
L'isola dei delfini blu con C. 
Kaye (alle 16.45 - 18.45 - 20.45 -
22.45) A 4 + 

QUIRINETTA (Tel . 670.012) 
Frine e le compagne con J. 
Karezi DR 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
La conquista del West, con G 
Peck (alle 15.15-19.15-22,40) 

DR 4 
R E A L E (Tel . 58023) 

La conquista del West, con G 
Peck (alle 15.15-19.15-22.40) 

DR 4 
R E X iTel . 864.165) 

Chiusura temporanea 
RITZ (Tel. 837.481) 

La donna di paglia, con Gina 
Lollobriglda (ult 22.50) DR 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 
Frine e le compagne con J. 
Karezi DR 4 

ROXY (Tel. 870.504) 
L'Isola del delfini blu con C 
Kaye (alle 16.45-19.10-21-23) 

A 4 
ROYAL- CINERAMA (Telefo

no 770.549) 
Avventure nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15.30-18.45-22.25) 
L. 1300 SM 4 

SALONE M A R G H E R I T A (Te-
lefono 671439) 
Cinema d'Essai: II silenzio, con 
J. Thulln (VM 18) DR 4 4 4 

S M E R A L D O (Tel . 351581) 
L'uomo di Rio. con J P. Bei-
mondo A 4 

S U P E R C I N E M A (Tel 485 493) 
Il piacere e il mistero (prima) 
(alle 15.45-17.25-19.20-20.55-23) 

TREVI (Tel. 689.619) 
o s s 117 minaccia Bangkok, con 

. A M. Pierangeli (alle , 16.15 • 
13.20-20.35-23) A 4 

VIGNA CLARA (Tel . 320.359) 
Sfida all'O.K. còrrai, con Buri 
Lancaster (alle 15.30-18.05-20.15-
22.50) . . A 4 4 * 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 8 3U0./I81 ' 

Perseo l'Invincibile, con Re* 
Harrison SM 4 

A I R O N E (Tel. 727.193) 
Assassinio del dottor Hichtkok. 
con F. Rabal - - , G 4 

ALASKA -• 
Fuoco verde, con S. G ranger 

. A 4 
ALBA (Tel. 570.855) ' 
- La valle dell'Eden, con J. Dean 

DR 4 4 
ALCE (Tel. 632.648) 

Assassinio del dottor HichtkoK, ' 
con F. Rabat G 4 

M 4 ALCYONE (Tel 8 360.930» 
La vergine di cera, con Bor;1 

KarlohT (VM 14) DR 4 
ALFIERI ' 

Ad o\est de! Montana, con K 
Dullea A 4 4 

ARALDO 
I tre soldati, con D. N'iven A 4 

ARGO ( l e i 434.050) 
Un alibi troppo perfetto, con 
P. Veliera SA 4 4 

ARIEL ( l e i 530.521) 
II principe e la ballerina, con 
M. Moiiroe S 4 4 

ASTCR (Tel 7 220 409) '• 
L'uomo senza fucile, con Gary 
Cooper DR 4 

ASTRA (Tel 848 326) ! 
I fratelli di ferro A 4 , 

ATLANTIC ( l e i 7.610 656) ! 

. Dottore nei guai, con D. Bo-
garde SA 4 

A u G U S T U S (Tel 65.S 45a> 
La più allegra avventura, con 

' M. Fonda ' C 4 4 
A U R E O (Tel 880b«bl 
• Miss spogliarello, con B. Bardot 

AUSONIA (TeL 428.160) 
Lo sperone nudo, con J. Ste
wart A 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

BELSITO Tel. 340.887) . 
' P o n y Express; con C. Heston 

A 4 
BOITO (Tel. 8.310.198) 
- II.mostro di Londra, con.Petcì 

CuBhlng . . G 4 
BRASJL (TeL 55Z.à50) >• . 

I- predoni! del Kansas - - A 4 
BRISTOL (Tel 7.6lfl.'424r 

Terra di giganti A 4 
BROADWAY (Tel. 215.740) 

Vita coniugale, con J. Charrlei 
(VM 14) DR 4 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 
Cerimonia infernale, con J. Ire-
land (VM 14) DR 4 

CINESTAR (Tel 789.242) 
Strage del 7° Cavalleggerl, con 
D. Robertson A 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 
I guai di papà, con B. Hope 

C 4 
COLORADO (Tel 6.274.287) 

Gollath e il cavaliere masche
rato SM 4 

CORALLO (Tel. 2.577 207) 
II marmittone, con J. Lewis 

C 4 4 
CRISTALLO (Tel. 481.336) 

Sensi inquieti, con M. Vlady 
DR 4 

DELLE TERRAZZE 
L'asso nella manica, con Klrk 
Douglas DR 4 4 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
Il Piave mormorò DO 4 

DIAMANTE (Tel 295.250) 
Colazione da TlfTany. con A. 
Hbpburn (VM 16) S 4 4 

DIANA Tel. 780.146) 
Il Piave mormorò DO 4 

DUE ALLORI (Tel 278 847) 
Codice Z X 3 controspionaggio, 
con P. Van Eyck DR 4 

ESPERIA (Tel. 582.884) 
Lawrence. d'Arabia, con Peter 
O'Toole DR 4 4 4 

E S P E R O (Tel . 893.906) 
Brookljn chiama polizia DR 4 

FOGLIANO 
' Il laccio rosso, di E. Wallace 

(VM 14) G 
GIULIO C E S A R E t353.^60) 

Totò sexy (VM 18) DO 4 
H A R L E M 

Riposo 
HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

Implacabile Lrmmy Jackson. 
con £ Costantino G 4 

I M P E R O (Tel . 295.720) 
Riposo 

I N D U N O (Tel . 582.495) 
Magia d'estate, di W. Disney 

S 4 
ITALIA (Tel . 846.030) 

Infernale Qulnlan, con Orson 
Welles G 4 4 4 

JOLLY 
La donna che visse due volte, 
con K. Novak G 4 4 

JONIO (Tel . 880.203) 
Trapezio, con B. Lancaster 

DR 4 4 
L E B L O N (Tel . 552.344) 

Raffiche di mitra DR 4 
MASSIMO (Tel . 751.277) 

I due capitani, con C. Heston 
A 4 

N E V A D A 
Alberto 11 marmittone, con A. 
Sordi C 

N I A G A R A (Tel . 6.273.247) 
Okinawa, con R. Widmark 

DR 4 
NUOVO 

Sierra Baron A 4 4 
NUOVO O L I M P I A (Tel . 6706951 

Cinema selezione: L'occhio del 
diavolo, di I. Bergman SA 4 4 4 

OLIMPICO (Tel . 303.639) 
Chiusura estiva 

PALAZZO (Te l 491.431) 
Ad ovest del Montana, con K. 
Dullea A 4 4 

P A L L A D I U M (Tel . 515 131) 
P.T. 109 posto di combattimen
to, con C. Robertson DR 4 

PARIOLI 
Una come quelle, con E. Som 

" mer (VM 18) DR 4 
P R I N C I P E (Tel . 352.337) 

II cerchio di fuoco A 4 
RIALTO (Tel . 670.763) 

Delitto perfetto G 4 
RUBINO 

Dieci italiani per un tedesco. 
" con G. Cervi (VM 16) DR 4 
9AVOIA (Tel . 865.023) 

Se permettete parliamo di don
ne. con V. Gassman 

(VM 18) SA 4 4 
S P L E N D I D (Tel . 62U.205; 

Tu vivrai, con A Baxter G 4 4 
STADIUM (Tel 3y j ZKUl 

Esperimento del dottor Zagros, 
con V. P n c c (VM 38) DR 4 4 

IL PIACERE 

Quando le tentazioni si scatenano l'uomo cerca II piacere che è 
Il suo paradiso di passacelo fra la nascita e la morte, fra la cer
tezza e 11 mistero. «I l piacere e il mistero* in Technicolor e 
Techntscope diretto da Enzo Feri e prodotto da Dino De Lau-
rentils, è un film nuovo, emozionante, sconcertante dove nomi-

Hatari, con J. Wayne A 4 ni. donne, del • demoni si confondono, al provocano, ti perdono 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta • Tel 6.270.352) 
II dottore nel guai, con D. Bo
ga rei e SA 4 

T I R R E N O (Tel . 573.0911 
Attacco in Normandia, con F 
Slnatra DR 4 

TUSCOLO (Tel . 777.834) 
La valle della vendetta, con J 
Dru A 4 

U L I S S E (Tel . 433.744) 
L'Inferno è per gli eroi, con B 
Darin A 4 4 

V E N T U N O A P R I L E 
Il Piave mormorò DO 4 

V E R B A N O (Tel . 841.195) 
Cleò dalle 5 alle 7, con C Mar
y land DR 4 4 

VITTORIA (Tel . 578.736) 
Una sporca faccenda, con N 
Castelnuovo (VM 18) G 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Ac i l i a ) 

Maigrct e 11 caso Saint Fiacre, 
con J. Gabin G 4 4 

A D R I A C I N E (Tel . 330.212) 
Professore a tutto gas, con Fred 
Me Murray C 4 

A N I E N E 
Lord Brummcll, con S. Granger 

SA 4 4 
APOLLO 

I magnifici sette, con Y. Bryn-
ner DR 4 4 4 * 

AQUILA 
II tiranno di Siracusa, con D. 
Burnett SM 4 

A U R O R A (Tel. 393 269) 
Vento caldo di battaglia, con 
R. Pellegrin DR 4 4 

AVORIO (Tel . 755.416) 
11 segno di Zorro A 4 

CASSIO 
I due capitani, con C. Heston 

A 4 
C A S T E L L O (Tel 561.767) 

Recoil, con V. Miles G 4 4 
C E N T R A L E (Via Celsa . 6) 

I.a vendetta del vampiro, con 
F Tucker (VM 14) A 4 

COLOSSEO (Tel Mb 2M> 
Viridiana, con 5 Pinal 

(VM 18) DR 4 4 4 4 
D E L L E M I M O S E (Via C a s s i a ) 

Gollath e la schiava ribelle 
SM 4 

D E L L E R O N D I N I 
Guerriglieri dell'arcipelago, con 
G. Montgomery A 4 

DORIA (Tel 317.400) 
Cinque ore violente a Soho, con 
A Ncwley (VM 18) DR 4 4 

EDELWEISS (Tel 334.905) 
II giorno più corto, con V. Lisi 

A 4 
ELDORADO -

Assedio delle sette frecce, con 
W. Holden A 4 + 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
La lancia che uccide, con S 
Tracy DR 4 4 

F A R O (Tel . 520.790) 
Il marmittone, con J. Lewis 

C 4 4 
IRIS (Tel. 865.536) 

Appuntamento fra le nuvole. 
con H. O'Brian S 4 

MARCONI ( l e i 740 796) 
Agguato sul grande fiume A 4 

N O V O C l N E (Tel o8b 2Jo> 
I compagni, con M Mastroianni 

DR 4 4 4 
O D E O N ( P i a z z a Esedra 6) 

I battellieri del Volga A 4 
O R I E N T E 

II gabinetto del dottor Caligari, 
con G. Johns (VM 16) G 4 

OTTAVIANO (Tel 458 !ól)) 
Cielo giallo, eoa G. Peck A 4 

P E R L A 
L'nncino, con K Douglas 

DR 4 4 
O L A N E T A R I O (Tel 4HU ISA) 

Il segreto del narciso d'oro, con 
C Lcc (VM 14) G 4 

PLATINO (Tel . 215 3M) 
Compagnia di codardi? con G 
Ford SA 4 4 

PRIMA PORTA (T 7 611)136) 
I corsari del grande (lume, con 
T. Curtis A 4 

REGILLA 
Cielo giallo, ron G Peck A 4 

R E N O 
II grido delle aquile, con Tom 
Trvon DR 4 

ROMA (Tel 733 868) 
Prima linea chiama commandos 

DR 4 
SALA UMBERTO (T fiV4 753) 

Caccia all'uomo, con E RO<L«Ì-
Drago G 4 

TRIANON (Tel 780 3(12) 
Donne inquiete, con R Stack 

(VM 14) DR 4 4 

Sale parrorehiali 
COLOMBO 

Sull'orlo dell'abisso, con Cornei 
Wildc DR 4 

COLUMBUS 
Il cavaliere solitario, con R 
Scott A 4 

'^RISOGONO 
1 Pugni pope e dinamite, con E 
1 Costantme G 4 
! DELLE PROVINCE 
i II leggendario X-15. con C 
I Bronson A 4 

GIOVANE T R A S T E V E R E 
II kentnklano. con B Lancaster 

! * • 
LIVORNO 

Le vergini di Roma, con Louis 
Jourdan SM 4 

MONTE OPPIO 
S nomadi, con P. Ustinov A 4 

NOMENTANO 
-Conte di Matera A 4 

Jt*********** 
V. C. COLOMBO 
Il Circo più famoso 

d'Italia 

ROMA tu DETTO SÌ « 
DARIX TOGNI 
Tutti 1 giorni 2 spettacoli 
ore 16,30 e 21.15 - Prenot. 

Circo tei. 5.134.356 
ENAL: 850.641 - 683.394 M 
Visita allo zoo dalle C 
ore 9,30 - Servizio auto- 'T 

7>y bus termine spettacoli Jk 
J Ampio parcheggio T 

SALA PIEMONTE 
Riposo 

SAVIO 
Riposo 

TIZIANO 
Lasciami sognare, con F. i..-
natra 8 4 

T R I O N F A L E 
Riposo 

VIRTUS 
Furia bianca, con C. Heston 

A 4 * 

NUOVO D O N N A OLIMPIA 
Il primo ribelle DR 4 

O R I O N E 
Sierra Baron A 4 4 

P A X 
Brigata di fuoco, con V. Mature 

DR 4 
PIO X 

Iteptilicus. con C. Ottoscn A •*• 
QUIRITI 

Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti DA 4 4 

RIPOSO 
I fuorilegge del Colorado, con 
M. Andors A 4 

SALA SAN SATURNINO 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
II cenerentolo, con J. Lewis 

C 4 
SALA URBE 

Riposo 
SALA VIGNOLI 

Riposo 

Lo siglo ohe appaiono ne- _ 
«alito al titoli dei - flint • 
corrispondono alta so- • 
guanto olaMlfloaalona por e 
ganori: 
A » Avventuro»© ^ 
C — Comico # 

DA = Disegno animato 
D o — Documentario 
DB » Diemraatk» • 
O — Giallo ' • 
M = l i indento • 
S as SentimentaJ* «j 
SA — Satirico * 
SM — Stori/-o-mltolo*J©» m 

w U nostro gì odialo i « Un* w 

• vlesso espresso nel anodo • 
0 seguente: • 
• 4 4 4 4 4 — eceezloneln • 
m 4 + + + — ottimo • 
^ 4 4 4 — buono — 

• ^^ — discreto * 
• • •— mediocre • 
• • 
a> VM l t — vietato al mi- e> 
_ , noti di 16 anni _ 

Arene 
ACILIA 

Maigrct e il caso S. Fiacre, con 
J. Gabin C. 4 4 

4URORM 
Vento caldo di battaglia, con 
R. Pellegrin DU 4 4 

CASTELLO 
Recidi, con V. Mllcs G 4 4 

CORALLO 
Il marmittone, con J. Lewis 

C 4 4 
CHIARASTELLA 

Riposo 
COLOMBO 

Sull'orlo dell'abisso, con Cornei 
WMde DR 4 

D E L L E P A L M E 
Il grande capitano, con C. Co-
burn A 4 

DON BOSCO 
Riposo 

F E L I X 
I magnifici tre, con U. Tognazzi 

C 4 
LUCCIOLA 

La principessa del Nilo, con D. 
Paget SM 4 

MEXICO 
Sceriffo Implacabile, con Jefl 
Morrow A 4 

NEVADA 
Alberto il marmittone, con A. 
Sordi C 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
II primo ribelle DR 4 

PARADISO 
I selvaggi della prateria, con J. 
Pnilbrook A 4 

PIO X 
Reptilicus, con C. Ottosen A 4 

PLATINO 
'Compagnia di codardi? con G. 

Ford SA 4 4 
REGILLA 

Ciclo giallo, con G. Peck A 4 
TARANTO 

I tre moschettieri, con M. De-
mongeot A 4 

TEATRO NUOVO 
Sierra Baron A 4 4 

TIZIANO 
Lasciami sognare, con F. Slna
tra S 4 

V I R T U S 
Furia bianca, con C. Heston 

A 4 + 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Adriacine, Africa, Alfieri. 
Ariel, Astra, Brancaccio, Cristal
lo. Delle Terrazze. Euclide. Faro, 
Fiammetta, Jolly, La Fenice, L- -
blon. Modernissimo Sala « A », 
Nlagara. Orione, Planetario. Pla-
za, Prima Porta, Rialto, Rojel^ 
Sala Umberto. Salone Margheri
ta. Splendld. Sultano. Traiano d^ 
Ulisse. Verbano. TF.ATRI: Clrcd 
Fiumicino, Tirreno. TuseoIoJ 
Togni, Satiri. Villa Giulia. 

ANNUNCI ECONOMICI 
2) CAPITALI SOCIETÀ L. SO 

FIMLK. I>iaua - Vanvltell) 10. 
telefono 240620 Prestiti fidu
ciari ad impiegali Autosov-
trenzioni-
IFIN. Piazza Municìpio 84, te
lefono 313441 prestiti fiduciari 
ad impiegati Autosp-wenzioni 

4) AUTO - MOTO • CICLI L. 30 
ALFA KOMLO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più aulica 
di Roma • Consegne Immedla 
te Cambi vantaggiosi . Facili 
latino! - Via Blssolatl n. 24 

AUTOMH.M. t . l l t t m i t . R A 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali 
(Inclusi SO KOB.) 

H A I 50UD L. 121A, 
BIANCHINA 4 posti • 1 4 0 0 
FIAT 600 D giardinetta • 1.45t 
BIANCHINA patioram. • 1 500 
BIANCHINA spjder 

(tetto invernale» • 1.6Ut 
BIANCHINA spydet • 1 71* 
FIAT 750 (600 Di • 1.70» 
FIAT 750 trasformai} • 1 80t 
rlAT 750 multipla • 2«K 
HAT ft50 - 2 2i« 
A US UN A 40 £ • 2 2(X 
VULKSWAGtN 1200 • 2 lb< 
SIMCA lOiW C I . « 2 1in 
HAT 1100 £*ix>n • 2 5(« 
FIAT II0OD • 2«. i 
HAT IH*) U S A (Fa

miliare) • 2 ?0L 
till.I.ILITA Alfa Rom - l MA 
FIAT 1?00 • 2 HOT 
HAT 1300 S W (Fami

liare) • 3 00O 
FIAT 1500 - 3 000 
FORD Coorul 31» • 3 100 
FIAT 1500 Lunga • 3200 

FIAT 1800 • 3: 
FIAT 2300 • 3l 
ALFA ROMEO 2000 

Berl ina - 3 7C 
Telefoni 120942 - 125624 • «20811 

5) VARII 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, rei 
sponsl sbalorditivi Metapslchi| 
ca razionale al servizio di og 
vostro desiderio Consigliai 
orienta amori, affari. soff?ren| 
ze Pignasecera fi3 Napoli 

7) OCCASIONI L. 31 

ORO acquisto lire cinquecenti 
grammo Vendo bracciali coli 
lane ecc.. occasione 550 Facci! 
cambi SCHIAVONE Sede uni| 
ca MONTEBELI.O. 88 (telefc 
no 4 SO 370» 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINI 
•luaio otcOivu pei ir cui* rtclk 
« t o l e s disfunsloni e debole 
Orssuslt dt origine nervi«a. psl | 
chic», endocrina (nevrastenia 
droetrnar fé anomalie •r-ssualil 
Visite prematrimoniali Dntu 

S OS\CO Roma. VU Viminali 
(Stallone Termini; . tesi» al | 

nlttra • ansito seenne» Int. 
Urano »-ix. | t - ia r pei appuntai 
mento escluso u sabato pomeri^ 
gio m 1 trsjthn Fuori orario. 0 

Sabato notnertiflo • nel fior 
estivi al riceve solo per 

jumonto. Tel. «Tl.llt (Aut 

t-«*> 

http://lfi-I8-20.20-22.SO
http://lfi.30-18.20-20JW-22.40
http://lfi-18.15-20JO--3Z.50
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Stasera il refour match Inter- Independiente 
v.-' 

Per la qualificazione 

nella.« Coppa Italia » 

Flaminio I 
ore 15,301 
LAZIO - NAPOLI 

Perduto per 1-0 I'incontro di andata 
a Buenos Aires i neroazzurri non 
possono ne perdere ne pareggiare 
se vogliono disputare la bella (sabato 
a Madrid) per tentare di aggiudicarsi 
la Coppa dei campioni. Ecco perche... 

Niente 
partita 

alia TV? 
A tarda notte l'Inter e lm TV 

non avevano ancora ragglunto un 
accordu sulla telclrasmlsslonc 
della partita con rindependiente. 
II club neroazzurro dara la sua 
autorizzazione a rlprendere la 
patilta solo « dopo avcre rag
glunto un raarglne di slcurezza 
nella vendltn del blgllettl » Non 
resta clie augurarcl che quel 
marglne venga ragglunto stamat-
tina. 

...l'Inter 
SUAREZ 

i l due giorni appena dalla 
dura partita col Catania ed a 
quattro giorni dalla difficile 
trasferta di Fircnze, la Lazio 
deve sostencre oggi un nuovo, 
scvero * collaudo»: alle 15.30, 
al -Flaminio*, dovra affron-
tare il Napoli per uno spareg-
glo di qttalificazione del primo 
tumo della Coppa Italia 1964-
1965. 

Domenica, comro il Catania, 
tutti i biancoazzurri hanno di-
sputato una grande partita sul 

f iano agonistico per rimontare 
due goal di svantaggio, ma sul 

piano tecnico la squadra ha con-
fermato i suoi limiti e i suoi 
difetti di inquadratura. L'in-
contro dl oggi, dunque, se da 
una parte potrebbe affatlcare 
eccessivamente i biancoazzurri e 
quindi ripercuotcrsi sul loro 
rcndimento domenica prosslimi 
allorche affronteranno i viola, 
dall'altra servira a Mannocci 
per vedere e sperimentare un 
nuovo modulo di gloco e per 
rendersl conto delle condizionl 
fbjichc e di forma di alcuni gio-
eatori che non figurano nella 
rosa dei titolari pur avendo I 

loro buoni *numeri» per ben 
figurare in prima squadra. 

Questo sard un catnplonato 
molto difficile per la Lazio e 
cid e da ricercarsi neWassurdn 
calendario delle prime par
tite. Questo e stato tl commento 
unanime di tutta la stampa 
sportiva non appena e stato rc.so 
noto tl diario delle squadre dl 
scrie A. Ad aggravare questa 
sltuazione si e aggiunto anche 
lo spareggio con il Napoli pet 
entrare nel secondo turno della 
Coppa Italia, spareggio che si 
disputera oggi alio stadio Fla
minio con inizio alle ore 15,30. 
SJortunata la Lazio? Forse no, 
siamo dell'avviso che tutti i malt 
non vengono per nuocere. Do
menica contro il Catania tutti 
i biancoazzurri hanno dixputato 
una partita dove ha messo in 
luce una grande forza di vo-
lonta da parte di tutti I yloca-
tori ma ancora una volta ha 
reso piii evldente % difetti del-
Vinquadratura. Buon per Man
nocci quindi, se pu nel giro di 
nocci quindi, se pud nel giro di 
mentare un nuovo modulo dl 
gloco e le condizioni di forza 

di alcuni glocatori rimastl fuorl 
della rosa dei titolari. 

Contro il Catania la squadra 
blancazzurra e faltita ancora 
una volta nella zona centrale 
del campo e ancora una volta 
al centro delle polemiche si e 
ritrovato Christensen. Solo che 
stavolta non potendo parlar ma-
le del biondo dane.se per vlu 
di quelle sue due reti che hannti 
fruttuto il pareggio della Lazio 
I suoi criticl ad oltranza lo han
no * scoperto » inezzala di pun-
ta e non cenlrocamplsta dtmen-
ticando o volutamente ignoranda 
le prove da lui fornite nella 
precedenti partite con la Fio-
rentina e con il Genoa. In quelle 
occasioni il danesc fu il miglio-
re uomo biancazzurro (per non 
dire di tutti i ventidue gtocu-
torl in campo) e svolse un la-
voro di rottura e di raccorao 
veramente notevole 

Domenica Christensen ha gto-
cato un brutto primo tempo 
perche inyannato dalla falsa po-
slzione di Biagini (Mannocci gll 
aveva affldato il marcamenta 
delta mezzala calanese e il 
- biondo - si perse nel campd 

Allenamento a Tokio 

In buona forma 
i ciclisti aizurri 

V 
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rESTA, DAMIANO, GRECO e MANTOVAXI durante l'allenamento di ieri. 
(Telefoto a «l*Unila>) 

TOKIO. 22 
La giomata dcRli - azzurri •-. ciclisti e velisti. 
trascorsa serena e tranquilla. I ciclisti si sono 
rati di buon'ora. hanno fatto colazione al Vil-

10 Olimpico e poi inforcate le biridetto si 
>ho recati a - passemtio - *ul circuits sul quale 

disputera la corsa olimpica scortati dai due 
jmmissari tccnici Costa c Rimodio. I pislards 

sanno - pa5srggiato - per tutto il tempo. men-
Ire gli stradisti hanno alternato alia normale 

itura veloci sgroppate sul fllo dell'alto ritmo. 
11 termine deirallcnamcnto nessuno ha voluio 

\ATC pronostid. Tanto i due commissari lecnlci 
l e i corridor! si sono limitati a soitolmeare il 
bupn stato di salute e di forma di tutti e la 
fpcranza di raccojrliere alle Olimpiadi un mag-
ior numero di soddl«fazioni dt quante non ne 

^anno raccoltc ai recent! campionati del mondo. 
velisti hanno sostcnuto una seduta ginntco* 

^tletica. poi sf sono recat in jrlro per la capitate 
ammirare le bellezze turistiche della citta. 

Jntanto gli organizzatori continuano a lavorare 
^lacrcmentc agli ultimi dot ta gli perche il giorno 

tlFapertura (10 ottobre) tutto sia pronto nel 
More dei modi. Per quanto riguarda la 

frtmonia inaugurate si k appreso che avra 
logo dalle ore 13.50 (local!) alle 15.40 alia pre-
enza dell'itnperatore Hirohito il quale dicnia-
sra ufncialmente aperti I Giochi. La cerlmonia. 
jntrariamenie a quanto si era detto in prece-
enza, come - contorno - folklonstico si limi-

|era ad uno spettacolo di - Suoni e luci • con 
in sottofondo iwnoro di musica elettronica 
^ccompagnato dai suono di campane. e alia sfl-
ita di cinque aerei che glunti sopra lo stadio 
Jlunpleo disegneranno nel cielo i cinque cer-
ii di Olimpia 
Oggi tra gli altri e giunto a Tokio il prcsl-

Jente del CIO Avery Brundage. Mentre i diri-
lti sportivi si danno da fare perche tutto 
Hi bene orgahizzato. la polizia ha annun-

ito ieri un ->crlo rafTorzamento •- della squa-
atifurU: 180 agenti specializzati pattuglie-

ranr.o costantemente in prossimita dei locali 
pubblici. dei locali di divertimento, delle sta-
zioni ferroviaric e dei grandi magazzmi. lllu- , 
strando ai giornalist le misure prese. un fun* 
zionario di polizia ha riveiato che la squadra 
antifurti ha arrestato 2I.t ladruncoli negli ulti
mi tre mesi. 

Intanto il giomale a grande tiratura * San-
kei - ha lancato un appello alle ragazze giap- • 
ponesi contro - le amicizie *entimentaii • con gli 
stranieri- In un lungo editoriale. il giornait' 

i ncorda che - quando stri anni fa si srot^ero <i 
Tofcio i Giochi anatici, gtoiani donne giappo-
nesi si aggtrarano nei quartieri degli atteti fino 
a notte alta, creando con un problema di carat-
tere socxale. Poich*. in rapporto. i Giochi Olim-
ptci sono molto p:ii grandi dei Gi'Jchi Astaticj. 
le rapazz* gtapponetx avranio maggiori occa
sioni dt acneinare gli strameri. Pertanto. n rnn> 
factlmente irnmagmare che aumenteranno le 
possibility di ran cast che co»"nro/oano anche 
lo rrjoralc. Fra gli ovpiti sfranterf c» saranno 
non pochi cf»c verranno in Giappone un;ca-
mente per piacere. Co«cch# le donne, in par* 
ticolare, dovranno estere prudenti nel far ami-
cizia con strameri ». 

n > Sankei - incoraggia quindi la cam pa gna 
indetta d*I municipto di Tokio intesa a met-
tere in guardia le ragazze giapponesi contro le 
»lusinghe - degli stranieri che giungeranno a 
Tokio in occasior.e della prosstma OHmpiade. 
Tale campagna e diretta dalla signorina Tsuya 
Nakano. funzionario del munidpio di Tokio 
Secondo nottzie di stampa. negli ultimi due 
anni la campagna della signorina Nakano - per 
la protezion* della castita delle donne giappo-
nen durante le Olimpiadi - ha comportato una 
spesa di 35.000 dollan. pari a circa 20 milioni di 
lire Haliane. La ptomotrice di questa campagna 
sostiene che - le donne oiarrponeri non deobono 
direnrar* le vitttme det ' playboys", di tutto 
il mondo *. 

sempre alia ricerca del suo uo
mo) ma nel secondo allorcha 
il trainer laziale rivide il com-
pito del danese le cose cambia-
rono di colpo e Christensen dl-
mostrd di possedere un baga-
ylio tecnico piii che buono, di 
essere, cioe, un giocatore com. 
pleto, e di poter essere ancora 
piii utile di quanto e stato sina 
ad oggi se maggiormente inse-
rito nella majiovra offensiva. 
Un altro elemento positivo usci-
to dalla partita di domenica ri
guarda Gasperi. Lo stopper del
la Lazio ha piu volte abbando-
nato la propria area per ri-
lanciare gli avanti biancazzurrl 
con autorita e continuity dimo-
strando cosl di poter essere spo-
stato utilmente, se necessario 
nella mediana 

II suo posto di stopper potreb
be essere ricoperto da Dotti ed 
a terzino sinistro potrebbe gio-
care il giovane Vitali (di cui si 
parla molto bene). Ma torniamo 
alia partita di oggi. Per il match 
con il Napoli Mannocci ha con-
vocato i seguenti giocatori: Cei. 
Gori, Zanetti, Dotti, Vitali, Ca-
rosi. Governato, Pagni, Gaspe
ri, Mart, Renna, Bartii, Piaceri, 
Christensen e Petris. Dalla "ro
sa » manca Fascetti che ha avu~ 
to cinque giorni di riposo per 
un brutto colpo ricevuto alia 
caviglia sinistra. Anche Renna 
che domenica e stato traspor-
tato fuori dai campo in barella 
per aver picchiato la testa contro 
un ferro della rete dovrebe ri-
manere ai bordi del campo. 

La formazione non e stata 
unnunciata ma crediamo di sa-
pere che sara quella di dome
nica con le varianti di Bartii 
al posto di Fascetti e di Carosi 
al posto di Renna con compiti 
di copertura. Christensen fun-
gera da ala tornante. 

II Napoli forte della bella pre. 
stazione fornita contro il Mon-
za (cinque reti segnate) scen-
dera alio stadio Flaminio * ac-
compagnato' da 5000 tifosi e 
deciso a vincere. Pesaoia ha an-
nunciato che mandera in campo 
Bandoni, Adorni, Gatti, Ron-
zon, Panzanato. Girardo, Cane, 
Emoli, Fanello, Juliano, Bean. 

La partita sard diretta dall'ar-
bitro Marchiori. In caso di pa-
rit& si disputeranno i tempi sup
plementary e in caso di ulterio-
re parita si ricorrera ai cald 
di rigore e quindi al sorteggio. 
Durante la gara oltre al portie. 
re in qualsiasi momento, potra 
essere sostituito un altro gioca
tore fino al calcio d'inizio del 
secondo tempo. La squadra vin-
cente di questa partita sara am-
messa al secondo turno della 
Coppa Italia e avra come pro*-
simo awersario il Foggia In-
cedit. I prezzi dei biglietti per 
lo stadio sono stati cosi fissatt 
Tribune 2000; Distinti 1000: Cur-
cp 500. 

• * • 
Sempre oggi si dlsputeranna 

altre partite di * Coppa -. La 
hiorentma sara impegnata in 
Spagna contro il Barcellona in 
un match di Coppa delle Fiere, 
e la Juventus sempre per la 
Coppa delle Fiere giochera a 
Bruxelles contro VU.St. Gilloise. 

t II Torino, reduce dalla secca 
rconfitta di Varese. scendera In 
campo contro la squadra olan-
dese del Fortuna Gellen. I gio
catori granata sono stati accu-
tati dall'alienator e Rocco di 
peccare di presunzione e dl non 
scguire i suoi consigli. Forst 
questa partita valida come pri
mo turno della Coppa delle 
Coppe scrrird a ristabilire una 
atmosfcra piii serena tra gio
catori e alienatore. 

* • • 
La Roma ha effettuato lerl 

un leggero allenamento alle Tre 
Fontane sotlo la direzione di 
Lorenzo. L'allenatore argentino 
era alquanto triste per le mol-
tepllci critiche piovutegli ad-
dovo in conseguenza della par
tita persa a Bergamo. In effetti 
nel giro di una sola settimana 
Don Juan » dall'altare e caduto 
nella polrere - per alcuni glor-
nali romani. E" la solita storia 
ch* perdvra da anni -e che e 
alia base dei contimii » t rara-
gli - della societA gialloroxsa. 
Nel corso delFaUenamento Don 
Juan ha schierato i rincalzi raf-
forzati da CudicinL CorsinU Fla-
mini, Imperl, Salvatori, Nardo-
nL Don", De Sisti e Nicole con
tro gli juniores. De Stoi e ap-
parso in bvone condizioni: e da 
cscludere, tuttavia, che possa 
scendere in campo domenica 
anche perche" la notizla dl un 
suo probabile prestito al Milan 
In cambio di Altafini non e sta
ta smenttta dalla societa dl via-
le Tiziano. 

Franco Scottoni 

« , deve» vincere 

La sconfitta dell'Inter a Buenos Aires e Iegata a una 
« s v i s t a » di SARTI, che abbagliato dai riflettori si e 
lasciato entrare u n pallone che poteva parare. Stasera 
Giul iano cerchera di riscattare la a p a p e r a » dell 'andata. 
L'aufurio ( e l a speranza) e c h e Giul iano c i riesca. 

Battuto Curvis ai punti 

Griffith 
resta 

<mondiale» 
LONDHA, 22. 

Emile Griffith ha conservato 
stasera il titolo mondiale dei 
« welter » battendo at punti l'in-
glese Brian Curvis sul ring di 
wembley present! oltre 10 mila 
spettatori II successo del cam-
pione del mondo 6 stato netto: 
egli si e aggiudicato almeno un
did delle 15 riprese (le prime 
sei. 1'ottava. la decima e le ul-
time tre) ne ha pareggiate due 
(la settima e la nona) ed ha 
atterrato per ben tre volte 1'av-
versario. 

At gong che dava inizio alia 
totta Griffith ha -nibito preso la 
iniziativa costringendo in difesa 
rawer?atio ed al sesto round lo 
ha messo a terra una prima vol
ta con un preciso hook al fegato 
AH*« otto» Curvis si * rialzato 
ancora apparentemente scosso 
ma e riuscito a terminare il 
tempo senza altri danni. NeJI'ot-
tavo tempo Curvis ha avuto una 
brillante reazione ed ha messo 
•n difflcolta I'americano un paio 
di volte ma in entrambe gli so
no mancate le energie per con. 
cludere ed alia decima ripresa 
un nuovo K D. ha troncato le 
sue residue speranze di potersi 
aggiudicare la cintura mondiale 
£T stato un fulminante sinistra 
alia mascella a rovesciarlo al 
tappeto per il conto di nove. II 
terzo K D. Curvis I*ha subito a| 
tredieestmo tempo per un colpo 
alio stomaco. 

Alia fine del combattimento 
Emile Griffith e stato portato di 
peso negli spogllatoi a causa di 
crampi alle gambe. Parlando del 
suo awersario. il campione del 
mondo ha detto: •» Brian 4 uno 
dei piu duri pvgili che u> abbia 
mai incontrato. Se lui vorra sa
rd lieto di incontrarlo ancora 
Quello di stasera credo sia stato 
un bel combattimento. Curvis col-
pisce molto duro e vi dird che 
tulle prime mi sono trovato in 
imbarazzo a fronteggiarlo essen-
do lui un mancino ma poi ho 
trovato il giusto ritmo e a meta 
del combattimento mi sono sen. 
tito padrone della situazione». 

Da parte sua Curvis ha dichia. 
rato: 'Stasera Griffith ha avuto 
fortuna. mi ha suonato alia se
tt a ripresa e credo ai veda be-
nissimo dalla mia faecia. Solo 
adesso mi rendo canto degli er-
rori cht ho commesso e mi pia-
cerebbe incontrarlo ancora. Una 
rolta mi ha colpito basso « mi 
ha fatto davvero male, ma cid 
non toglie, non deve togHere nul

la alia wa meritatinima vitto-
ria. Sapevo che Emile era cibi/e, 
ma non credevo /o«te co«l abtle.. 
E* un grande campione. certa-
mente il migliore dopo Ray "Su
gar " Robin'toi -

GRIFFITH 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 22 

Le valigie sono gia pronte, 
i «<jets>» per Madrid esauriti. 
Prenotato l'albergo che ospitera 
l'Inter nella capitals spagnol.v 
e il «Carlton» in >« Paseo de 
Las Dehcias, 28 -. Le necessity 
contingent, sposate alTottimi-
bino- speriamo bene. Battendo 
domain sera rindependiente, la 
macchina organi/zativa deve 
mettersi sveltamente in moto 
per consentire dopo domain 
btesso lo spostamento della 
•• troupe " nerazzurra sul suolo 
iberico, dove sabato sera do-
vrebbe avvenire il drammatico 
•> spareggio ». Divertente frene-
sia del calcio moderno. Ve lo 
immaginate il caos organizza-
tivo che seguirebbe alia man-
cata «immancabile »• vittoria 
dell'Inter? II simpatico e soler-
te dott. Pisapia, titolare della 
nota agenzia viaggi che ha in 
tnano il complicato trasloco 
nerazzurro, preferisce non pen-
sare a una cosl nera eventua
lity. " Non tocca a me pensarci, 
ma ai giocatori •» dice tergen-
dosi il sudore freddo. 

Inter - Independiente, match 
'< muy calliente y fascinoso ». II 
compito dei milanesi e duro, 
durissimo: inutile nasconderlo. 
Avrebbe potuto essere una co-
moda passeggiata se il 9 set-
ternbre, nel catino vociante dl 
Avellaneda, un innocuo e dia-
bolico pallone non avesse tra-
dito Sarti nella maniera piu 
sciocca di questo mondo. Quat
tro giorni prima, Giuliano. spet-
tatore come noi di Boca Junior-
San Lorenzo, scoppib in una 
bella risata (eftettivamente, era 
difficile restarsene seri) nell'as-
sistere ad una papera gigan-
tesca di Irustu: il portiere San-
Iorenzino si lascio scappare fra 
le gambe una palla di Menen-
dez che avrebbe parato un vi-
gile urbano. poi stramazzo a 
terra, contorcendosi come una 
biscia, strappando erba (del 
Boca) e capeaii (suoi persona-
li) , lanciando guaiti e chiaman-
do i clienti. amici e nemici, del
la - bombonera» a testimonl 
della sua jattura. Forse. fu la 
fenomenale «scena - messa su 
dall'inconsolabile Irustu. piu 
che la papera in se, a far sghi-
gnazzare di gusto Sarti. Dev'es-
sere cosl: tant'e vero che quat
tro giorni dopo Giuliano non cl 
trovft nulla di comico nella 
- s u a * papera. 

Scherzi e riminescenze a par
te. l'idiosincrasia di Sarti per 
la luce artiflciale e nota e la 
sottoscriviamo in pieno. Fare 
il portiere con tutti quei riflet 
tori che danzano davanti agli 
occhi in concorrenza col pallo
ne". non e piacevole. Perci6, la 
colpa di Sarti va considerata 
relativa. specie se paragonata a 
quelle, ben piu gravi. degli at-
taccanti. Jair e Mazzola in te 
sta. Ad Avellaneda l'Inter ebbe 
1'Independiente in tasca per tut
to il primo tempo, durante il 
quale i cori sugli spalti si affle-
volirono alquanto. compreso H 
famoso e radiocomandato: 

SL si senores, 
yo soy el rojo, 
si. s«. senores 
do corazon: 
por que este ano 
de Avellaneda 
salio el nuevo 
campeon. 

Perche l'Inter non riuscl a 
segnare quel goal che ormai 
aleggiava nell'aria? per due mo-
t i \ i . essenzialmente: 1) per la 
pessima forma di Mazzola. coc-
ciutamente inviato in campo da 
Herrera con il sacrificio di Mi-
lani. oitimamente in palla a 
Madrid: 2) per la desuetudine 
dell'Inter a manovrare all'at-
tacco con la necessaria propul-
sione dei centro-campisti. 

Gli stcssi intenogativi. resi 
piii inquietanti dallo 0-1 di Bue
nos Aires, pesano sull'incontro 
di domani sera. Jair e Mazzola 
» n o due - punte - attualmente 
smussate: il primo ha accen-
tuato in maniera paurosa una 
parabola discendente che dura 
da ormai troppo tempo: il se 
condo e stanco e smagrito. sta 
attraversando un difficile perio-
do post-matnmoniale e pare 
aver perso le sue note caratte-
ristiche di scatto. praticita e 
prontezza Uno dei due — di-
ciamo Jair. che, fra faltro, ha 
mostrato di non saper tenere a 
freno i nervi — potrebbe essere 
sostituito da Peir6, anche se ?1 
- Mago • ha gia fatto sapere di 
voler tener buono l'eslroso spa-
gnolo per Madrid (viva l'otti-
mismo'L 

Vi e poi da considerare l'o-
biettiva difflcolta in cui un*- In
ter d'attacco - potrebbe trovarsi 
abbandonando quegli schemi di 
prudenza che le sono conge
nial!. L'Independiente non ci ha 
fat'o I'impressione di una squa
dra eccezionale. ma furba. in-
cisiva e concrete, questo si. 
Giudice, l'astuto D.T. dei - R o -
j o s - . racconta graziose favole 
sul gioco aperto e sullo - s p e c -
taculo- , ma intanto in difesa 
sta piu abbottonato di un abi 
tante dell'Alaska e raena botte 

tremende in contropiede. Non 
e con questa tattica « europea » 
che rindependiente ha vinto il 
campionato buggerando g 1 i 
• spectaculari >• Boca e River 
Plate, e in seguito il Santos e 
il Nacional? Perci6. nttenzione 

Perci6, attenzione ai traboc-
chetti e alle veloci puntate in 
contropiede di Rodriguez, di 
Bernao e di Savoy. 

Insomnia, una partita difficile 
e ambigua da - l -x-2». Solo 
che l'Inter ha una sola alter-
nativa: !'•< uno fisso •> sulla ruotn 
di Madrid. Non faeoiamoci so-
verchie illusioni. I nerazzurri 
vinceranno soltanto in virtii dei 
meriti propri: i * rojos >• non 
sono venuti a far regali, ne 
mai ne hanno fatti nel recente 
passato. Occorrera che l'Inter 
esprima uno «• standard » di gio
co molto superiore all'attuale: 
che Suarez confermi il suo 
ottimo momento. che Corso rie
sca ad accoppiare il suo genio 
all'indispensabile altruismo. che 
Mazzola sia in grado (ce lo au-
guriamo di cuore) di smentirci 
e di dar ragione ad H.H. San-
drino (cui stasera verra asse-
gnato il trofeo G.B.C. per il 
miglior calciatore della passa'a 
stagione) potrebbe rappresen-
tare la chiave di volta dell'in-
tero match. Gli altri, compreso 
il Sarti « notturno». e la recluta 
Malatrasi, chiamata a sostituire 
il declinante Tagnin. sono gio
catori dai rendimento costante 
e sicuro. 

L'Inter * deve ~- vincere. E. 
possibilmente, con un paio di 
reti di scarto. 11 •< goal avera
ge •» potrebbe rivelarsi deter
m i n a t e a Madrid, in caso di 
parita nella « bella •». 

Sull' Independiente, Manuel 
Giudice ha rinviato ogni dect-
sione a domani, ma owiamente 
ha gia stabilito il da farsi. Al 

posto di Rolan vedremo queai 
e certamente Decaria, mentre 
crediamo poco all'eventualita 
che il velocissimo e abile Ber
nao resti negli spogliatoi. Fac-
chetti. comunque, he lo augura. 
In tal caso vedremo con il n. 7 
Prospitti e col n. J) Suarez. omo-
nimo in tutto, anche nel gioco, 
del <•> Luisito - nerazzurro. 

La partita nvra inizio alio 
21.30. 

Rodolfo Pagnrni 

Silico 
andra 
alle 

Olimpiadi 
Silico sara il settuno ginnaaia 

azzurro della rapprescntativa tta*. 
liana ai giochi olimplci dl To* 
ki. Lo ha deciso ieri la Federa-
zlone italiana di ginnastica dopo 
la prova sostenuta da Florin il 
quale non aveva partecipato al. 
l'ultima indicativa svolLasi nel 
giorni scorsi. Oggi Florin ha ot-
tenuto complessivamente puntd 
105,10. Ecco Telenco dennitlvo det-
gli azzurri della ginnastica per 
Tokio: Menlchelli. Cimnagtii, pa , 
squale Carminucci, Vicardi, Gio. 
vannl Carminucci. FranceschettJ 
c Silico. 

L'allenatore degli azzurri Oun> 
thard, comunque ha precisato dl 
non aver ancora assegnato il TUO-
lo di riserva a Silico o a Fran-
ceschetti. 

v 
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Incident! a Napoli con la PS 
i . * . •{ 

300 operai cacciati a forza 
La battaglia 

dei 300 mila 

del legno 

per il nuovo 

contratto 
Anche con Vultimo scio

pero dt 48 ore, gli operai 
dclle Industrie del legno 
hanno riconfermato la loro 
volonta. di baltcrsi per im-
porre al padronato, col rin-
novo del contratto, Vacco-
glimento di quelle rivendi-
cazioni che consentano loro 
di supcrare — anche se in 
misura parziale — Jo stato 
dl arretratezza contraltuale 
die li colloca fra i grudini 
piii bassi nella scala del 
trattamento economico e 
normativo riservato aqli 
operai doll'industria 

In citta come ttoma, Mi-
lano, Torhio e Genova, le 
diffcrenze retributive in at-
to tra gli operai dell'indu-
stria del legno e, per esem-
pio, gli operai edili, oscilla-
no da un minimo di 700 lire 
al giorno in meno per il ma-
novale comune ad un massi-
simo di 1300 per lo specia-
lizzato. Se a queste diffe- -
renze di online salariale si 
aggiungono quelle. econo-
michc date dalla parte nor-
mativa, si ha nn'idca della 
comlizionc intollerabile di 
questa categoria. 

Nel corso delle trattative 
svoltcsi prima della rottura, 
la controparte padronale 
non c mai riuscita, neppu-
re minimamente, a conte-
stare la legittimitA di quelle 
richieste mediante le quali 
i lavoratori intendono gra-
dualmente giungere al su-
peramento delle condizioni 
di inferiorita in cui — per 
jatti o circostanze comple-
tamente estranei alia loro 
volonta — oggi si trovano. 

Le argomentazioni padro-
nalt non sono andate oltre 
la monotona ripetizione del-
Vaffermazione secondo la 
quale i lavoratori, pur aven-
do pienamente ragione, a-
vrebbero scelto un momen-
to inopporUino e i m p o s s i b l e 
per porre il problema del li-
vellamento contrattuale. A 
sostegno di questa tesi han
no citato dichiarazioni di 
uomini qualificati di gover-
no, di dirigenti politici e 
persino — incrcdibile, ma 
vero — di esponcnti sinda-
cali. 

A questo punto una cosa 
va ribadita. L'atto del rin-
novo di un contratto nazio-
nale mira a destinare una 
parte del projitto derivan-
te dal lavoro, ai salari dei 
lavoratori. Ma quando cio 
si vcrifica, il projitto e gia 
stato realizzato, e percio 
solo a posteriori i lavora
tori rivendicano di poterne 
bencficiare almeno in parte. 
E' questo, appunto, cio che 
chicdono gli operai del le
gno: essere partecipi del 
projitto che il padronato ha 
rienvato dal loro sfrutta-
mento. 

Tra Valtro, va ricordato 
che la disparita di tratta
mento che divide gli operai 
del legno dagli altri, non 
si e prodotta nel periodo 
della c congiuntura diffici-
le >. ma proprio nel corso 
degli anni di conclamato 
« miracolo economico >. Da 
qui e nata la consapevolez-
za che la conquista di mi-
gliori condizioni di esisten-
za non c mai' dipesa, e tan-
to meno pud dipendere og
gi. da fattori congiunturali 
della economia, ma resta 
affidata essenzialmcnte alle 
capaciti di lotta umtaria. 

Una con/e.-ma di cid, sta 
nel modo come ii podrona-
to si sta muovendo. Sume-
rose grandi aziende hanno 
adottato misure di 'riduzio-
ne d'orario c pers ino di It-
cenziamento: ma cio non ha 
affatto comportato una di-
minuzione della produzio-
ne. in quanto gli industria-
U hanno tmposfo lavoro a 
cottimo e straordinario e 
persino affidato lavoro a 
domicil io. 

Ma se anche questo non 
bastasse per dimostrare che 
la congiuntura difficile non 
e Velcmento da cut trae ori-
gine Vatteggiamento padro
nale, ricordiamo che sulle 
qucsTioni che non compor-
tavano nessnn onere, la po-
sirione degli tndusfridli e 
stata anche piii rigida. Di 
frontc a cio i 300 mila ope
rai del legno non hanno al-
tra scelta oltre a quella di 
proseguirc — come faran-
no alia fine del mese — sul-
la strada imboccata, per evi-
tarc ultcriori arrctramenti 
e battcre il padronato. 

Antonio Muscas 

dalla fabbrica 
occupata 

La «Gorgone»li aveva licenziati — Ultimo epi-
sodio di una preoccupante situazione — Rad-

doppiati i disoccupati nell'industria 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 22 
Questa mattina, fuori i 

concell i del la Gorgone, una 
fabbrica di mobili , si sono 
verificati incident! tra lavo-
rato>\ e forza pubblica. 1 po-
liziotti si sono introdotti nel-
lo s tabi l imento — che la sera 
prima era stato occupato dal
le n n e s t r a n z e — e con la for-
za h;»» no costretto i lavora
tori ad allontanarsi. Durante 
i tafferugli che sono seguiti, 
alcuni operai sono stati fer-
mati, e ven ivano rilasciati 
solo in segui to a ir intervento 
dei dirigenti sindacali . 

L'invio del la polizia, a tu-
tela del « s a c r o diritto > di 
proprieta privata, e stata la 
unica misura che finora le 
pubbl iche autorita hanno sa-

puto prendere per garantire 
il l ivel lo di occupa/ ione dei 
lavoratori della Gorgone! I 
trecento dipendenti del la fab
brica di mobili sono stati in-
fatti tutti licenziati circa un 
mese fa: il padrone — che 
ha fatto scrivere sui cancell i 
della fabbrica « il lavoro e 
vita > e per anni ha invitato 
i cittadini a « gorgonizzarsi > 
— da un giorno ull'altro ha 
comunicato che la produzio-
ne non poteva andare piii 
avanti per macanza di fondi. 
E dal momento che VIsvei-
mcr non intendeva concede-
re nuovi finanziamenti. la 
fabbrica chiudeva, e tutti i 
lavoratori venivano messi 
sul la strada. 

Manovra padronale per 
bloccare la lotta in corso per 
il r innovo del contratto dl 

A Genova 

Ripresa ton piii 
vigore la lotta 

all'Ansaldo 
L'azione interessa tutto il gruppo - Altre 

astensioni in settimano 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 22. 

II recente accordo stipu-
lato tra l e organizzazioni 
sindacali e la direzione del-
Yltalsider per il premio di 
produzione, ha dato ulterio-
re v igore al le battagl ie che 
i lavoratori del le aziende a 
partecipazione statale geno-
vesi s tanno conducendo per 
la conquista d> un maggiore 
potere contrattuale dei sin-
dacati aU'interno del la fab
brica. Mentre i dipendenti 
degli s tabi l imenti del com-
plesso Italsider di Genova 
si riuniranno oggi pomerig-
gio in assemblea, per discu-
tere con i rappresentanti 
del la segreteria provinciale 
del la FIOM i termini del-
I'accordo raggiunto, gli al
tri lavoratori proseguono nel 
loro massiccio programma di 
lotta c h e si articola in asten
sioni dal lavoro decise uni-
tariamente dal le sezioni sin
dacali de l le s ingole aziende. 

Dal 15 se t tembre , giorno 
in cui la battaglia e stata 
ripresa dopo la breve tregua 
est iva, non vi e s tato giorno 
in cui ne l le aziende a par
tecipazione statale del la no
stra citta, non si sia verifi-
cato uno sciopero articolato. 
Negl i s tabi l imenti Ansaldo, 
alia Nuova San Giorgio, alia 
Aforteo; - al l 's)nsaldo San 
Giorgio, al Delfa e all'Oarn. 
i lavoratori hanno aderito al-
Tunanimita al le decisioni 
prese cong iuntamente dalle 
organizzazioni sindacali . Nel
la assemblea e s tato ribadito 
il proposito di proseguire la 
lotta al di la del la rivendi-
caz ione immedia ta per otte-
nere, col r iconoscimento del 
premio" di produzione. un 
maggior potere per il sin-
dacato. e i l dir i t to di eser-
citare u n control lo sul la pro
duzione d e l l e s ingo le azien
de. E* questo uno degli a-
spetti di fondo de l la lotta 
che i lavoratori de l le azien
de a partecipazione statale 
genovesi s tanno conducendo. 
* Oggi- dopo la b r e v e paren-

tesi domenicale , gli sciope-
ri sono rip res i secondo le 
disposizioni unitarie. Le fer-
mate interessano gli stabili
menti del gruppo Ansaldo 
(cantiere nava le di Sestr i . 
meccanico di Sampierdare-
na, C.M.I, di Feg ino e fon-
deria di Pra) e * F/\n5aldo 
San Giorgio nei suoi stabi
l imenti di Sestri e Rivarolo 
ove , in aggiunta ai motivi ge
neral i del la vertenza, i la
voratori si battono anche per 
il ripristino deU'orario por-
tato dal la direzione a 40 ore 
sett imanal i . 

Porti 

Secca replica 
all'on. Spagnolli 
della FILP-CGIL 

In una nota slampa diram.ita 
ieri sera, la FILP-CGIL critica 
severamente le recenti dichi.i-
raz.oni fatte dal ministro della 
marina mercantile. Giovanni 
Spagnolli in risposta alia in-
terrogazione di un gruppo di 
deputati. Si tratta di dichia
razioni che allncano le posi-
zioni del ministro a quelle del 
pidronato in fatto di autono
mic funzionali e delle cause 
che stanno all'origine della cri-
si dei porti. Nella nota si af-
ferma tra 1'altro: - S» impone 
che il governo assuma in pie-
no la sua responsabilita. chia-
risca la situazione di equivoco 
in cui ci si e venuti a trovare. 
Poiche se non si avra tale ch'.a-
rimento. se la risposta che ci 
si attende ormai da settimano 
non si avra nei prossimi giorni 
ed in termini soddtsfacenti. e 
non verranno bloccate le pro-
vocazioni in atto. in particolare 
a Genova. la FILP-CGIL attue-
ra prontamente le azioni di 
sciopero gia programmate -. 

lavoro? Reali difllcolta flnan-
ziarie? Piii probabile questa 
seconda ipotesi, se si t iene 
conto che in questo momento 
a Napoli la Gorgone non e 
la sola fabbrica che versa in 
diflicolta finanziarie: gli ef-
fetti della politico economica 
governativa di stabilizzazio-
ne capitalistica si sono fatti 
sentire anche nella nostra 
citta per la diminuzione del
la attivita produttiva. i li-
cenziamenti e le riduzioni 
deU'orario di lavoro. II mer-
cato del lavoro presenta og
gi una situazione molto dif
ficile: solo nel settore metal-
meceanico 6.500 lavoratori 
sono a cassa integrazione; in 
tutti i settori produttivi si 
sono verificati l icenziamenti: 
i disoccupati nel settore in-
dustriale risultano il doppio 
rispetto all'anno scorso. 

Ne l settore del legno in 
gravi difllcolta versano la 
Novopan e la Sautto e Li
berate. La chiusura della 
Gorgone rappresenta cosi un 
e lemento di un quadro che 
presenta generali caratteri-
st iche preoccupanti. Ma al-
trettanto grave e preoccu
pante e la risposta che da 
parte dei pubblici poteri si 
e data a questa situazione. 
Al momento del la notizia dei 
l icenziamenti alia Gorgone, 
i lavoratori ed i sindacati 
hanno chiesto al prefetto ed 
alia Isveimer un incontro, 
una discussione che servisse 
a stabil ire le reali diflicolta 
del lo s tabi l imento e quindi a 
prospettarne una ripresa par-
tendo da finalita che andas-
sero oltre la garanzia del 
profitto privato padronale. 
Ma i l , prefetto e 17s_ueimer, 
finora, non hanno' saputo da
re a lcuna risposta, non han
no vo luto prendere alcun im-
pegno. Ancora una volta, co
m e sempre, al le giuste richie
ste dei lavoratori si e pensa-
to di rispondere con l'invio 
della polizia. 

La segreteria del la camera 
del lavoro, da parte sua, nei 
giorni scorsi ha avuto un in
contro con il prefetto per di-
scutere del le difficolta del la 
s ituazione che vedono il per-
sistere di un irrigidimento 
da parte padronale, specie 
nel settore metalmeccanico 
per quanto riguarda i premi 
di produzione. 

Lina Tamburrino 

i cambi 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona ivedeie 
Fiorino olandcte 
Franco belga 
Franco francetc n. 
Marco tedetco 
Peseta • 
Scellino austriaco 
Scudo portoghete 
Peso argentino 

623,95 
578,35 
144,53 

1737,00 
• 90,10 

86,976 
121,58 
173,07 
12,545 
127,35 

157,025 
10,348 
24,19 
21,55 

3,33 

Operai della « Gorgone » nella fabbrica occupata prima 
dell ' intervento della polizia. 

Per nuovi riparti 

Lecce: astensione 
dei« miglioratari» 
dalla vendemmia 

Chiesto dagli agrari I'intervento dei 
carabinieri — I coloni lottano per il 

rispetto della legge 

Dal nostro corrispondente 
~ " LECCE, 22. 

Continua viviss ima, nella 
provincia di Lecce, l'agita-
zione dei - coloni migliorata
ri che rivendicano l'applica-
z ione della legge 327. Dopo 
la grandiosa manifestazione 
tenutasi domenica , scorsa a 
Leverano. che ha visto la 
partecipazione di migliaia e 
migliaia ' di lavoratori ' del la 
terra, i quali hanno ribadito 
la loro ferma richiesta del 
rispetto della legge da parte 
degli agrari e del le autorita 
preposte a che le leggi sia 
no rispettate, e dopo l'impe-
gno generale di lotta assun-
to a gran voce dai lavoratori 
in una piazza gremitiss ima, 
si e passati ai fatti. 

Questa volta e i n ballo l'a-
zienda del conte Zena. uno 
dei piii grosst proprietari 
terrieri della zona deH'Arneo. 

Per i diritti previdenziali 

4 mila braccianti 
in lotta in Sicilia 

La battaglia nelle colture specializzate - Rivendicato I'ente 
siciliano di svilappo agricolo 

Dalla Hostra redazioae 
PALERMO. 22 

" Quatlrocentomila braccian
ti siciliam prenderanno parte 
alio sciopero delle campagne 
indetto per fine mese. La de-
cisione e stata ribadita s*a-
mane al convegno regionale 
dei capilega. svoltosi a Pa
lermo per iniziativa della 
CGIL. e al quale hanno preso 
parte con ampie delegazioni 
provenienti da tutte le pro
vince. i segretari delle CCdL, 
i dirigenti del movi mento 
cooperativo e deH'AHeanza. 
ampie rappresentanze parla-
mentari del PCI. del PSI e 
del PSIUP. 

Al convegno — che e stato 
preceduto in tut'.a la Sicilia. 
nelle ultime settimane. da 
imponenti scioperi umtari in 
difesa degli elenchi anagrafi-
ci — e stata denunziata la 
gravita della situazione che si 
sta detcrminando neirisola in 
seguito all'attacco di fondo ai 
diritti previdenziali dei lavo

ratori agricoli portato avanti 
con Tistituzione del libretto 
di lavoro. Oggi in Sicilia i 
braccianti iscntti negli elen
chi anagrafici sono 369.720: a 
loro favore sono stati erogati 
sinora annualmente. circa 65 
mihardi a titolo di assegni fa-
miliari. indennita di disoccu-
pazionc e assistenza malattia. 
E* questa — ha delto il se-
gretario regionale della Fe-
derbracciantt compagno ono-
revole La Porta nella intro-
duzione aU'ampio dibattito 
dei capilega — Tunica partita 
attna della Sicilia nei con
front! dello Stato: se dovesse 
passare la linea degli agrari 
e del govt.no (quasi tutti i 
prefctti delle province dell'i-
sola hanno gia introdotto 1'ac-
certamento col libretto), an
che questa tomma verrebbe 
in gran parte sottratta ai la
voratori siciliani e l'emlgra-
zione crescerebbe sino ad as-
sumerc le dimensioni di un 
vero e proprio gigantesco cso-
do, compromettendo deflnitl-

vamente le sorti della intera 
economia agricola isolana. 

Le due giornate di lotta del 
28 e del 29, quindi. rappre-
senteranno una fase decisive 
e unitaria della lotta nelle 
campagne, proprio mentre 
sono in corso le maggiori bat
taglie nelle zone a coltura 
specializzata (vigneti ora. 
agrumeti poi). per un nuovo 
sistema di accertamento tra-
mite il sindacato e per la 
gestione denjocratica del col-
locamento. per la parita pre-
videnziale dei braccianti, dei 
coloni e dei mezzadri. per il 
rinnovo dei contratti provin
cial! e di settore (sette ore. 
3000 lire al giorno, cassa in
tegrazione e guadagno. con-
trattazione aziendale dei pre
mi di rendimento). I conta-
dini siciliani. infrne. si battono 
per la conquista di un demo-
cratico ente di sviljppo agri
colo regionale. 

g. f. p. 

Infatti ai miglioratari di tut-
ta l'azienda era stato ordina-
to di vendemmiare questa 
mattina. Essi si sono rifiu-
tati d'iniziare il raccolto se 
prima non v i ' fosse l'impe-
gno del rispetto della legge 
e a nulla sono valse le pres-
sioni e le intimidazioni del 
proprietario. 

Questi si e addirittura ri-
fiutato di ricevere una dele-
gazione di coloni e di s in-
dacalisti che aveva l'incarico 
di trattare. Ha richiesto, in-
vece , I'intervento dei cara
binieri. adducendo la spiega-
zione di presunte manifesta-
zioni di coercizioni e di vio-
lenze che, a suo dire, si ve -
rificavano sul fondo. Giunti 
sul posto i carabinieri non 
potevano fare altro che con-
statare che nulla di tutto 
cio succedeva e che si tro-
vavano sempl icemente di 
fronte a dei coloni che esi-
gevano il rispetto di una leg
ge dello Stato, e sulla qua
le essi non avevano ne il 
diritto ne il dovere di pro-
nunciarsi, riconoscendo per-
tanto non necessario alcun 
intervento. Anche nel le al
tre aziende il fermento e no-
tevole e i coloni non sono 
disposti a cedere alia prepo-
tenza degli agrari. 

e. m. 

Dichiaroto 

il fallimento 

della FIRTE 
MILANO. 22 

II tnbunale di Milano ha 
decretato il fallimento della 
FIRTE (fabbrica itahana radio 
e televisione elettronica). La 
vicenda di questa azienda ha 
avuto inizio il 1? aprile scorso 
con la richiesta di - ammini-
strazione controllata -. Due so-
cieta commerciali tedesche la 
- Neckermann - e la -Coer-
ting». nel frattempo. avevano 
acquistato alcuni beni del va-
lore di 600 milioni. somma giu-
dicata insufficiente per soddi-
sfare le esigenze dei creditor! 
Di qui la sentenza di fallimen
to. II personale dipendente pas-
sera alle dipendenze — come e 
stabilito da una clausola con
trattuale — della -Coert ing-
che, a quanto pare, riprendera 
la produzione. 

7J I I I 

Secondo fonti americane 

miliardi 
di capital! 

USA in Europa 
Si tratta di una somma pari a quella di tutti i capitali nominali delle 
societa per azioni italiane - Tentativo di minimizzare la crescente pene-
trazione statunitense • Su quale terreno si giochera il « Kennedy round » 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O / 22 

Secondo fonti finanziarie 
americane, gli investimenti 
statunitensi in Europa occi
d e n t a l ammonterebbero at-
tualmente a oltre dieci mi
liardi di dollari, cioe a circa 
7000 miliardi di lire italiane. 
Per avere una idea — in ter
mini monetari — di questa 
cifra bastera ricordare che i 
capitali nominali di tutte le 
societa per azioni italiane 
(37.425) ammontavano al 31 
dicembre del '62 a 6988 mi
liardi di lire (di cui 3398 rap-
presentati dalle oltre 200 so
cieta per azioni quotate in 
borsa). II capitate finanziario 
U S A avrebbe cioe espnrtato 
in Europa un capitale pari a 
quello investito in Italia in 
tutte le S p . A . 

Che i circoli finanziari 
americani facciano circolare 
queste notizie, come « preci-
sazioni > (secondo quanto ri-
caviamo dall'agenzia OPES) 
lo si capisce: una reazione 
(che dovrebbe tranquillizza-
re!) aH'allarme suseitato in 
Europa dalla crescente pene-
trazione del capitale ameri-
cano. Di questo allarme, come 
e noto. si sono fatti portavoce 
— per ora — i circoli padro-
nali francesi (e a questo pro
posito VUnita ha pubblicato 
nei giorni scorsi un ampio 
servizio da Parigi. ripren-
dendo alcuni dati della rivi-
sta Patronat). 

Quelle fonti. di cui si e 
detto sopra. riferiscono che 
gli oltre 10 miliardi di dollari 
di capitali privati rappresen-
tano: utili delle societa U S A , 
nuov i trasferimenti di capi
tali dagli Stati Uniti e pre-
stiti a lungo termine alle af
filiate americane in Europa. 
Gli investimenti avrebbero 
tre caratteristiche: 1) sono 
tutte operazioni eseguite da 
grandi societa: 2) hanno un 
alto contenuto tecnologico 
(vedi il colpo di mano sul-
l'industria elettronica euro-
p e a ) : 3) procurano un reddi-
to che alimenta nuove espan-
sioni. Essi percio — secondo 
i circoli finanziari americani 
e secondo cio che riferisce la 
O P E S — aiutano « l'espansio-
ne dell'economia europea > e 
« rappresentano un prezioso 
e lemento potenziale ner l'am-
modernamento del le Indu
strie europee >. Come dire 
che senza questi investimenti 
americani. l'economia euro-
pea potrebbe stagnare sia dal 
punto di vista dell 'espansione 
che dello sviluppo tecnologi
co e quindi della produtti-
vita. 

Quel le fonti — riferite dal-
l'OPES — informano poi che 
piii del 70 per cento dei nuo
vi investimenti statunitensi 
sono stati effettuati nei sei 
paesi del MEC cdis tr ibuen-
dosi in tutti i principali set
tori industriali >. Ma subito 
si rileva che di tutti i capitali 
investiti in Europa, il 40 per 
cento e in Inghilterra, per-
centuale pari a quella di tutti 
i paesi del MEC messi insie-
me. e si annuncia che « pre-
sentemente gli invest imenti 
americani in Europa si sono 
leggermente rallentati >. no-
nostante sappiano tutti che 
1'ultima e piu ingente * ope-
razione riguarda n ientemeno 
che Tindustria elettronica >. 

Tra i paesi del MEC la 
Germania e quella che ha ri-
cevuto piu fondi, la Francia 
pero sta < assorbendo il mag
gior numero di nuove opera
zioni > (di qui l'allarme di 
Patronat), mentre l'ltaiia «re-
gistra il piu rapido incremen-

to percentuale degli investi
menti ». Malgrado traspaia il 
tentativo dei circoli finanzia
ri di minimizzare la portata 
della penetrazione americana 
in Europa, anche dai passi 
sopra riferiti della agenzia 
OPES, emerge il processo dl 
« colonizzazione > in atto in 
alcuni paesi europei, piu 
esposti finanziariamente in 
preda a gravissime difficolta 
(come Italia e Francia). 

All'offenslva americana si 
reagisce pertanto con qualche 
guizzo alia francese (ma solo 
con questo) , con dichiarazio
ni baldanzose da parte di chi 
e riuscito a consolidare la 
propria economia (Germa
nia) . e contiattacca adesso 
anche sul piano della espoi-
tazione di capitali (Germa
nia) , o col silenzio pin asso-
luto e ncquiescente (Italia). 
La reazione del padronato 
francese dimostra pero che in 
alcuni circoli si avverte che, 
aumentando la penetrazione 

dei capitali USA, diventera 
difficile giocare la partita 
detta del « Kennedy-round », 
per cui, in altre parole, se 
USA e Germania riterranno 
opportune cominciare al piii 
presto l'abbattimento dei dazi 
doganali. (fra il MEC e gli 
USA) diventera difficile per 
le grosse Industrie di alcuni 
paesi resistere alia c guerra » 
che ormai si profila: guerra 
delle auto, della petrolchimi-
ca e della metalmeccanica 
(elettronica a parte, perche 
la carta e ormai stata gio-
cata). 

Gravi problemi si affaccia-
no dunque su alcuni paesi 
del MEC, problemi che dal-
l'ambito economico toccano 
ormai da vicino quelli politi
ci, relativi alia indipendenza 
e al ruolo che ciascun paes* 
« libero > dovrebbe poter cio-
care neU'ambito del MEC e 
(leH'alleanza atlantica. 

Romolo Galimbertl 

Oggi e domani 

In lotta 135 
mila delle fibre 

95% nella prima giornata di sciopero degli 
80 mila cavatori — Trattative (e sciopero a 

Bologna) per I'abbigliamento 

Inizia oggi il nuovo scio
pero unitario di 48 ore dei 
35 mila lavoratori del le fibre 
artificiali e sintetiche. 

La posizione padronale, 
ancor piu dopo l'infruttuosa 
mediazione ministeriale, m i 
ra a imporre un rinnovo con
trattuale c congiunturalc >, 
accentuando gli attuali ritmi 

i ~ 1 
| 099" I 
I incontro . 
• Nenni , 
. ferrovieri 
I Ha IUORO oggi l'incontro 

dell'on. Nennl, per conto rirl 
governo, con la segreteria del 
SFI-CGII.. In una memorhi 

I Kla Inviata at vice presldtm-
te del Conslgllo It sindacato 

I unitario del ferrovieri ha 
riafTermato I'esUenza dl pro- I 
cedere al riordino delle re- • 
tribnsionl del - ferrovieri e • 
alia solleclta attuaxione del- I 
la tifortna dell'azienda. 
- II sindacato, Infatti, pur I 

non rlmettendo In discussio- I 

I
ne 11 conglobamento non puo . 
rinunclare a portare avanti I 
la lotta intesa a dare «una ' 
pqua soluzione alia questlo- | 
ne del riassetto degli stlpen- | 
dt che non puo conslderarsi 
rUolU con le 1J00 lire dl I 
aumento pro-caplte In due I 

I anni, prevlsto dall'accordo . 
sepamto sottoscritto dal go- I 
verno e dalla CI SI. e dalla ' 
VIL >. I 

E* prosegulto anche lerl I 
!o sciopero proclamato dal 
sindacato autonomo nacchl-
nlstl delle FS. Secondo datl 
di fonte ministeriale allacl- • 
tazlone avrebbe parteclpato I 
solo Vl.T't del personate (158 

Llavoratori su 9.389 in turno). 

sindacali in breve 
Sussidio di none 

I senfctari tomumsti Mario Mammucari e Angelo Com pa-
gnoni hanno nvolto una inlcrrogazione al ministro del Lavoro 
sollecitando l'adeguamento del sussidio di disoccupazionc — 
oggi ancora fermo a 300 lire giornahere — all'attuale livello 
delle retribuzioni e delle esigenze civih della vita 

Sonita: commissione di studio 
Delia commissione di studio per 'a modifica delle disposi

zioni concernenti l'organizzaz:one degli ufllci central! e pen-
ferici e per la revisione delle compctenze del ministero della 
Sanita. sono stati chiamati a far parte t rappresentanti dclle 
organizzazioni sindacali. II dott Giuseppe Casabolo e il pro
fessor Lorenzo Bevere <per la CGIL), Antonio Mura e dottor 
Eduardo Realmuto <per la CISL). dott Stelio Puntillo e 
dott. Duiho Massa (per la UIL). La commissione ha iniziato 
i suoi lavori 

CIPA: respinto il programmo scolostico 
II Centro istruzione professionale agricola, istituito per 

iniziativa deH'AHeanza nazionale dei contadini. che ha svolto 
nel 1962-63. con 1'approvazione degli organi governativi. una 
serie di corsi. si e visto respingere. a distanza di dieci mesi 
dalla sua presentazione. il programma predisposto per l'anno 
1963-64. II presidente del CIPA, compagno Giorgio Vcroncsi. 
ha inviato una ferma protesta al ministro on. Ferrari Aggradi. 

Ingegneri a congresso 
Si e aperto ieri. a Sanremo, alia presenza di oltre 300 de-

legati il XIII Congresso nazionale degli ingegneri. Tema pnn-
cipale dell'assise e quello delle - Funzioni dell'ingcgnere nel 
quadro della programmazione economica generate del Paese- . 

produttivi , riducendo gli or-
ganici e peggiorando l e con
dizioni di lavoro nel loro 
complesso. Contro questa 
linea dei potenti gruppi mo
nopolistic! del settore (dove 
operano, fra gli altri, Monte-
catini, Edison, BPD, S N I A ) , 
ai lavoratori non resta che 
rendere piii incisiva la lotta. 

Oltre alio sciopero di oggi 
e domani, i sindacati hanno 
deciso, altresi, di < sospen-
dere imme'diatamente ogni 
prestazione eccedente l'ora-
rio normale di lavoro ». Do
mani, le tre segreterie «nazio-
nali dei sindacati di catego
ria torneranno a riunirsi per 
defmire l'ulteriore program
ma per lo svi luppo della lo t 
ta. Oggi la parola e ai lavo
ratori che sapranno dare una 
ferma risposta all'intransi-
genza padronale. 

CAVATORI — E' iniziata 
ieri, con rinnovato slancio. 
la nuova fase di sciopero de
gli 80 mila lavoratori dell'in-
dustria dei materiali lapidei. 
L'adesione alia lotta — che I 
si protrarra fino a venerdi — | 
e risultata nella prima gior
nata del 90-95%. Signifies-1 
tiva la decisione dei cavatori f 
romani i quali dopo ot to | 
giornj di astensione dal la
voro hanno deciso di prose
guire nell'azione facendo re-l 
gistrare una percentualel 
del 98%. 

ABBIGLIAMENTO — Sonol 
iniziate ieri e proseguonol 
oggi le trattative per i calza-l 
turieri, mentre iniziano sta-l 
mani quel le relative al r in- l 
novo contrattuale per i lavo-l 
ratori del le confezioni inl 
serie. Venerdi e sabato, inol-l 
tre. saranno riprese le trat-| 
tative per i 180 mila del set-l 
tore calze e magl ie . E' quests l 
una fase decisiva per i 60CI 
mila lavoratori deU'abbiglia-f 
mento impegnati neH'ottem 
re sostanziali migl ioramenH 
dei piii importanti ist i tut] 
contrattuali: minimi salaria-
li. qualifiche, parita sa lar ia l t | 
premi e orario di lavoro. 

Intanto a Bologna si 
svolto. ieri, un compatto sciol 
pero provinciale de l le lavol 
ratrici dell'abito fatto. Essi 
sono cosi intervenute, s e ci 
concesso il termine, nellJ 
trattative che iniziano oggi 
L'adesione ha registrato H 
seguenti percentuali: Pancal 
di 97%, Marvel 96%, Candl 
ni 100%, CIEFFE 95%, Ci 
dam 97%, Nicletti 98%. 

CONCIARI — Dopo il pr 
mo sciopero effettuato g l o | 
vedi scorso, i lavoratori cor 
ciari si apprestano a riprer 
dere e a intensificare la lo t t | 
per il r innovo del contratU 
II sindacato di categoria adf 
rente alia CGIL ha rivolto ul 
invito a l le altre organizz^ 
zioni per la definizione 
un programma di lotte. 

P U B B U C I ESERCIZI — & 
c svol to ieri un incontro pr( 
l iminare fra le organizzazioif 
sindacali dei lavoratori 
quel le dei datori di lavorj 
per l 'avvio del le trattative 
rinnovo dei contratti di la \ 
ro dei pubblici e serdr i . 

http://govt.no
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Gli anni del giolittismo — L'involuzione del 
centro-sinistra — I portuali e il progresso tec

nico — Il rinnovamento delle Compagnie 

Per un'efficace solidarietà rivoluzionaria 
» '•• ••; '\ # .• * > v ~t p 

risultati unitari 
Gli interventi di Pupillo (PSIUP) e Signorile (PS!) - Aperti 

il processo contro il razzista Verwoerd 

Una veduta de! porto di Livorno 

Nel porti italiani si lavora 
tcondo regole e leggi che 
mo — nella sostanza — 
luali a quelle vigenti nei 
irti del MEC: proprio in 
tei porti, cioè, che la Con-
idustria esalta per gli ele
tti indici di produttività. 
uesta verità è confermata, 
»me già abbiamo avuto oc-
isione di rilevare, da una 
fdagine compiuta nei por-

europei per incarico del 
\inistero della marina mer-
\ntile. Perciò le « tesi » del-

Confindustria, secondo le 
tali i portuali esercitano 

Italia un « ferreo mono-
Aio del lavoro » e le Com-
ìgnie e sono organismi cor
cativi » creati per difen-
ire (a danno dei porti) 
nivilegi da Medio Evo», 

)no soltanto espedienti pro-
igandistici diffusi da chi 
iole mettere le mani sui 
rti senza essere disturbato. 

L'ordinamento del lavoro 
trtuale oggi esistente in 

falia nasce, storicamente, da 
te spinte^ Da un lato, le 

)tte dei portuali (memora
la quelle di Genova dopo 
1900) per conquistare coa
zioni ili vita e di lavoro 

iti umane. Dall'altro lato, 
[iniziativa della borghesia 
ie — sollecitata da queste 
)tte e indotta a cercare nuo-

occasioni e nuove forme 
proprio sviluppo — av-

irte l'esigenza di « mette-
ordine » nei porti, a co

minciare dal più grande, 
tello di Genova. Essa prò-

\uove così, come oggi si di-
una politica di raziona-

zzazìonc dei porti, esaltan
te la funzione pubblica. 
mo gli anni del giolittismo. 
in quest'opera di raziona-
zazione capitalistica gli 

feressi della borghesia coin-
ìono con quelli dei ceti me-

(piccoli operatori, spedi-
mleri, ecc.) che lavorano, 
iza speculare, nei porti; 
coincidono, anche, in par-

con le rivendicazioni dei 
voratori portuali. 
Cosicché, se le disposizio-

legislative per l'ordina-
ito del lavoro nei porti 

Jgi sintetizzate nell'artico. 
fìlO del Codice di naviga

ti sanciscono la riserva 
rtuali di tutte le opera

ti di carico e scarico det
terei e impongono ai la-
jtori di associarsi nelle 
ipagnie, ciò non avviene 
zhé lo Stato ha voluto ri-
jscere « privilegi corpo-

\vi » ma perché ha inteso 
itire ai porti una ma
cera qualificata, adegua

tila funzione pubblica 
gli scali marittimi sono 

imati a svolgere. La leg-
fnsomma non è nata per 
lere giustizia ai portuali. 

un segno dei tempi, in-
tivo della involuzione 

borghesia e dell'esau-
della sua reale egemo-

il fatto che mentre ieri 
pianta, sessantanni fa) 

\dare efficienza ai porti 
ne esaltava la funzio-

lubblica, l'unità tecnico-
\inistrativa, riconoscendo 
itti dei lavoratori che in 
operano, tutelando gli 

borghesia monopolistica, per 
garantire i propri superpro-
fitti, chiede la privatizzazio
ne del porti attravers9 le 
« autonomie funzionali », la
vora a rompere l'unità degli 
scali marittimi dividendo ar
tificiosamente il momento 
commerciale da quello indu
striale, attacca i diritti dei 
portuali, chiede il ritorno, in 
forme nuove, della « libera 
scelta » della manodopera, 
toglie spazio nei porti e fuo
ri di essi all'attività dei ce
ti medi produttivi. 

Al tempo stesso, è signifi
cativo dell'involuzione del 
centro sinistra il fatto che, 
mentre qualche anno fa con 
questa formula di governo la 
borghesia sembrava volersi 
richiamare al momento più 
dinamico della sua storia e 
voler portare avanti il dise
gno giolittiano (rispettando 
nel porti i diritti acquisiti 
dai lavoratori, liquidando le 
imprese parassitarie sia pure 
ai fini di una razionalizza
zione ' monopolistica); ora, 
giunto alla sua terza edizio
ne, questo stesso centro si
nistra si fa strumento di una 
politica che realizzi gli obiet
tivi della ' Confindustria di 

rotori il proprio diritto al 
lavoro facendosi corrispon
dere una parte della paga? 
E' questo ti modo di dare ti 
quadro vero del lavoro nei 
porti? Ma questo quadro è 
tanto « oggettivo > quanto il 
quadro che viene dato del 
porto di Genova con Ut de
nuncia fatta da una piccola 
agenzia svizzera di assicura
zione la quale ha dichiarato 
che non si servirà più del 
grande scalo ligure perché in 
una spedizione di merci ver
so il Giappone le sono man
cate... una dozzina di sedie, 
e in un'altra dal Giappone 
le sono state rubate «/cune 
radioline transistor. Giusta
mente il presidente del Con
sorzio autonomo del porto 
di Genova ha rnesso in guar
dia l'opinione pubblica con
tro « denunce » di tal gene
re, da considerarsi manovre 
e provocazioni di elementi 
interessati alla denigrazione 
dei nostri porti per favorire 
porti stranieri. 

Attingere a qualche episo
dio di cronaca nera pensan
do così di poter illuminare 
con luci sinistre l'intera real
tà del lavoro portuale si
gnifica compiere la stessa de

rompere, tra l'altro, net por-\qradante operazione concet
ti, uno dei presidi essenzialil'tuale che fanno coloro i qua-
della loro funzione pubbli- /,* ritengono di poter negare 
ca: le Compagnie. 

Ma la pratica di ogni gior
no, la vita e il lavoro quo
tidiano nei porti forniscono 
la prova che la esistenza del
le Compagnie, la loro attivi
tà corrisponde ai fini di in
teresse generale per i quali 
la legge ha riservato loro 
tutto il lavoro di corteo e sca
rico delle merci? E' davve
ro falso ciò che sostiene la 
Confindustria e cioè che i 
portuali e le Compagnie non 
vogliono il progresso tecni
co nei porti e preferiscono, 
al nuovi moderni impianti 
di carico e scarico le « ceste 
a mano del Medio Evo »? La 
Confindustria spende somme 
ingenti per dipingere le 
Compagnie come le € piaghe 
dei porti ». Uno stesso episo
dio viene, riferito dal suol 
giornali come fosse sempre 
nuovo e diverso. (E' il caso 
del film fatto girare da un 
armatore alla Spezia durante 
lo scarico di una nave. Lo 
obiettivo aveva colto alcuni 
portuali mentre sul ponte 
leggevano il giornale o sta
vano seduti). 

Che la Confindustria dia 
vita a iniziative propagandi
stiche per dipingere un qua
dro tutto nero del ruolo del
le Compagnie nei porti è 
condannabile ma può essere 
capito se si pensa agli inte
ressi di classe che essa rap
presenta e al suo obiettivo di 
privatizzazione dei porti. Ma 
che questo faccia il ministro 
della marina mercantile, tra
sformandosi in un propagan
dista dei gruppi monopolisti
ci è scandaloso. E che cosa 
se non un propagandista del
la Confindustria diventa il 
ministro Spagnolli quando, 
per difendere la politica del
le * autonomie funzionali », 
cita il caso di un porto ove 

essi dei ceti medi pro-I» lavoratori iscritti nei ruoli 
vi; oggi, al contrario, lai hanno ceduto ad altri lavo-

alla Chiesa ogni funzione 
spirituale ver il fatto che un 
prete o più preti si macchi
no, in questo o quel luogo. 
di colpe e reati previsti dal 
Codice. Del resto è il mini
stero della Marina mercan
tile la massima autorità dei 
porti: esso ha tutti gli stru
menti per far rispettare la 
legge. Il verificarsi di fatti 
che contrastano con i fini 
per i quali le Compagnie so
no state istituite dalla legge 
si registra sempre per la ca
renza dell'intervento dei pub
blici poteri nei porti contro 
i centri di affarismo e di spe
culazione rappresentati dalle 
imprese private. (Quel che 
si constata nel porto di Na
poli dimostra la verità di 
questa affermazione). 

Ma qual è il quadro vero 
— oggettivo — del lavoro 
nei porti? Se si è animati 
da una autentica esigenza di 
rinnovamento e di moraliz
zazione dei nostri scali ma
rittimi si devono fissare due 
punti fermi. Primo: esami
nando nel suo complesso la 
realtà dei porti italiani, non 
di colpe ma di meriti dei por
tuali e delle , Compagnie si 
deve parlare. Secondo: non 
solo i portuali non sono con
tro il progresso tecnico ma 
lo hanno favorito e introdot
to essi stessi nei porti pro
prio grazie alle iniziative 
delle Compagnie e spesso do
vendo ricorrere alla lotta per 
imporre queste iniziative. 
i Questi due punti fermi ri

sultano da dati e fatti che 
non possono essere smenti
ti. In primo luogo i dati 
generali già altre volte ci
tati: e cioè che il monte sa
lari dei portuali incide sui 
costi totali delle operazioni 
nei porti in una misura che 
oscilla tra il 10 e VII per 
cento; e, inoltre, che 22-23 
mila portuali italiani mani 

Dopo una dichiarazione di mons. Kent 

'uovo no della 
fecondazione «in 

alla 
vitro» 

Santo Ufficio ha detto un'altra volta 
|» agli esperimenti di fecondazione arti-
le. affermando nuovamente che questa 

avvenire 'seconde natura». Infatti, 
afferma un « autorevole prelato » pati-
in una dichiarazione diffusa dalla 

ia * Italia •: * chiunque cerca di iiwe-
neiropera della natura pecca contro 

irate: 
nuova presa di posizione della Chiesa 

toma, che ha come obiettivo principale 
)rmal celebri fecondazioni * in vitro • 

tate dal prof. Petrucci. è stata pro-
Ila da una dichiarazione di mons. Brjce 

segretario deWarcivescoco di West-
ter. pubblicata ieri da un Quotidiano 
ese. Mons. Kent, «n/erti, aveva dichia-
che la fecondazione artificiale non i 

ta (dalla Chiesa) » sempre se usata tra 
lo e moglie: Era, evidentemente, una 

lozione rivoluzionaria, che riduceva al 
li termini — completamente trascu-
da un punto di insta scientifico — la 

ftiione agli studi ed alle • applicazioni 
fecondazione artificiale. 
ta improvvisa apertura, tuttavia, è 
Biecamente smentita, L'* autorevole 

prelato ». infatti, ha immediatamente ricor
dato che la Chiesa di Roma ha condannato 

• il biologo bolognese Damele Petrucci. già 
fin dai primi esperimenti del 1961. 

Si ricorderà che il prof. Petrucci an
nunciò di esser riuscito ad ottenere la fecon-

' dazione dell'uovo - in viti o », riponendolo 
poi — dopo sette, otto giorni — nel grembo 
materno, con risultati felicissimi. Veni otto 
volte, per resattezza, questi • esperimenti 
erano riusciti b ridare felicità ad altrettante 
coppie la cui unione era stata dolorosamente 
turbata dall'impossibilità di avere figli. 
• Ma queste procreazioni - non avvengono 

secondo natura e quindi non sono permesse 
dalla Chiesa ». Tutto quel che è lecito, ha 
spiegato l'alto esponente vaticano, è rinter-
vento della scienza in casi di particolari ano
malie anatomiche o fisiologiche, e soltanto 
per ' facilitare • l'atto stesso della fecon
dazione. 

Resta da vedere, adesso, a che titolo ha 
parlato mons. Kent e se il secco intervento 
dal Vaticano chiuderà definitivamente que
sto ' abbozzo di dibattito aU interno stesso ' 
della. Chiesa, 

potano in un anno (lavoran
do in porti antiquati e di
sattrezzati) una quantità di 
merce quattro volte supe
riore a quella lavorata, an
nualmente, dai 18 mila por
tuali di Amburgo, un porto 
che vanta attrezzature mo
dernissime. Pasquale Sarace
no ha affermato che il siste
ma portuale italiano non è 
stato adeguato allo sviluppo 
dei traffici determinato dal 
e miracolo ». Eppure i porti 
italiani sono riusciti egual
mente a tener fronte a que
sti traffici. Ecco il merito 
principale dei portuali e del
le Compagnie. E' con lo sfor
zo fisico, con l'abilità e la 
specializzazione, è con lo spi
rito di sacrificio dei portuali 
che si è sopperito al mancato 
adeguamento dei porti agli 
intensificati traffici. 

E il progresso tecnico? Il 
tradizionale « gancio * : dei 
portuali non è più adeguato 
al progresso della tecnica na
vale e portuale. Le operazio
ni di carico e scarico richie
dono che il lavoratore si val
ga di mezzi più moderni per 
accrescere la produttività: 
« carrelli a forcella >, « pale 
meccàniche », ecc. Chi ha in
trodotto nei porti questa 
€ meccanizzazione ausili a-
ria>? E' dal 1953 che questa 
meccanizzazione è stata in
trodotta nel porto di Piom
bino per iniziativa della 
Compagnia. Si è trattato di 
una mec'eanizzaziorie : fatta 
con i soldi dei portuali stessi 
che hanno, in questo modo, 
riempito il < vuoto del man
cato intervento pubblico. Og
gi a Piombino (senza auto
nomia funzionale) l'Italsider 
sbarca • e imbarca le' merci 
del proprio complesso side
rurgico servendosi della 
Compagnia (come la legge 
impone) a prezzi quasi tre 
volte più bassi di quelli pra
ticati, per identiche opera
zioni, nel porto di Rotter
dam (15 lire la tonn. a Piom
bino. 200 lire a Rotterdam). 

'A Genova, nel 1960 i por
tuali si impegnarono in una 
lotta per ottenere che la 
Compagnia merci varie po
tesse avere in dotazione — e 
in proprietà — un terzo dei 
€ carrelli a forcella > esisten
ti in porto. La battaglia fu 
vittoriosa ed ebbe un imme
diato positivo effetto sui co 
sti portuali. Infatti, quando 
i « carrelli a forcella * era
no tutti nelle mani delle inv 
prese private e del Consor
zio, questi mezzi meccanici 
si affittavano a 3000 lire al
l'ora. Con l'intervento della 
Compagnia nella proprietà e 
nella gestione di questi mez
zi, il prezzo per il loro af
fitto orario discese a 850 lire 
(per il lavoro a terra) e 1200 
lire (per il lavoro a bordo). 
Ecco il ruolo giocato dalle 
Compagnie nell'alleggerì. 
mento delle tariffe. Esempi 
analoghi si potrebbero fare 
per altri porti e, in primo 
luogo, per il porto di Livor
no dove l'iniziativa della 
Compagnia si è sviluppata 
anche nella ricerca e fissa
zione di forme nuove della 
organizzazione del lavoro, sia 
per accrescere la produttivi
tà. sia per perequare il più 
possibile le differenze — di 
guadagno e di lavoro — tra 
portuali fissi e portuali oc
casionali. £T questo un pro
blema che deve essere af
frontato con più slancio in 
tutti i porti poiché tali dif
ferenze introducono elemen
ti di debolezza nell'unità del
la categoria dei lavoratori 
portuali dei quali profitta la 
offensiva padronale contro i 
portuali e contro i porti. 

Ma si vuol dire con questo 
che le Compagnie sono per
fette, che tutto ciò che po
teva essere fatto è stato fat
to? Certamente no. Innume
revoli volte — in dichiara
zioni personali alla stampa 
e in documenti ufficiali — 
i sindacalisti della FILP-
CGIL hanno affermato che 
i lavoratori sono pronti a 
portare avanti il rinnova
mento delle Compagnie. 
Questo però può e deve es
sere fatto nell'ambito di un 
generale rinnovamento dei 
porti che punti sull'esaltazio
ne della funzione pubblica 
dei porti e del loro • ruolo 
nella programmazione de
mocratica dello sviluppo eco
nomico. Questo rinnovamen
to i portuali non solo non lo 
temono ma lo sollecitano 
quand'anche dovesse com
portar* sacrifici per i lavo

ratori. E' una stupida calun
nia che i portuali preferi
scano le < ceste del Medio 
Evo * agli impiotiti e alle 
moderne attrezzature • nei 
porti. Però la • introduzione 
dei mezzi meccanici nei por
ti non deve realizzarsi at
traverso le « autonomie fun
zionali» perchè una introdu
zione monopolistica del pro
gresso tecnico non solo va a 
danno dei • portuali (con le 
autonomìe funzionali si con
cedono a gruppi privati l'uso 
di proprie banchine e l'im
piego di propria manodopera 
non portuale) ma va a sca
pito del porto, delia sua prò-' 
duttività generale. - Con le 
« autonomie funzionali », in
fatti, si creano nei porti moli 
privati ad altissima produt 

pagnie è di avere respinto la 
politica delle < autonomie 
funzionali » e di costituire 
nei porti un preciso punto di 
controllo pubblico. Perciò le 
Compagnie vengono attacca
te. E perciò, tuttavia, devo
no essere difese. E difender
le — certo — significa anche 
lavorare a migliorarle, a rin
novarle. Con la coscienza 
che tocca ai lavoratori (alla 
loro iniziativa, alla loro lot
ta) riempire il vuoto creato 
nei porti dalla carenza del
l'intervento dello Stato. Di
versamente in questo vuoto 
si inserisce (con la complici
tà del ministro della marina 
mercantile e del governo,) la 
iniziativa dei monopoli, col 
rischio che l'opinione pub
blica sia indotta a credere 

tivitaper le industrie mono- che si tmttì di „„ intervento 
poltstiche che vengono uti
lizzati solo • parzialmente, 
mentre i moli pubblici, sui 
quali grava tutto il traffico 
del porto, rimangono a bassa 
produttività. 

Agli occhi della Confindu
stria e del ministro Spagnol
li la vera colpa delle Com

monopolistico sì ma in qual. 
che modo « rinnovatore », e 
non di ' una manovra per 
mettere le mani sui porti a 
danno di tutti e ad esclusivo 
beneficio dei superprofitti di 
pochi gruppi. # ; 

Adriano Aldomoreschi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 22. 

Il Forum mondiale della 
gioventù si avvia alla sua con
clusione. Da tre giorni, in seno 
alle cinque commissioni, si sta 
svolgendo un dibattito nel qua
le cominciano a configurarsi e 
i tempi e le forme pratiche di 
solidarietà sulle quali potrebbe 
essere trovato un valido com
promesso al di sopra delle di
vergenze di fondo: istituzione, 
per esempio, di un fondo in
ternazionale per aiutare i gio
vani dei paesi in lotta per l'in
dipendenza: allargamento del 
contatti tra 1 movimenti gio
vanili sulla base di scambi e 
rapporti bilaterali più frequen
ti: lotta contro l'analfabetismo; 
formazione di quadri tecnici per 
gli Stati di recente indipen
denza, ecc. 

Soltanto da questi temi ri
sulta con sufficiente evidenza 
che nella maggioranza delle 
delegazioni ha fatto strada l'i
dea che non può esservi soli
darietà effettiva se i movimen
ti di liberazione nazionale con
cepiscono la loro azione rivo
luzionaria distaccati dai paesi 
del mondo socialista e dalle 
lotte che la classe operaia e 
tutte le forze democratiche con
ducono nei paesi capitalistici. 
Questo nesso tra le forze rivo
luzionarie, messo in particola
re evidenza dall'intervento in 
assemblea plenaria di Achille 
Occhetto, segretario nazionale 
della gioventù comunista ita
liana, è stato ripreso davanti 
alla prima commissione da Pu
pillo. segretario dei giovani del 
PSIUP. Egli ha affermato che 
il capitalismo non solo non è 
in crisi ma dimostra di saper
si adeguare alle condizioni nuo
ve modificando agilmente le 
proprie strutture per poter as
sorbire o rendere inefficiente 

una parte del movimento ope
raio. Di fronte alle nuove for
me di alleanze del capitalismo 
monopolistico. In sinistra euro
pea deve cercare da una parte 
di superare le sue tradizionali 
divisioni e dall'altra di trovare 
un comune denominatore pei 
rafforzare i suoi rapporti con 
la gioventù rivoluzionaria del 
terzo mondo. 

Anche il delegato libico, co
me del resto numerosi oratori 
di denegazioni africane ed ara
be, ha riproposto l'alleanza del
le stesse forze rivoluzionarle, 
ricordando quanto Togliatti ha 
scritto nella sua « memoria » 
a proposito dei movimenti di 
liberazione nazionale. 

Sempre davanti alla prima 
commissione, ha preso la pa
rola Signorile, segretario del 
giovani del PSI. che ha rile
vato gli aspetti positivi e quel
li negativi del Forum: sforzo 
organizzativo e unitario enco
miabile. con risultati purtrop
po non adeguati. Signorile ha 
sottolineato l'esigenza che ven
ga riaperto il dialogo con le 
socialdemocrazie europee, i mo
vimenti cattolici e altre forze 
progressive. In pratica,- il Fo
rum cerca coscienziosamente 
di superare i motivi di divisio
ne. La stessa « piccola guerra » 
di carattere procedurale tenta
ta dalle delegazioni cinese, nord 
coreana e nord-vietnamita, cui 
a volte si e risposto in modo 
non sempre felice e tale anche 
da fornire pretesti ad ulteriori 
reazioni, non ha attecchito per 
una visibile stanchezza di par
te dei delegati di fronte ad una 
contesa che indebolisce ogget
tivamente la solidarietà pro
grammata dal Forum. 

Con questo non vogliamo di
re che le difficoltà principali 
siano state superate, perchè, a 
partire da domani, quando ver-i 

ranno presentate all'assemblea 
plenaria le mozioni conclusive 
sui problemi di fondo, come la 
coesistenza pacifica, si riaccen
derà molto verosimilmente una 
severa battaglia che renderà 
difficile una soluzione unitaria 
del Forum. Ma queste assise 
giovanili hanno permesso di 
intravedere, almeno su certe 
questioni concrete di organiz
zazione della solidarietà, che è 
possibile il ritrovamento di un 
linguaggio unitario purché si 
faccia prova di buona volon
tà. di desiderio di comprensio
ne reciproca e soprattutto di 
tolleranza per le idee altrui: 
tolleranza che non vuol dire 
cedimento sui principi ma ca
pacità di saper nie'-tere in pri
mo piano gli interessi comuni. 

Se questo sarà il risultato 
del Forum, anche se limitato 
a questioni pratiche, si tratterà 
già di un risultato di cui ì 
giovani convenuti qui da paesi 
e movimenti profondamente 
diversi, potranno andare fieri. 

Ieri, intanto, è cominciato, 
per iniziativa del Forum stesso, 
il processo contro Verwoerd 
primo ministro del Sud Africa, 
portato - davanti al tribunale 
della opinione pubblica mon
diale per crimini razzisti. H 
tribunale internazionale ha 
istituito quattro cen'.ri perma
nenti (Algeri, Il Cairo. Buda
pest e Mosca) dove verranno 
raccolti materiali scritti, foto
grafici e cinematografici, che 
formeranno E dossier degli ac
cusatori. Oggi, l'avvocato fran
cese Nordman ha illustrato le 
basi giuridiche di questo pro
cedimento che si concluderà con 
un processo vero e proprio ad 
Algeri, l'estate prossima. In oc
casione del Festival della gio
ventù. 

Augusto Pancaldi 
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internazionale 
Erhard' 
in pericolo? 

E cosi anche nella Germa
nia di Bonn, un tempo avam
posto ' impenetrabile ' della 
guerra fredda, il- risultato del
la ' competisione . J elettorale 
dell'anno venturo può dipen
dere,' in ' una % certa misura.. 
dai rapporti con l'Unione So
vietica. E' quanto molti van
no affermando da qualche 
tempo, a partire dal momento 
dell'annuncio dell'accordo re
lativo alla visita che il primo 
ministro sovietico dovrebbe 
effettuare a Bonn dopo le eie-
aioni americane, alla fine del
l'autunno o agli inizi del pros
simo anno. Se per Erhard an
drà bene, nel senso che se la 
visita ' si concluderà con un 
miglioramento . delle relazio
ni tra i due paesi, il cancellie-
e il suo partito potranno dire 
di avere la vittoria in tasca. 
Se andrà male, i socialdemo
cratici di Willy Brandt avran
no buon giuoco nel provare 
che un partito democristiano 
diretto da Erhard non promet
te nulla di nuovo né di buo
no nella vita della Repubblica 
federale. 

E' su questi temi, del resto, 
che la battaglia è già comin
ciata, dando a tutti l'impres
sione che si sia ormai in pie
na campagna elettorale. Scron-
do gli uomini di Willy Brandt, 
il potere di Erhard sarebbe 
precario. Una vera e propria 
congiura — sì leggeva recen
temente in un bollettino uffi
ciale del parlilo — è stata 
montata contro l'attuale can
celliere dagli uomini fedeli ad 
Adenatter e a Strauss. Obietti
vo di tale congiura sarebbe la 
sostituzione di - Erhard • con 
Krone, il fedelissimo di Ade-
nauer, attualmente ministro 
senza portafoglio, o quanto 
meno la sostituzione di Schroe-
der con il barone Von Gu-
temberg, altro esponente del
l'ala destra del partito. I de
mocristiani hanno' risposto con 
grande violenza alla nota del 
bollettino socialdemocratico. Il 
suo contenuto è stato definito 
« una trovata da carnevale, un 
ridicolo tentativo di creare 
confusione nel partito di mag
gioranza, una completa inven
zione e un elenco di tenden-
tiose bugie». E' difficile sta
bilire chi dica il vero e chi fi 
falso. Sta di fatto, però, che la 
politica dell'attuale cancelliere 
• la sua azione personale so

no oggetto da qualche tempo 
di un fuoco concentrico di at
tacchi che • vengono da tutte 
le parti. 

Gli uomini di Adenauer — 
e quelli dell'ex ministra del
la Difesa Strauss, cape dell'ala 
bavarese del partite democri
stiano -— ".icusane Erhard e 
Schroeder di aver guastale i 
rapporti con la Francia golli
sta spingendo il generale in di
rezione contraria a quella de
gli interessi della Repubblica 
federale. Essi ternana, in par
ticolare, l'isolament* sii Bonn 
sia rispello all'America sia ri
spetto alla Francia e fanne di 
Erhard il principale responsa
bile di questa oscura prospet
tiva. Non meno pesanti sano 
gli attacchi che al cancelliere 
vengono mossi dai liberali, che 
pure collaborano al g i u n i o 
di cui il loro leader è vice
cancelliere. I liberali rimpro
verano a Erhard di non lene-
re sufficientemente conto del
la loro opinione e di decidere 
quasi sempre senza aver con
sultalo i membri del gabinet
to. In quanto ai socialdemo
cratici, essi si sforzane soprat
tutto di far leva sui dissensi al
l'interno del parlilo democri
stiano per convincere ì tede
schi ad abbandonare un parli
lo nel quale non si sa bene 
chi comandi e sui dissensi al
l'interno della coalizione per 
mostrare die l'alluniti governo 
rimane su posizioni sostanzial
mente iminnbiliste. 
'. E' in questa atmosfera ili 
acuti contrasti e di accuse re
ciproche che Erhard e Schroe
der hanno concluso l'accordo 
per la visita del primo mini
stro sovietico a Bonn. " Poi
ché si traila, in realtà, ilei li» 
prima iniziativa diplomatica di 
un certo peso assunta da 
Ehrard e da Schroeder, è chia
ro che dal suo esilo dipendo
no molle cose. Dipende, pri-
ma di tulle, la possibilità di 
dare un colpo alla destra del 
parlilo democristiano, di met
tere a tacere i liberali e di mo
strare ai socialdemocratici che 
qualcosa è cambiato davvero 
a Bonn dopo Adenauer. Ma 
avrà Erhard il modo di resi-
stere fino alla data prevista 
per la visita? I socialdemocra
tici. come s'è visto, Io metto
no in dubbio. I portavoce del 
cancelliere, invece, si mostra
no del tulio sicuri. Staremo a 
vedere come finirà. 

a. i-

Algeria 
i •-

Affluiscono 
i voti degli 

emigrati 
I risultati definitivi delle elezioni — non 
ufficiali in attesa dei suffragi espressi 
all'estero - danno 184,78% al F.L.N. 

N e l discorso a l parlamento venezolano 

De : primo attacco 
alla egemonia degli USA 

Dal •ostro corrispradeate 
.' ALGERI. 22. 

I giornali commentano am
piamente i risultati delle ele
zioni. Le cifre definitive, ma 
non ancora ufficiali, del voto in 
Algeria sono: iscritti 6.091.991, 
votanti 5.177.831, voti espressi 
5.164.848. La percentuale dei 
votanti: 84,97 %. Percentuale 
dei voti positivi: 84.78 %. E* 
in corso lo spoglio dei votanti 
all'estero per corrispondenza: 
si sa già che in Tunisia hanno 
votato 17.857 elettori su 20.353 
Iscritti. Oltre 1*87 ~«. 

II risultato più atteso è quel
lo degli emigrati in Francia. 
che sono più di 300 mila, per
chè la opera con tutti i mezzi 
il più attivo avversario del go
verno algerino, Khidcr, e non 
sono mancate le provocazioni 
nel 40 uffici elettorali aperti 
nelle zone di maggiore emi
grazione. ' -

Si rileva che le votazioni pra 
alte si sono avute nel diparti
mento di Orano (99 %), ove 
B e n Bella era capolista, e le 
più basse (nell'ordine): nella 
Gran Kabilia (57,38 <*), zona 
di piccoli proprietari non toc
cata quasi dalle conquiste del
l'autogestione e in cui opera 
ancora l'opposizione armata: 
ad Algeri (71,25 %) centro del 
governo ma anche di tutti i 
malcontenti, e nella zona di 
Costantina (80,14 *»). ove ope
ra la dissidenza dell'ex mini
stro delle poste Hussein Mous-
sa e l'influenza politica dell'op
positore Boudiaf. 

Ma ovunque si è affermata 
la maggioranza per il governo, 
per l'applicazione della Carta 
dì Algeri, sorta dal congresso 
del F L N nell'aprile scorso, sul
la quale è stata centrata tutta 
la campagna elettorale. . I de
putati dovranno tradurre nei 
fatti — titola questa mattina 
11 più grande giornale di Algeri 
Alter BévafcHealn — le no
stre scelte socialiste ». Si pre
vede che l'Assemblea nazio
nale sarà convocata a giorni 
Hanno invece un carattere in
controllato e attendono confer. 
ma tutte le voci poste in cir
colazione sul rimpasto del go
verno con la creazione di nuovi 
ministeri, e sulla concentra
zione, per una maggiore effi
cienza degli organi di stamp*. 

Gli altri argomenti del gior
no sono: imminente inaugura
zione della Fiera di Algeri 
(che avrà il 30 settembre an
e t o 1». t o t giornata dell'Italia) 

e la riapertura delle scuole, 
aumentate di numero e tra
sformate come programmi: 7€ 
mila allievi studieranno que
st'anno nelle scuole seconda
rie, una cifra record per l'Al
geria. 

Loris Gallico 

Bolivia 

Poi espelle 
gli oppositori 

dal paese 
LA PAZ, 22. 

Il presidente Victor Paz 
Estenssoro ha inasprito oggi 
ulteriormente le misure re
pressive adottate domenica. 
imponendo il coprifuoco nella 
capitale e nelle altre maggiori 
ritta. Nessuno potrà lasciare 
tali centri senza uno speciale 
salvacondotto. 

Contemporaneamente. Paz 
ha espulso dal paese l'ex-pre-
sidente Heman Sìles Suazo e 
le altre personalità della si
nistra rivoluzionaria e della 
• Falange socialista > (estrema 
destra) da lui fatte arrestare 
in relazione con l'asserito com
plotto antigovemativo. I pri
gionieri sono stati fatti salire 
su un aereo e deportati nel 
Paraguay. 

Nel frattempo si è appreso 
da Cochabamba che il generale 
René Barrientos Ortuno. vice
presidente e mass imo espo
nente della cricca militare filo. 
americana, è sfuggito per pu
ro caso ad un attentato dina
mitardo. il settimo organizzato 
contro di lui. Una bomba è 
stata lanciata nella camera di 
Barrientos mentre egli dormi
va. Il generale non ha ripor
tato ferite m a è ricoverato al
l'ospedale per la scossa ner
vosa subita. 

A Sucre, una grande folla 
ha attaccato sabato scorso la 
sede del servizio informazioni 
americano. ' «. 

Il generale è giunto ieri 
sera a Bogotà, seconda 
tappa del viaggio, sof
ferente per una lieve 

indisposizione 

Dal nostro inviato . 
PARIGI, 22 

Il discorso pronunciato da 
De Gaulle davanti al parla
mento di Caracas ha assun
to il tono di una sfida indi
retta agli Stati Unit i d 'Ame
rica. « De Gaulle ha attac
cato senza nominarla l 'ege
monia degli U S A ne l l 'Ame
rica Latina > — affermano 
i commentatori politici di 
ugni parte, facendo il bilan
cio della prima tappa del 
viaggio del generale . 

I rapporti con Leoni e con 
gli uomini politici venezo
lani sono stati — si dice — 
delicati e non privi di pole
mica. La divergenza è d'al
tra parte esplosa chiaramen
te nel tono e ne l le imposta
zioni dei due discorsi, uno 
davanti al parlamento, fatto 
da De Gaulle, e l'altro nel 
corso del banchetto ufficia
le, tenuto da Leoni. , 

< Noi non potremmo a m 
mettere — ha detto De Gaul
le — che altri Stati , all'in
terno di un paese, ostacolino 
gli uomini nel l ' indipendenza 
del loro pensiero e del la loro 
vita, né che compiano o fa
voriscano l 'asservimento di 
altre nazioni he che instal
l ino altrove che presso sé 
stessi i centri del la loro d i 
rezione economica e politica. 
Noi s iamo d'accordo perché 
ogni oppressione e ogni e g e 
monia s iano esc luse dal au
stro universo ». Al parlamen
to avrebbero applaudito a 
questo punto solo dai banchi 
del la cos iddetta « sinistra > 
(nel Venezuela, i comunist i 
e gli oppositori del regime 
sono in prigione o svo lgono 
attività c landes t ine) . « Noi 
s iamo fedeli ai nostri obbl i 
ghi verso gli U S A — ha ri
sposto Leoni nel banchetto 
offerto in un sa lone del m i 
nistero degli affari esteri. 

II comunicato congiunto 
diffuso oggi al termine della 
visita si l imita — dopo le ge
neriche espressioni d'obbligo 
— a illustrare le possibilità 
esistenti nei rapporti com
merciali fra i due paesi. De 
Gaulle ha r icevuto stamatti
na le chiavi del la città, e ha 
poi offerto una colazione in 
onore di Leoni. . . 

La stampa governat iva ve
nezolana, malgrado le acco
gl ienze riservate a De Gaulle 
che sono state abbastanza 
imponenti , non ha nasco
sto né le crit iche né le riser
ve sul la polit ica estera del 
generale . 

Nella serata di oggi si è 
aperta la seconda tappa del
la maratona sud-amer icana: 
a l le 23, ora di Parigi, De 
Gaul le arriva a Bogotà, ca
pitale del la Colombia, dove 
eg l i soggiornerà fino a g i o 
vedì matt ina. Il generale ap
pare stanco, occhi cerchiati, 
mal di gola, e spesso tossisce 
mentre pronuncia i suoi di
scorsi. Il suo medico perso
nale ha dichiarato questa s e 
ra che il generale soffre di 
una l i eve indisposizione e 
c h e non si tratta di cosa gra
ve . Egli ha tuttavia espresso 
il parere che il programma 
del v iaggio dovrebbe subire 
riduzioni < sostanzial i >. 

Per proteggere De Gaulle 
dalla f©l l a e dagli eventual i 
attentati tut te le polizie sono 
mobil i tate , e a Caracas si è 
assist ito • a u n gigantesco 
wes tern , tra « goril la » fran
cesi e « goril la * venezolani . 
Questi secondi ' sono saltati 
addosso ai primi e li hanno 
presi a pugni scambiandoli 
per agenti de l i 'OAS. 

Negli Stati Uniti , gli echi 
del v iagg io di D e Gaul le so
no, sul piano ufficioso, a l lar
mati , e ci si preoccupa negl i 
ambienti del Dipart imento di 
Stato che il Generale possa 
fare dichiarazioni che n u o c 
ciano alla cooperazione tra 
gli • U S A e le Repubbl iche 
del l 'America Latina. Erhard. 
dal canto suo . ha inviato a 
D e Gaul le un te legramma 
per dirgl i : « Buon ' v iaggio . 
generale ». e si v e d e in esso 
i! s egno del l ' interesse di 
Bonn per una possibile fu
tura col laborazione economi
ca dell 'Europa. del MEC con 
il sud-America, raccogliendo 
una vecchia '' sol lecitazione 
del generale verso i propri 
al leati europei in questa d i 
rezione. 

La. flotta francese h a - i n 
tanto rifiutato di partecipare 
al le m a n o v r e naval i della 
N A T O detta — Teamicork 
— che si svo lgono a t tua lmen
te nel l 'Atlantico. La confer
ma e stata data stasera dal 
Ministero del la Difesa fran
cese , dopo le rivelazioni del 
Dai ly Express e le afferma
zioni fatte da un portavoce 
del Pentagono. 

MtfM A* Micciocclii 
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Berlino 

Oggi 
i funerali 

di Grotewohl 

C A R A C A S — Il presidente De Gaulle in piedi in auto scoperta, con una mano protesa 
in avanti per stringere quella di u n u o m o che si era avvic inato all'auto per salutarlo. 
Un agente segreto più rapido ha dato u n o spintone all'uomo il quale è caduto in ginoc
chio a terra. (Telefoto AP-« l 'Uni tà») 

La Valletta 

Nuove manifestazioni 
antinglesi a Malta 

India 

Arrestato 

l'ex Premier 

del Kashmir 
SRINAGAR, 22. 

• Le autorità indiane hanno 
tratto in arresto oggi l'ex pri
mo ministro del Kashmir. Gnu 
Vinti Mohammed Bakshi, insie
me ad altre sei persone. 'Gli 
arresti sono stati giustificati 
dai poteri straordinari di po
lizia demandati al governo in 
casi di emergenza. Secondo no
tizie non confermate, pare che 
Bakshi stesse tentando • di 
estromettere dal governo ' dello 
stato l'attuale primo ministro. 
Ghulam Sadiq. il quale ha as
sunto tale carica nel febbraio 
scorso con l'appoggio del go
verno . di Nuova Delhi, inten
zionato a riportare la calma 
politica interna nel Kashimir. 
Tra gli arrestati figurano an
che quattro membri del parla
mento del Kashmir. 

Il principe Filippo è stato ripetutamente fischiato 
I deputati laburisti abbandonano il Parlamento 

alla lettura del discorso della Corona 

L A V A L L E T T A , 22. 
Nel la s e d e del Par lamen

to, nel palazzo dei Gran 
Maestri del l 'ordine dei ca
valieri di Malta, si è aper
ta stamani la pr ima legi
slatura di Malta indipenden
te. Due fatti l 'hanno contras
segnata s ignif icat ivamente: i 
fischi con i quali a lcune mi
gliaia di • persone hanno ac
colto .il passaggio del prin
cipe Fi l ippo di " Edimburgo 
delegato della regina Elisa
betta alle celebrazioni mal
tesi , mentre si recava al Par
lamento; il boicottaggio dei 
deputati laburisti alla- cerU 
monia della * lettura ' del di
scorso del la corona da parte 
del lo s tesso Fi l ippo. '• 

Anche l'inizio ufficiale del 
l'attività del lo Stato maltese 
avv iene dunque sotto il se
gno della d iv is ione provoca
ta dal m o d o con il quale l'In
ghilterra ha concesso l'indi
pendenza all'isola mediter 

Belgrado 

Iniziati i colloqui 
fra Tito e Novotny 

I rapporti fra Jugoslavia e Cecoslovacchia e i pro
blemi "mternazif nati al centra delle conversazioni 

l'arcivescovo 

ai LoMiijraaos 

dialogo con 

i cattolici 

ATENE. 22 
L'arcivescovo Nikodim. pa

triarca russo ortodosso di Le
ningrado e Minsk, ha dichiarato 
oggi ad Atene che la chiesa e 
il popolo dell'URSS appoggia
no . il . presidente ' Makarios di 
Cipro .e il suo-popolo. 

Alla domanda.- se ritenesse 
possibile l'unione delle chiese 
cattolica e ortodossa, il patriar
ca Nikodim ha detto: - Solo 
dio può saperlo, e sarà .:ome 
lui vorrà. La procedura per il 
raggiungimento dell'unità* è 
molto lunga. li latto è che que
sta tendenza esiste, e che la 
chiesa ortodossa russa parie-' 
cipa attivamente ad essa. Nel 
parteciparvi, essa contribuisce 
all'amicizia e alla pace sulla 
terra». 

Nikodim ha detto di rite
nere che al prossimo congresso 
Bn-ortodosso, che si terrà m i 

rala di Rodi in novembre, la 
decisione di iniziare un dia
logo con la chiesa cattolica 
sarà presa all'unanimità da 
parte di tutte le chiese orto
dossa. 

' BELGRADO. 22. 
Sono cominciati questa m a l 

Una, nella sede del Consiglio 
federale jugoslavo, i colloqui 
politici fra il Presidente Tito 
e il - Presidente cecoslovacco 
Antonin Novotny, giunto ieri 
a Belgrado, alla testa di una 
delegazione di governo' e di 
partito, per una-visita ufficiale 
di sei giorni. La serie di col 
loqul cominciata oggi prose 
guirà nei giorni 25 e 26 set
tembre dopo la visita di No
votny a varie regioni * del 
paese. 

Secondo informazioni di buo
na fonte la prima fase delle 
conversazioni è stata dedicata 
ai rapporti fra i due Stati, al
la situazione internazionale, ai 
rapporti fra est e ovest con 
particolare ' riferimento ' alla 
questione tedesca, alle rela
zioni dei paesi socialisti con 
i paesi, del . cosiddetto terzo 
mondo. 

Anche i temi della collabo
razione economica avranno 
larga parte nei colloqui, di 
Tito con Novotny. Si fa rile
vare a Belgrado che Jugosla
via e-Cecoslovacchia intratten
gono stretti e intensi rapporti 
commerciali e di cooperazio
ne industriale: l'interscambio 
fu l'anno scorso di 77 milioni 
e si prevede che quest'anno 
raggiungerà 1 125 milioni di 
dollari. Appare quindi logico 
che ai problemi connessi al 
l'ampliamento delle relazioni 
economiche fra i due paesi i 
due capi di Stato dedichino una 
particolare attenzione nel cor
so dei loro incontri. 

ranea: un'indipendenza che 
il leader laburista D o m Min-
toff ha definito < una farsa 
e un tradimento > perchè in 
realtà Londra intende man
tenere sostanzialmente im
mutate le proprie posizioni 
nel l 'ex colonia, ha imposto 
il manten imento d'una base 
mil i tare britannica ed ha po
sto la chiesa maltese , sua 
f ede le alleata,- in una posi
z ione di privi legio nella vita 
del nuovo Stato. 
- L e manifestazioni ostil i ' a 
Fil ippo di Edimburgo si so
no verif icate mentre in. auto 
scoperta raggiungeva il Par
lamento e si • sono ripetute 
quando il principe ha lascia
to l'edificio. La polizia è in
tervenuta a più riprese nel 
tentat ivo di disperdere i di
mostranti . Non si sono avut i 
peraltro incidenti degni di 
nota. 

All ' interno del Palazzo 
dell 'ordine d i . Malta la ten
s ione dell'isola aveva intan 
to una nuova clamorosa ma
nifestazione. I deputati al 
completo hanno preso posto 
sugli scanni disposti su due 
f i le c o m e . nella Camera dei 
Comuni inglesi .— e • il pre
s idente del l 'assemblea Paolo 
Pace ha dichiarato aperta la 
seduta. Subi to dopo i parla
mentari del l 'opposizione la
burista hanno abbandonato 
il palazzo, mentre quell i del
la maggioranza raggiungeva
no un salone dove , installa
to su u n trono rosso e do
rato, sormontato da un . bal
dacchino rosso, Fi l ippo ha 
letto il discorso della coro
na in n o m e del la regina di 
Inghilterra (cui la nuova co
st i tuzione maltese riconosce 
anche il t itolo di regina di 
Malta) . 

Si è trattato d'un discorso 
mol to generico: maltesi e in
glesi debbono lavorare insie
m e per il manten imento del
la pace nel lo spirito e nel la 
lettera della carta del le Na
zioni Uni te ; la politica inter
na del governo mal tese si 
ispirerà agli ideali dì l iber
tà, democrazia, cooperazione 
e progresso; in politica e-
stera promuoverà b u o n e re
lazioni coi paesi amici po
nendo particolare cura allo 
sv i luppo de i .rapport i econo
mici in modo da svi luppare 
un'industria locale ed incre
mentare il turismo. 

Gli avveniment i di questi 
giorni indicano chiaramente 
che gli inizi del la vita del lo 
stato t maltese non saranno 
facili. Il contrasto fra gover
n o e opposizione è destina
to ad accentuarsi sempre 
più: il partito laburista di
retto da Dom Mintoff ha det 
to a tut te le t tere che è de
ciso a battersi perchè Malta 
conquist i una indipendenza 
effett iva e perchè si affron
ti con decis ione il problema 
del r innovamento de l paese. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 22 

Nella grande Marx-Engels-
Plutz, davanti alla sede del 
Comitato centrale della SED, 
decine e decine di migliaia 
di berlinesi attendono di ren
dere omaggio alla salma del 
compagno Otto Grotewohl, 
morto improvvisamente ieri 
in seguito a un attacco apo
plettico. 

La camera ardente è slata 
aperta al pubblico alle JJ, 
ma già alle 9 la gente era in 
uttesa. Primi a rivolgere l'ul
timo sa lato e ad onoi'are lo 
scomparso sono stati i suoi 
più stretti collaboratori e 

i compagni di lotta: Walter 
Ulbricht, Willg S toph, Frie
drich Ebert, Herman Matern. 
Poi è cominciata la sfilata 
del popolo. Giovani e anzia
ni. lavoratori e studenti, don
ne e soldati lentamente e in 
silenzio avanzano • verso la 
bara aperta, sostano per un 
attimo, rivolgono uno sguar
do raccolto alla salma e noi 
proseguono. 

ZI catafalco è sistemato nel 
fondo di una grande sula ed 
è sormontato da un grande 
ritratto del defunto e da due 
bandiere, del partito e del
lo Stato della RDT. Le coro-
ne e i mazzi di fiori Vengono 
mano mano .sistemati sul pa
vimento della sala fino a for
mare un grande tappeto co
lorato. Una tenue musica fu
nebre accompagna il mesto 
corteo. 

L'omaggio popolare al/a 
salma proseguirà /in." « do 
mani alle 11. Successirnmen-
te si svolgeranno i fmirrali, 
ai quali partecipano nuw-
rose delegazioni ' stramer»'. 
Quella sovietica è diretta dui 
compagno Dmitri Poljanski, 
membro del presidili»» del 
PCUS e vicepresidente del 
Consiglio dei ministri e com
prende anche Andrej Groml-
ko, ministro degli esteri. 

Messaggi e telegrammi di 
condoglianze continuano a 
giungere al CC della SED da 
ogni parte del mondo. Quel
lo sovietico è firmato dal Co
mitato Centrale del PCUS, 
dal presidium del Soviet 
supremo e dal Consiglio del 
ministri. In esso tra l'altro si 
dice che « fa SED, i lavori-
tori della RDT, e l'intero po
polo tedesco perdono nel 
compagno Grotewohl un emi
nente dirigente, un veterano 
del movimento operaio tede
sco, uno dei fondatori del 
partito socialista unificato di 
Germania e uno degli orga
nizzatori del primo Stato de
gli operai e dei contadini 
nella storia tedesca ». 

JVei messaggi di condo
glianze, nei commenti della 
stampa e nelle dichiarazioni 
di personalità politiche e del
la cultura della RDT, si met
te in particolar modo l'ac
cento sul ruolo decisivo svol
to da Grotewohl per la crea
zione nel territorio della Ger
mania democratica del Parti
to unico della classe operaia 
attraverso la fusione della 
SPD (socialdemocratici) con 
la KPD. 

Su questo momento della 
vita dello scomparso sì sof
ferma anche la stampa tede 
sca occidentale che ha dato 

genere la notizia della 

DALLA 
Elezioni 

ne di Laconì, il ministro per i 
rapporti ' con il • Parlamento, 
Scaglia, ha informato che il 
governo risponderà ent io ve
nerdì alla interrogazione del 
Partito comunista italiano. 

Sul tema delle elezioni, an
che fuori dell'aula si sono avu
te ieri prese di posizione. La 
Direzione del PSI, dopo le dì 
chiarazioni di De Martino e 
Brodolini dei giorni scorsi, ha 
deciso di convocarsi per oggi, 

PRIMA 
st iene la CGIL e c o m e r iven
dica anche la UIL. 
- Questo è l 'obbiett ivo cen
trale del le manifestazioni e 
del le proteste che cont inuano 
a susseguirsi in tutta Italia 
e che ieri a Omegna , nel No
varese, sono sfociate in un 
forte sciopero unitario di due 
ore. Ciò che ì lavoratori chie
dono — come si l egge fra 
l'altro negli ordini del g iorno 
approvati ieri da un gruppo 
di lavoratori de l l 'ATAC di 
Roma, • dai d ipendent i del le 
cooperative di Reggio Emil ia 

dal Consigl io . „ . ., . e Piombino e — 0 ~ . 
al Tuie di precisare il proprio comunale di Castagneto Car 
punto di vista sia sulle elezio. d u c c i __ e u n immediato au 
ni che sulla questione del Qui
rinale. Come si ricorderà furo
no proprio le prese di posizio
ne dei dirigenti del PSI ad 
avallare la sensazione di un 
desiderio socialista di ottenere 
il rinvio delle elezioni, subor
dinandole al problema, sempre 
aperto, della successione al 
Quirinale. 

Anche il ministro Preti, ie
ri, si è espresso sulla questio
ne, dichiarando « di non coni. 
prendere come potrebbero es
sere rinviate le elezioni dopo 
che il ministero dell'Interno. 
la prefettura e le organizzazio
ni periferiche di partito han
no già tutto predisposto in re
lazione all'impegno preso a 
suo tempo dal governo ». Preti 
ha aggiunto che « i socialde
mocratici si sono sempre pro
nunciati a favore delle elezioni 
a novembre dalle quali essi 
non hanno nulla da temere ». 

LA LEGGE SULL'« IMPEDI
MENTO » Ieri è stata presen
tata alla Camera dagli onore
voli Lu/zatto, Cacciatore, Pi
gili, Angelino e Pasquale la 
proposta di legge del P-SIUP 
sul problema dell'» impedi
mento presidenziale ». Secon
do il progetto, il Capo dello 
Stato, qualora si trovi o stia 
per trovarsi in condizioni di 
impedimento temporaneo di
sporrà con proprio decreto che 
le sue funzioni siano esercitate 
dal Presidente del Senato. Le 
Camere dovranno essere infor
mate e convocate, ove non fos
sero riunite. Il Presidente del 
Senato giurerà davanti al Pre
sidente della Camera, assu 
mendo il titolo di Presidente 
supplente. Cessato l'impedi
mento il Capo dello Stato rias
sume le sue funzioni con un 
proprio decreto. 

Pensioni 

in 
morte con notevole rilievo. 

Romolo Caccavale 

Danimarca 

I primi risultati 
elettorali 

confermano 
i socialdemocratici 

COPENHAGEN. 22 
Questa sera, dopo lo scruti

nio di circa il 25 per cento 
delle schede elettorali, i so
cialdemocratici. che sono al go 
verno, mantengono la propria 
consistenza e sembrano desti
nati a rimanere il partito con 
più larga rappresentanza al 
Folketìny. 

Una flessione dei social-libe
rali. che sono al governo assie
me ai socialdemocratici, unita 
a qualche progresso dei con 
serbatori potrebbe però pre3n 
nunciare difficoltà per la for
mazione di un nuovo governo 
di coalizione come quello del
l'attuale primo ministro Jens 
Otto Krag. 

Dopo Io scrutinio del 25 per 
cento dei voti, i conservateli 
erano in vantaggio del 3.7 »er 
cento rispetto alle elezioni del 
1960. i socialdemocratici ia van
taggio dell'I.4 per cento e i 
social-liberali in diminuzione 
dello 0.3 per cento. I liberali 
di destra, che avevano prean
nunciato di essere pronti ad 
unirsi ai conservatori per una 
coalizione aatisecialista. hanno 
perduto circa il 3.8 per cento 
dei veti. 

Washington 

Il « rapporto Worren 
sarà diffuso 

domenica 
WASHINGTON. 22 

Il rapporto della commissio
ne Warren sull'assassini* del 
presidente Kennedy sarà di
stribuito alla stampa, alla tele
visione e alla radio alle 17.30 
locali (23.30 italiane) di dome
nica prossima. Lo ha annun
ciato oggi il portavoce della 
Casa Bianca George Reedy. 

non l'ultimo — della trat
tativa. E' stato già accen
nato, d'altra parte, che il 
progetto dei burocrati mini
steriali e l'iniziativa dì ren
derlo - pubblico e sembrano 
voler riportare le discussioni 
sui tema delle pensioni (au
mento e riforma) a l ivell i 
arretrati >, magari anche 
per rendere sterili gli incon
tri fra governo e sindacati 
o per spostarli , comunque, 
su un altro piano. 

E' certo, in ogni caso, che 
una proposta c o m e quella 
della CISL — che anche la 
UIL sembra considerare, 
< fermi restando > tuttavia, 
come dice una sua nota, 
< gl i attuali l imiti di età » 
e solo come < facoltà di 
opzione » — potrebbe avere 
un senso unicamente in una 
società capace di garantire, 
sempre, la piena occupazione 
di tutte le sue forze di la
voro. Ma questa, purtroppo, 
non è la s i tuazione del no
stro Paese, dove il numero 
dei disoccupati è stato molto 
e levato anche negli anni del 
cosiddetto e miracolo econo
mico > (senza considerare 
gli emigrati) e dove, se
condo gli ultimi dati ISTAT, 
nel mese di g iugno risulta
vano iscritti al le l iste di col
locamento oltre 950 mila la
voratori (40 mila in più ri
spetto al g iugno del lo scorso 
anno) . 

In queste condizioni e 
mentre il numero dei disoc 
cupati e dei sottoccupati sta 
aumentando, per effetto della 
linea di < stabil izzazione » 
imposta dai monopol i , una 
proposta c o m e quel la della 
CISL non appare neppure 
pensabile. L'età pensionabile, 
in sostanza, non si può toc
care per nessun verso, non 
solo per una quest ione di 
giustizia, ma anche per non 
aggravare ulteriormente la 
s i tuazione già cosi precaria 
del mercato del lavoro. 

Quel lo che. invece , occorre 
affrontare subito, anche in 
considerazione del continuo 
aumento del costo della vita, 
è il problema di una riforma 
generale del s i s tema pensio
nistico che contempli un ade
guamento del le pensioni alla 
più alta retribuzione perce
pita dal lavoratore, come so 

mento del le pensioni pari 
a lmeno al 30 per cento. E i 
« margini del bi lancio previ
denziale, accantonati o pre
visti con l'attuale s is tema 
per il 1964-*65 — rileva la 
UIL — consentono ampia
mente questa rivalutazione >. 

i 

Saigon ' 
della loculc untt'Crsita. L'abi
tazione del rappresentante del 
governo di Saigon a Qui Nhon 
e stata assediata dai dimostran
ti, che limnio ancora oggi il 
controllo della città. 11 

L'azione dei pcirtf{ifa»il del 
FSLsi intensifica frattanto sem
pre pi». Nelle sole yiomafe di 
sabato e domenica, per ammis
sione {jorcrnatira, le forze di 
repressione /ninno arido 230 fr* 
morti e feriti. Si ignora il nu
mero dei dispersi, che dcre 
essere derido. Inoltre un por
tavoce militare ha detto che 
nel corso della settimana pas
sata i partigiani si seno impa
droniti iti ben 521 armi moder
ne, mentre il totale delle per
dite in uomini è stato di 561. 
I partifìiuni «crebbero perduto 
meno uomini delle forze di re
pressione: 37$, \ | 

Ncali ambienti militari ami-
riami si calcola che l'arma-
mento dei purti(iiuni sia miglio
rato al punto d ie non vi è ort 
zona del Vietnam del sud eh* 
«li aerei americani possano sor-
rolare senza timore di essert 
abbattuti. Ciò dimostra la fal
sità delle accuse umericane se 
concio cui i partiaiani sarebbe 
ro riforniti di armi dal Viet 
nani democratico: e questo uni 
degli argomenti coi quali s 
vorrebbe giustificare un attaect 
contro il nord che, come ha ri 
velato ieri sera il Presidenti 
Johnson, era stato sollecitato di 
uomini di governo, e Waahlna 
fon, in seguito all'ultimo 'in 
efdenfe » nelle acque prospicìen 
ti il Vietnam del nord. 

1 due cacciatorpediniere coin 
volti in questo • incidente », ! 
apprende oppi, sono stati riti 
rati da quelle acque, mcntr 
una commissione d'inchiesta 
partita da Washfnpton per svol 
pere una indagine sulle circo 
stanze della 'sparatoria contr 
le ombre » di l'enerdl scorto. 

n 

Vienna 

Franz Kerbler 

è un confidente 

della polizia 

italiana ? 
' I.NNSBRUCK. 22 | 

L'agenzia di stampa austria* 
Apa riferisce oggi che Frati 
Kerbler. che sarebbe implica [ 
nel misterioso assassinio di 
leader terrorista Luis Amplal 
-potrebbe essere stato un co[ 
fidente della polizia italiani! 
che si è consegnato alle aut | 
riti» austriache - per timore 
una vendetta ». 

11 dispaccio della Apa, pr 
sumibilmente basato su riveli 
zioni di fonti attendibili v i e | 
nesi. afferma che Kerbler 
negato di aver avuto a che fa 
direttamente con l'episodio di 
la Val Passiria. quando Ampli 
rimase ucciso e un altro sosf 
to leader terrorista. Gec 
Klotz. fu ferito. 

Dopo un intervento chini 
gico con il quale gli è sti 
estratto il proiettile che lo a\ 
va raggiunto ad una spalla 
rante la sparatoria in Val PJ 
siria. Klotz è stato messo | 
confronto con Kerbler. 

Intanto i referti balistici hi 
no smentito l'affermazione 
Klotz secondo cui a spari, 
sarebbero state le forze dell" 
dine italiane. Il proiettile 
di rivoltella e non di un mi | 
quale quelli in dotazione 
Italia 

Secondo l'Apa Kerbler avr^ 
be dichiarato di aver visto 
l'ultima volta il fratello 
stian. altro elemento sospel 
e Xlotz. il 3 settembre. Noti 
provenienti dall'Italia haif 
invece affermato che Kert 
e il fratello sono stati visti 
sieme nei pressi della capai] 
della Val Passiria in cui è 
venuta la sparatoria. Il • 
tembre. 
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Lecce 

Gia condannato 
il collegio 

«A 
Allarme ha I'opinione pubblica per fa sorte deW import ante 

centro di qualificaiione professionale 

Palermo 

Cagliari 

i Stag no di 
Cobras: 

illegale 
Un intervento del com-

pagno Pirastu 

"~| Dal nostro corrispondente 
• '- LECCE, 22. 
I « Che fine fara il Collegio 

I
Internat ionale "A. Fiorini" >? 
Questa la domanda che cor-
re insistente fra I'opinione 

I pubblica da qualche tempo, 
esat tamente da quando, in 

I seguito ad una lettera mini-
steriale, si e dovuto proce-
dere al licenziamento del per-

^ • £ | I « | W | 4 1 M A I sonale salariato ed al trasfe-
$1 lUUZIOllw r imento . di quello ammini-

| strativo, impedendo di fa^to 
I qualsiasi ulteriore attivita 

I dell 'Istituto. Questo interro-
gativo diviene ancora piu 
pressante quando si conside-

I ri la funzione sociale di 
• estrema importanza che ha 

assolto il «F io r in i» fin dal 
1941, anno della sua fonda-

|
n n . . . | zione; la sua funzione di cen-

lialla nostra redazione | tro di istruzione e di qualifi-
I CAGLIARI, 22 cazione per i giovani; l'enor-

I recenti arresti di altri I me patr imonio di at t rezzature 
14 pescatori dl Cobras han- I tecniche e di servizi di cui I U % w m f l l 0 lZnenZl0ne I esso dispone. I dellopimone pubblica sar- I _ , f 1 da su una situazione di ' Sara bene rifarne breve-

I aperta illegality, tuttora esi- I mente la storia. II Collegio 
stente, in un paese dell'isola | < A. Fiorini >, sorse come 

• d°™lnato da alcune^ grandi si e detto, nel 1941, a pochi 
I famiglieche dijendonoi lo- chilometri da Lecce, con il 

TfattT i ° S S f J K l m l r S » i Tn compito di ospitare orfani di 

I jaiit, i pescatori tratti m • /- i„j„ t ! • „ . .*_„ -KT :̂ ..„«*: 
arrcsto (e quelli gia con- I Caduti in guerra. Nei venf. 
dannati) sono accusati di ' a n m successivi mighaia so-

Iaver pescato in una stagno I no stati i giovani ospitati, 
che da anni sarebbe dovuto | istruiti ed avviati ad un la-

Iessere dichiarato demaniale voro specializzato. Fortuna-
in base ad una legge appro- I t amente per tut t i , ad un cer-
vata dal Consiglio regiona- I t o p u n t o n o n v i s o n o i u 

I %ca?oTdiChSab7ars7V I s ta t forfani d i . g u e r r . da aSrt-
1 pongono con tutti i mezzl ' stere, per cui, m occasione 
• all* applicazione di questa | del viaggio di Fanfani in Tu-
I legge. \ nisia, furono stret t i accordi 

Sulla drammatica sltua- affinche giovani di quel Pae-

I zione esistcntc nelle lagune I s e venissero come borsisti in 
di Cabras Si tntervenuto. I I t a l i a o s p i t i d i c o l legi dello 

I ^Tal^lYnSJ^l^nn I Stato, t r a i quali lo stesso I no e della Marina mercan- I _,. \ . A . \ . .„ • . 
• tile, il senatore comunista ' « F i o n m > . Al giovani tunisi-

I compagno Luigi Pirastu, il i ni se ne aggiunsero poi de-
quale ha protestato contro | gli al tr i provenienti dalla So-

IVatteggiamento del governo. malia, dalFAlgeria, dal Ma-
che non ha ancora risposto r o c c o d a n a Libia, dal Kenya, 
alle numerose interrogazio- I d a n . U g a n d a , d a i Congo, dal-

occasione per tenere in vita 
un centro gia avviato, con 
una - esperienza ventennale, 
fornito di at t rezzature • mo-
dernissiime per le quali, e 
bene mt'tterlo in luce, sono 
stati spe;si dallo Stato cen 
tinaia du milioni? E' neces-
saria una mobilitazione ge 
nerale dteH'oplnione pubbli 
ca e dellle organizzazioni dei 
lavoratori , affinche la nostra 
regione non ' perda, - con il 
< Fiorini >, u n a ' delle poche 
istituziomi organiche capaci 
di dare un notevole contri-
bUto alia soluzione di un 
problema vitale come quello 
della qualificazione profes
sionale >dei giovani lavora
tori. 

Eugenio Manca 

Disciplinare 
itrasporti 

Al recente convegno promosso dalla 
CGIL e stato sollecitato un progetto di 
legge che modifichi I'attuale stato dei 

trasporti extraurbani in Sicilia 

Dalla nostra redazione 
j PALERMO, 22. 

. La proposta che venga im-
mediatamente presentato al-
l'Assemblea regionale sici-
liana un disegno di legge 
che, modificando la legisla-
zione in vigore, disciplini e 
coordini la rete dei servizi 
extraurbani in Sicilia, come 
consente e prescrive lo Sta 
tuto d'autonomia, e scaturi-
ta nei giorni scorsi al conve
gno regionale dei trasporti 
automobilistici extraurbani , 
al quale hanno partecipato i 
segretari provinciali del sin 
dacato unitario • autoferro-
tranvieri il segretario na 
zionale della FIAI, oltre a 
larghe delcgazioni di lavora
tori del settore. 

II convegno, che era stato 
promosso dalla segreteria re
gionale della CGIL, ha po-

Nicastro 

DC e destre 
disertano 

il Consiglio 

ni presentate sull'argomen-to. 11 compagno Pirastu ha I »» Nigeria e da molti altri 
chicsto intanto che venga- ' Stat i afncani . II «Fior in i > 

I no portati a compimento, I passo quindi , e con buona 
nei piu breve tempo pos- \ ragione, al rango di Colle-
slbile gli atti ancora neccs- g\0 Internazionale, anche 

I iart?lrfi™ d l p
f
r?™werc- a I perche i suoi impianti tecni-I la defimuva dehmitazione I . , . . . . . . . 

, della zona demaniale dello , C l furono potenziati , l servizi 
I stagno dl Cabras. lnoltre il 1 ammodernat i , il personale in-
1 senatore comunista ha sol- * segnante e ausiliario qualifl-

I lecitato 1'interucnto del go- I cato. * 

verno per restaur arc la nor- \ malita a Cabras, ponendo Esso dispone infatti di of-

I fine'allo spiegame'nto'di'for- I ficine e laboratori per qua-

ze di polizia e all'azione I lificare • tecnici e specialisti 
. vessatoria tuttora in otto nei . i n d i v e r s e branche: radiotec-
I confronti di una laboriosa I . . . . . . . • . . , . , . . .. 
1 e pacifica popolazione. » mci-televisonsti . elettricisti, 

I - n compagno Pirastu, che | falegnami, meccanici aggiu-

ha compiuto un sopralluogo \ s tatori e congegnatori, sal-i i«3asffiisasyii i *«.™«' •,.«»«• 
• Oristano, ha denunciato, in I ciatori d auto, motons t i , mec-

I una dichiarazionc rilasciata • canici agrar i , t rat torist i . E' da 
al nostro giornale. legravi | m e l t e r e i n I u c e c h e f r a t u t t i 
responsabtltta che pesano . „ . , .. .. . , . 

I sia sul governo che sulla I » collegi destmat i a tale fun-
| Giunta regionale e su tutti \ zione, il « Fiorini > e l 'unico 

I Quegli istituti che di fatto m Italia a poter impartire 
si adoperano per mantenere I nronria snpria-
ancora in vita un vergo- I u n a v e r a e propria specia-

Ignoso stato di regime feu- . lizzazione ag rana . ' Dispone 
dale. I inoltre di biblioteche, sale 

• - Occorre dire, anche se c j n e matograf iche , campi da 
I c o n rammanco, — ha detto l . ,. . ,,. . 

Pirastu — che da tutto \ g»°co, di una belhssima pi-
quanto c avvenuto cd av- neta e d'ogni al tra cosa utile. 

I viene a Cabras non si pud I I n s o s t a n z a il «Fior ini >, 
| trarre I impressionc che le I . , .. . ___ 
! auiorita govemative, la po- . che pud ospitare circa 2o0 
I Iiria e perfino la mag'istra- I giovani, pud essere conside-
' tura abbiano agito e agisca- • r a t o , a par te eventual! giu-
I ? w s y s s r i K i S ! f s ; i **•.«« «"**<>** mnodo d;: 

ffionalc n. 39 e la effettiva datt ico e sugh onen tament i 

I abolizione dei diritti feu- I generali , un vero e completo 
dali di pesca, quanto piut- I centro di formazione. 

I ^ l £ % ritrdZlJ?JtUt«~ I Esso era sovvenzionato dal I zione della stessa legge, /a- I » . . . , „ , „ J „ I rr^-^-^ „ ^ _ „ • vorendo oblettivamente gli ! Minister© del Tesoro pr ima, 

|
intere.«i di alcime potenti | da quello degli Es t en poi 
famiglie oristanesi. Non si | Qualche tempo fa una let-

Ipot rebbe spiegarc dicer^a- t e r a dell 'ex sottosegretario 
mente per quah motivt dal I ,- E t j B a n f i d i s p o n e v a 
1956 ad oaai la leaae reaio- I b - " 

1956 ad oggi la legge regio
nale non e stata applicata, 

Nc*tro servizio 
• NICASTRO, 22. 

Ancora una volta la demo-
crazia cnlstiana di Nicastro, 
d'accordo con le destre, si e re-
sa respomabile di un grave atto 
ostruzionistico e antidemocra-
tico che senza dubbio, se ripe-
tuto. segmera l'inizio di una en-
nesima f-estione commissariale. 
Infatti. lialtra sera, i d.c. e le 
destre hanno disertato il Con 
siglio cotmunale convocato per 
eleggere il sindaco, a seguito 
delle diimissioni del compagno 
Reillo, e quattro assessor!, in 
sostituzic ne di altrettanti d.c. 
dimessi dalla carica. L'assenza 
dei 15 <llc7 dei tre liberali e 
di due tnissini non ha per-
messo liinizio dei lavori per 
mancanza di numero legale, e, 
quindi, la riunione e stata spo 
stata a xuova data. Questo fat
to ha siuscitato viva indigna-
zione tra la popolazione pre-
sente che ha vivacemente pro
testato. 

La situazione del Comune di 
Nicastro e quanto mai grave. 
Come i nostri lettori ricorde-
ranno, le clezioni si svolsero 
il 10 di snaggle, per porre fine 
ad una gestione commissariale, 
sueceduta ad una incapace am-
ministrarione d.c^ che pure go-
deva d«nia maggioranza asso-
luta. Le clezioni del 10 di mng-
gio tolsrro alia Dc la maggio
ranza as.solula facendole regi-
strare una perdita di 5 con-
siglieri, merit re guadagnavano 
le sinislrre e le destre (libera
li e miwini>. Le sinistre. pur 
guadagnando un consigliere, 
non sonoo riuscite ad avere che 
la maggjoranza relativa. I d.c, 
in un p»rimo tempo, per non 
perdere il monopolio politico, 
si allearano con le destra. for 
mando una giunta di centro-
destra, [poi sfaldatasi. A se
guito della rottura dell'accordo 
d c.-des1se, le sinistre, unite. 
elessero un sindaco comunista 
nella persona del compagno 
Reillo, ill quale, in piu di un 
mese e mezzo di attivita. da 
solo e godendo dell'appogcio 
del Partito e delle sinistre. ha 
portato a soluzione parecchi 

licenziamenti e trasferimenti 
e. in tanti anni. non e stato I e sanciva con cid la sorte 
emesso il decreto per la de- ' dell 'Istituto. Quail sono le 

I limitazione delle acque de- l ragioni? In base a quali cri-
maniali dello stagno. Se~ si | teri ed a quali considerazio-

Ipo t rcbbe altrimenti capire n j ^ s t a t a adot tata una simi-
lattegglamtnto della poltzia, I , decisione? Anche se gli 
che ha creato a Cabras una I l~, .. ._„ .. c , o f ; _*^„Jl; 

. situazione di stato Massed*. . 9 » » " , ,
1 . t r a g h S t a t l « ( n c a n i 

I ->lnchc Vazione della ma- I e l ' l talia sono scaduti . non 
1 oistrattira di Oristano non * vi sono forse motivi sufficicn-

I pud non suscitare legittime I t emente validi , in una re-
perplessita e riserre. Sono \ gione come la vostra, da 
dichiarati in arresto poreri c o n s i g l i a r e che il «Fior ini > 

I ^ a i ^ ^ U £ , K , ° , ™ > C I continui la sua att ivita? I non com porta obblipatona- • 

I
mente lemissionc del man- . Nella nostra provincia, co-
dato di cattura, non rengo- | me in tu t to il Me7iOgiomo, 
no eclebrati i processi per v i e estrema carenza di ma-

Icoloro che da mesi sono or- 1 nodopera specializzata. di 
rcstati, no si t ime m olcun | t e c n i c j d i s p e c i a l i s t i . Non e 
conto il latto che per ana- m r ' .* 

I Io0he accuse, in istanze giu- I f o r s e Q " e s t a u " a preziosa 
I dtriane dt altre citta d"Italia, • 

pli imputati sono stati as- > 

I solti.. I 

II compagno Pirastu, par- I 
Ilando a nome del nostro , 

prrtito, ha quindi propasto I 
un intercento unitario di • 

Itutte le forze politiche de- i 
mocratiche, di tutti i parla- \ 
m^nti sardi, per rivendicare 

I la risoluzione del problema I 
di Cabras, che assume un I 

Irilievo ed un colore di ca- , 
rattere oenerale. Questa a- I 
zione deve essere rirolta ' 

• sop'uilxiiio nei confronti del I provincia per lo seiopero 
• poremo, sollecitando la tfat- | lavoratori edili. La protest 

tazione in Parlamento del-

I le numerose interrogazioni I 
presentate e chiedendo un I 

. deciso intervento dello Sta 
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Decurtati finora 92 milioni 

Terzotaalio 
a l bilancio di Irsina 
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problemi. Tra questi: sistema 
zione delle strade interfrazio-
nali (Capizzaglie-Scina); co 
struzione di un lavatoio "pub-
blico a Bella; comple^amento 
ampliamento illuminaziorie pub
blica; mutuo 125 milioni per 
ampliamento rete idrica inter 
na: migliore sistemazione ci 
mitero comunale; intervento 
per definitiva assegnazione al 
loggi popolari Fronti; proget
to di massima per copertura 
torrente Canne, ecc. E questo 
non e poco se si pensa che 
tutto cio si e fatto senza la 
collaborazione della giunta com-
posta da d.c, liberali e missini 
e profittando del periodo di ses 
sione straordinaria del Consi
glio. Poiche col primo settem-
bre e subentrata la sessione 
ordinaria. e quindi era neces-
sario 1'apporto della giunta per 
la soluzione di numerosi pro
blemi, il compagno Reillo ha 
rassegnato le dimissioni non 
potendo collaborare con una 
giunta di centro-destra, dando, 
cosl. al consiglio la possibility 
e la liberta di trovare una nuo-
va maggioranza e una nuova 
amministrazione. I d.c. dopo le 
dimissioni del compagno Reil
lo, fecero dimettere i loro 4 
assessori. Al loro posto rima-
nevano i liberali e i missini. 

L'altra sera, tra altri punti, 
si doveva appunto discutere la 
elezione del sindaco e degli 
assessori dimissionari. I d c . 
purtroppo, d'accordo con le de
stre non si sono presentati. E 
cio ha aggravato la situazione 
anche perche pone l'ipoteca di 
una gestione commissariale a 
Nicastro, quando molti proble
mi. gia approntati dal compa
gno Reillo e che dovevano 
essere avviati per l'esame al 
Consiglio comunale (consulte 
rionali popolari per la stesura 
delle linee del nuovo piano re-
golatore. stesura delle prime 
linee per una larga applica
zione della legge •« 167 -. piano 
di assistenza alia popolazione 
povera e disoccupata. ecc>. at 
tendono di essere affrontati e 
risolti. 

Antonio Gigliotti 

sto in rilievo la grave situa
zione che si va determinan-
do nel settore delle autolinee 
extraurbane, in quanto qua
si tutti i concessionari pri-
vati hanno adottato da tem
po la tattica di non rispet-
tare piu ne i patti di lavoro 
esistenti, ne quelli recente-
mente rinnovati . Le norme 
per gli organici vengono co-
si sistematicamente violate; 
i riposi settimanali non ven
gono concessi, e cosi neppu-
re le ferie; ovunque si fa 
abuso del lavoro straordina-
rio. I sindacati di categoria 
inviano continuamente pro-
memoria agli organi di con-
trollo (assessorato regiona
le a i ' trasporti , ispettorato 
della motorizzazione, ispetto
rato del lavoro), che per la 
gran parte restano lettera 
morta, mentre i gestori ab-
bandonano le cosidette linee 
passive, o quanto meno non 
r i tenute sufficientemente red-
ditizie. Cosi, t ra le altre, la 
STAV di Lentini , l 'Etna-tra-
sporti di Catania (ex Si ta) , 
e l'ISTA di Palermo ex Si
ta) hanno ceduto, proprio 
in questi giorni, par te delle 
proprie linee ad al tre dit te 
private. 

II convegno ha rilevato 
inoltre le gravi carenze della 
legislazione in vigore, che 
risale in gran par te al '39 
e che quindi, malgrado ag-
giornamenti e integrazioni, 
non consente di affrontare 
organicamente il problema 
dei trasport i automobilistici 
extraurbani . Con Tindicazio-
ne deil'esigenza di una nuo
va- legge, dunque, il conve
gno del sindacato unitario 
ha sollecitato Tattuazione dei 
comizi provinciali e interpro-
vinciali con la partecipazio-
ne degli enti pubblici (co-
muni, province, regioni) e, 
t ra questi, dell'Ast. 
• Il convegno ha inoltre de

ciso di sviluppare un largo 
dibattito nell'Isola p e r porre 
all 'attenzione delFopinione 
pubblica la necessita che tut
t i i servizi pubblici di t ra-
sporto passino in ' gestione 
pubblica per assicurare alle 
popolazioni interessate tarif-
fe a basso costo e collega-
menti rapidi e razionali. E ' 
stata infine posta in rilievo 
la funzione che l'Azienda Si-
ciliana Trasporti e chiamata 
a svolgere in questo settore, 
rilevando che questo orga-
nismo non deve essere con 
siderato, come per il passa-
to, appendice dei privati, ma 
deve essere invece potenzia-
da assolve quei compiti che 
la stessa legge istitutiva gli 

Uno scorcio panoramico di Irsina 

Bari 

g. f. p. 

Mostra 
a Praga 

di costumi sardi 
A Praga una interessante 

mostra di cento fotografie in 
bianco e nero e a colori, sulla 
vita, gli abitanti e i costumi 
della Sardegna, e stata inau 
gurata nell'ex Casa d'Ita
lia, sotto gli auspici dell'am-
basciata italiana nella capitale 
cecoslovacca. Tra le persona-
lita presenti il consighere del-
rambasciata. Rossi-Longhi, e 
il direttore della Galleria Na-
zionale di Praga, che si sono 
felicitati con l'autore delle foto, 
il dottor Emilio Pampiglione. 
Dopo Praga la mostra sara 
trasferita a Bratislava e Brno 
e forse anche nella capitale 
austriaca. 

Per laiienda Marozzi 
mozione dei comunisti 

leri fermi 

i cantieri 

edili 
BARI. 22 

Cantieri fermi oggi a Ban e 
dei 

sta ha 
avuto successo sia nel capo-
luogo che nei centri della pro
vincia. Accanto alle rivendica-

f 

I "IT-l 

I zioni di carattere economico. i 
_ _ • lavoratori hanno posto quelle 
9 * P ' | dell'attuazione della legge ur-

banistica • della 167. 

Giornata bulgara 

3ARI, VOL — La «GfomaU deiU Balcarta e stata cclebraU l'altra sera alU X X V m 
Fiera del Levaate alia presensa dell'Ambasciatore b«?saro a Soma, K n o t ChristaT, 
il quale era accompagnato da alcnni diplomatic! e dalFaddetto stamps Dimitre L«-
xarov. I/ambasciafore di Balgaria era stato r icevuto airingresso del qnartiere fie-
ristico dal presidente della Fiera del Levante dr. Trigfiani e dal capo della dele-
Kasioii^ del Ministero degli Affarl Esteri. Nella foto: 11 presidente Triggianl rWolfe 
H boastesnrto all'ambasciatore bnlfaro. present* il nUnistro Eeato 

Minacciato il lavoro di 
300 persone 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 22. 

All'inizio della seduta del 
Consiglio provinciale dell'altra 
sera e stata commemorata la 
figura del compagno Togliatti. 
Alle parole del presidente Fan
tasia si associavano il capo 
gruppo comunista Gadaleta, 
Stallone del PSIUP, Ricco per 
i demoitaliani. Perrone Capano 
per il PLI, Morea per il PSI 
e Ton. Lattanzio per la DC. 
II Consiglio passava quindi ad 
occuparsi animatamente, an
che se brevemente, della si
tuazione dell'azienda di auto
linee ex Marozzi e della sorte 
dei suoi dipendenti. 

Com'e noto l'azienda falli 
mesi or sono ed e sotto cura 
tela fallimentare. Questa, su 
indicazione del Tribunale, ha 
licenziato tutti i 300 dipendenti 
a decorrere dal 1° ottobre pros-
simo. 

Sin da quando l'azienda Ma
rozzi era in difficolta gli ope
ra! ed il gruppo provinciale 
comunista avevano chiesto al 
1'Amministrazione provinciale 
di Bari, anche in base alle 
dichiarazioni programmatlche 
della giunta provinciale di cen
tro sinistra, che si procedesse 
alia provincializzazione della 
azienda in modo da evitare 
uno smembramento della stes
sa con la inevitabile sua ca-
duta nelle mani di speculator] 
privati. La proposta fu rinno-
vata in una mozione presen-
tata dal gruppo comunista alia 
Provincia, mozione che fu di-
scussa in una drammatica se
duta la sera del 14 ottobre 1963 
e venne respinta dalla mag
gioranza dei partiti di centro 
sinistra e dalle destre. 

Le vicende dell'ex Marozzi 
hanno dimostrato giusta la va 
lutazione del gruppo comuni 
sta. L'azienda sara smembrata 
a diverse societa private e 
gravi incertezze incombono 
sulla sorte dei 300 dipendenti 
perche pare che non tutti 
avranno asslcurato il lavoro. 

La polemica intorno alia sor
te della ex Marozzi si e accesa 
In questi giorni a seguito di 
una dichiarazione fatta alia 
stampa dal Sottosegretario ai 
Trasporti. il senatore socialista 
Lucchi. Questi, nel corso di 
una recente visita alia Fiera 
del Levante. ha dichiarato te-
stualmente: «Noi avremmo 
desiderato una diversa solu
zione a carattere pubblicistico 
dell'intero complesso ex Ma
rozzi. Ma il Consiglio provin
ciale di Bari respinse a mag
gioranza la proposta di pro
vincializzazione del servizio 
(presentata dal gruppo del PCI 
all'Amministrazione provincia
le. n.d.r.), ne furono possibili 
altre soluzioni tempestive e 
sollecite ». Una smentita cate-
gorica alia Giunta di centro 
sinistra (e alio stesso gruppo 
socialista alia Provincia), che 
non era stata capace di fare 
una scelta coraggiosa in ma
teria di trasporti. 

All'inizio della seduta del
l'altra sera il compagno Giu
seppe Gramegna ribadiva la 
giustezza della posizione del 
PCI in merito alia situazione 
della Marozzi. Nello stesso 
tempo il compagno Gramegna 
faceva notare che responsabi 
lita vi sono anche da parte 
del governo che non voile ac 
cogliere la richiesta del dt-
oendenti della Marozzi tenden-
te a far assumere i servizi 
dell'azienda dall'Istituto na zio
nale trasporti; il che sarebbe 
stato anche un modo per xot-
t rarre l'azienda alia specula-
zione privata come invece e 
awenuto. 

Questa posizione del gruppo 
comunista metteva in serlo 
imbarazzo la maggioranza di 
centro sinistra che cercava in 
tutti i modi di non far discu
tere il Consiglio sugli svilupp! 
deila situazione dell'ex Maroz
zi. Una manovra che non riu* 
scira in quanto il gruppo co
munista ha presentato una mo
zione sull'argomento che sara 
discussa nella prossima tcduta 
del Consiglio provinciale. 

Ancona 

Seiopero 
al Mor aldi 
II lavoro nel tubificio sospeso per 24 ore 

ANCONA, 22. 
Le maestranze del tubificio Maraldi di Ancona 

' hanno iniziato stamane alle 6 uno seiopero che si 
prot rar ra sino a domani 23 alia stessa ora. Alio seio
pero, deciso dalla segreteria provinciale della FIOM-
CGIL di concerto con la C.I. hanno aderito il 99% 
dei dipendenti . 

• Le cause che hanno indotto gli operai alia azione 
vanno ricercate nel mancato riconoscimento e con-
cessione di un premio di produzione (gia riconosciuto, 
sia pure dopo lunga Iotta, ai dipendenti di altro sta-
bilimento appartenente alio stesso complesso indu-
str ia le) , e in una serie di rivendicazioni che vanno 
dalla assegnazione di giuste qualifiche — per le quali 

. la direzione si e dichiarata disposta a < rivederle > 
' in proprio (con l'esclusione del sindacato) — alia 
; concessione di un compenso per lavori nocivi e disa-
" giati. Prima di giungere alia rottura vi erano state 

fra le controparti delle lunghe e laboriose t rat tat ive 
durante le quali da par te operaia era stato deciso 
di soprassedere alia richiesta del premio di produ
zione, con notevole spirito di responsabilita. e di 
r inviare tutta la discussione a fine anno chiedendo. 
invece, un aumento del 4% come acconto sul futuro 
premio di produzione. 

La direzione e stata intransigente nonostante che 
in detta fabbrica le 45 mila lire mensili percepite da 

•un operaio rappresentano il salario piu basso in vi
gore della intera provincia di Ancona e in particolare 
della zona. La volonta padronale, in linea con i 
metodi confindustriali, e subito trasparita da un suo 
comunicato col quale si e cercato di fare valere la 
tesi che se qualche cosa veniva accolto questo rappre . 
sentava solianto una concessione e non un diritto 
detta»o dalla giusta applicazione del contratto di 
lavoro. 

I dipendenti dello stabilimento in lotta respin-
gendo net tamente la presa di posizione dei padroni, 
hanno dichiarato che se le loro rivendicazioni non 
verranno prontamente accolte nei prossimi giorni 
Tazione sindacale sara decisamente intensificata. 

a. p. 

Con la nuova misura 
prefettizia e stato det
to «no»all'assistenza 
pubblica, alia scuola, 
alia prima cooperativa 
agricola che sarebbe 

sorta in Lucania 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 22. 

Contro i bilanci comunali, 
che hanno gia subito dei gra
vi salassi da par te della pre-
fettura, e cominciato il terzo 
arrembaggio congiunturale. 
Dopo i primi tagli effeUua-
ti nei mesi scorsi il Ministe
ro dell 'Interno ha disposto un 
nuovo attacco ai t renta bilatv 
ci dei comuni materani per 
ridurli al livello o addirit tu-
ra al disotto di quelli dello 
scorso anno. Sintomatico e 
l'csempio di Irsina il cui bi
lancio comunale e stato por
tato per la terza volta sul 
tavolo operatorio prefettizio. 
Questa volta il taglio 6 di 17 
milioni, dopo i tagli di 45 
milioni e 30 milioni apportati 
dalla GPA e dal Ministero 
dell 'Interno appena un mese 
fa. 

Con questa nuova misura, 
che l 'Amministrazione Demo-
cratica sta cercando di re-
spingere, il bilancio del Co
mune di Irsina e stato livel-
iato a quello del 1963, ed e 
chiaro che queste limitazioni 
della spesa pubblica vanno 
assumendo le dimension! di 
una vera e propria compres-
sione economica spingendo i 
bilanci comunali ni margini 
del fallimento e bloccando 
ogni iniziativa di sviluppo 
della economia comunale. La 
contrazione del bilancio di Ir
sina, per fare un esempio, ha 
significato dire di no all'in-
tervento del comune nel cam-
po dell'assistenza, alia costi-
tuzione di una farmacia co
munale, rinunciare alia po-
litica di intervento nel set-
tore della scuola, dell 'agri-
coltura, dei servizi, delle 
opere pubbliche. 

Dal bilancio infatti il bi-
sturi prefettizio ha tagliato 
ia. spesa p e r , il doposcuola 
gratuito invernale nelle scuo-
le elementari, la somma di un 
milione destinata come con-
tributo ad una cooperativa 
agricola di assegnatari (pri
ma esperienza di cooperazio-
ne agricola privata in Luca
nia), le misure di assistenza 
ai lavoratori disoccupati e 
ai ' vecchi ultrasettantenni, 
alcune spese previste per 
convegni e conferenze sullo 
sviluppo economico della re
gione. 

La Prefettura di Matera 
che ha applicato alia lettera 
e con rigore l'indirizzo del 
governo nelle misure con-
giunturali, non ha tenuto con
to della congiuntura quando 
si e t rat tato di leggere le 
deliberazioni del Comune di 
Matera e dell 'Amministra-
zione Provinciale che hanno 
— e continuano a farlo -
assunto centinaia di impie-j 
gati a scopo elettorale. Basta 
fare un esempio: alia P ro - | 
vincia, ret ta da una maggio
ranza democristiana, * sono I 
stati assunti ul t imamente 
230 cantonieri provvLsori.l 
mentre. stando alio svi lup- | 
po della rete stradale pro
vinciale e all'effettivo fab-l 
bisogno, ne occorrevano rnc-| 
no di 90. In tal modo l'Entel 
Provincia, spende 180 milio-l 
ni in piii all 'anno sotto gli[ 
occhi benevoli della Prefet- | 
tura. 

D. Notarangelo 

Foligno 

Scioperano i 4 

dipendenti comunali! 
II mancafo pagamento degli arrefrafi ha deferminalo I'agilaziont 

Halo Palasciano 

Nostro serrizio 
PERUGIA, 22. 

I dipendenti, circa 400, del 
comune di Foligno sono scesi 
compatti in seiopero per 
mezza giornata. La ragione 
della agitazione va ricercata 
nel mancato pagamento de
gli arre t ra t i . Tale somma in
fatti e stata stralciata dalla 
commissione centrale per la 
finanza locale al bilancio 
preventivo relativo all'eser-
cizio finanziario 1963 per a l 
tro approvato. 

II p rowedimento , come 
viene fatto rilevare in un 
od.g . votato dai dipendenti 
comunali di Foligno riuniti 
in assemblea gene rale, risul-
ta essere tanto piu ingiusto 
in quanto a seguito dell'ac-
cordo ANCI-sindacati del di-
cembre scorso la s tragrande 
maggioranza delle ammini-

strazioni comunali della pro
vincia di Perugia ha deiibe-
rato e liquidato al personale 
dipendente quello che oggi 
viene negato ai dipendenti 
del comune di Foligno. 

Atto di discriminazione, 
dunque, e ossequio ad una 
linea di politica economica 
non condivisa ne accettata 
dalle organizzazioni sindaca-
li, perche tendente a far ri-
cadere sui lavoratori il peso 
del riassetto finanziario dello 
Stato e degli enti pubblici. 

I dipendenti comunali di 
Foligno hanno deciso poi di 
inviare delegazioni alia pre
fettura e ai competenti orga
ni ministeriali. 

•VSOOKTB 

Rinascita 

Rafforzata 
a Catanzaro 
la segreteria 

del PO 
CATANZARO, 22. 

II comitato federale e 1.1 
commissione federale di corl 
trollo di Catanzaro del Pa rut 
comunista italiano nella su 
ultima nunione congiunta, tcl 
nutasi nei giorni 16 e 17 c r r l 
per discutere sullo stato d*| 
partito e le elezioni amminl 
strative, ha proceduto al ra: 
forzamento della segretari I 
provinciale che ora ritultl 
composta dai compagnl: Paoll 
Cinanni. Antonio Nocera L^' l 
nardo Stasi, Aldo Sta si, Fraa«r 
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